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TORNATA DI VENERDÌ 17 FEBBRAIO 1914 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E . , 

Comunicazioni del Presidente (Ringrazia-
menti) Pag. 1 2 2 5 9 

Disegno di legge (Seguito delia discussione). 
Modificazioni all 'ordinamento delle ferrovie 

di Stato 12271 
C A L L A I N I 1 2 2 7 5 
C A S C I A N I . . . . 1 2 2 8 5 
C A S O L I N I 1 2 2 7 3 
C H I E S A P I E T R O 1 2 2 8 1 
F I A M B E R T I . . . . . . 1 2 2 7 9 
G O G L I O 1 2 2 7 1 
M A S I . . 12284 
P I N I 1 2 2 9 7 
T U R A T I . 1 2 2 8 9 

Interrogazioni : 

Medici circondariali ( S I R I G A R I ) : 
C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato (/?. S.). 1 2 2 5 9 

Pubblica sicurezza nella città di Alessandria 
( Z E R B O G L I O ) : 

C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato (R. S . ) . 1 2 2 5 9 
Allargamento della s t rada nazionale n. 61 

( B E R L I N G I E R I ) : 
D E S E T A , sottosegretario di Stato (R. S.) . 1 2 2 6 0 

Demanio forestale (Tovwi): 
L U C I A N I , sottosegretario distato ( R . 8 . ) . . 1 5 2 6 0 

Servizio s t raordinar io agli effetti della pen-
sione ( L K O N E ) : 

P A V I A , sottosegretario di Stato (R. S.) . . 1 2 2 6 1 
Sbarco dei piroscafi postali in T e r r a n o v a : 

D E S E T A , sottosegretario di Stato . . . 1 2 2 6 1 - 6 2 
PALA . . . . 12261-62 
V I C I N I , sottosegretario di Stato. . . . . . 1 2 2 6 1 

Elettrificazione della ferrovia Napoli-Piedi-
monte d'Alife: 

D E S E T A , sottosegretario di Stato . . . . 1 2 2 6 3 
S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . 1 2 2 6 4 
V I C I N I , sottosegretario di Stato 1 2 2 6 3 

Riforma del codice di procedura civile: 
B I A N C H I E M I L I O . T 2 2 6 4 
G U A R R A C I N U , sottosegretario di Stato . • . 1 2 2 6 4 
P R E S I D E N T E 1 2 2 6 4 

950 

Tributi degli enti locali: 
B I A N C H I E M I L I O Pag. 12264 
G A L L I N O , sottosegretario di S t a t o . . . . . 12265 

St rada nazionale ji. 62-ter: 
C A S O L I N I 1 2 2 6 5 
D E S E T A , sottosegretario di Stato . . . 12265-66 

Navigazione in terna: 
D E S E T A , sottosegretario di Stato . . . . 12266 
M O R P U R G O . . . 12266 

Personale di concetto delle prefe t ture : 
C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato . . . . 12267 
S A L V I A 12267 

Pubblica sicurezza nel mandamento di Lauro: 
C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato. . . 12267-68 
D E L B A L Z O . . 12268 

Porto di Castel lammare del Golfo: 
D ' A L I 12268 
D E S E T A , sottosegretario di Stato . . . . 12268 

Linea Torino-Saviglianc-Saluzzo-Cuneo: 
D E S E T A , sottosegretario di Stato . . . . 1 2 2 6 9 
D Ì R O V A S E . V D A 12269 Linea Firenze-Roma (doppio binario) : 
D E S E T A , sottosegretario di Stato . . . . 12269 
P E S C E T T I . 12269 

Osservazioni e proposte: 

Saluto al Par lamento Serbo : 
D I S A N G I U L I A N O , ministro 12258 
P R E S I D E N T E . . . . . 12258 

Salute del senatore Pas t ro : 
P I E T R A V A L L E . . . . . . . . 1 2 2 5 8 
P R E S I D E N T E 12258 

Lavori p i r l amenta r i 12296-97-98, 12300 
Proposte di legge (Svolgimento): 

Tombola a favore degli ospedali di Ragusa, 
Ragusa Inferiore, Monterosso, Chiaro-
monie Gulfi, Giar ra tana e Buccheri, e 
degli asili infantili e di mendicità di 
detti comuni 1 2 2 7 0 

C A R T I A 1 2 2 7 1 
G A L L I N O , sottosegretario di S t a t o . . . . . 1 2 2 7 1 

Costituzione in comune di Conca Casale, fra-
zione del comune di Pozzilli (Approva-
zione]I ( C I M O R E L L I ) . . 1 2 2 7 1 
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Relazioni (Presentazione) : 
P r o v v e d i m e n t i r i g u a r d a n t i il p e r s o n a l e del la 

g ius t iz ia m i l i t a r e , i m a e s t r i c i v i l i de l le 
s c u o l e m i l i t a r i e i f a r m a c i s t i mi l i ta r i 
( G J O V A N E L L I E D O A R D O ; P a g . 1 2 2 7 0 

T r a u i u t a m e n t o in t o m b o l a del la l o t t e r i a a 
f a v o r e degl i ospeda l i di C a m p o b a s s o , 
I s e r n i n , L a r i n o e V e n a f r o e degli as i l i 
infant i l i di A g n o n e , B o j a n o , C a p r a c o t t a 
e P a l a t a (CANNAVINA) 1 2 2 7 0 

C o n v e r s i o n e in l e g g e del r e g i o d e c r e t o r i -
g u a r d a n t e l ' a t t u a z i o n e de l la tar i f fa ec-
c e z i o n a l e p e r le spediz ioni in f e r r o v i a 
di a c q u a d o l c e p o t a b i l e t r a s p o r t a t a per 
c o n t o dei munic ip i e da e s s i d i s t r ibu i ta 
d i r e t t a m e n t e ai c o n s u m a t o r i n o n c h é per 
c o n t o di a m m i n i s t r a z i o n i del lo S t a t o 
(COTTAFAVI). 1 2 2 7 0 

C o n v e r s i o n e in l e g g e del r e g i o d e c r e t o 
r i g u a r d a n t e modi f i caz ion i a l l e t a r i f f e e 
c o n d i z i o n i pei t r a s p o r t i in c o n s i d e r a -
z i o n e de l la l e g g e sui r i p o s o s e t t i m a n a l e 
(IDEM) . 1 2 2 7 0 

V a r i a z i o n i a i ruoli o r g a n i c i d e l l ' a m m i n i s t r a -
z ione c e n t r a l e e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
p r o v i n c i a l e d e l l a » s a n i t à p u b b l i c a (CAO-
PINNA) 1 2 2 7 9 

Sul la n o m i n a di m e d i c i c i r c o n d a r i a l i (IDEM). 1 2 2 7 9 
S o s p e n s i o n e del le a u t o r i z z a z i o n i di t o m b o l e 

e l o t t e r i e n a z i o n a l i (MEZZANOTTE) . . . 1 2 2 9 8 

La seduta comincia alle ore 14.10. 

R I E N Z I , segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri che è approvato. 

Saluto al Parlamento di Serbia . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro de-
gli affari esteri mi ha comunicato il seguente 
telegramma del nostro incaricato d'affari a 
Belgrado: 

« Nella seduta del 13 corrente il Presi-
dente della Camera serba, Nicolic, informò 
i deputati che il Re sarebbe partito il 14 
corrente al mattino per l 'Italia e li invitò 
a trovarsi alla stazione, ove, infatti, con-
vennero numerosissimi. 

« Il Presidente continuò, dichiarando di 
credere di interpretare l'unanime sentimen-
to della Skupcina, inviando in questa oc 
casione un caldo, saluto all'Italia, la quale 
festeggia in quest'anno il cinquantesimo 
anniversario della suà unità ed indipenden-
za. L'intera Skupcina rispose col grido: 
« Viva l 'Italia ! » 

Onorevoli colleghi, l 'Italia, risorta dopo 
tanti sacrifìci, in nome del diritto di nazio-
nalità, non può non accogliere con animo 
pieno di gratitudine le manifestazioni di 
simpatia e di affetto, che, mentre si appre-
sta a celebrare il cinquantennio della sua 

redenzione, le vengono da tutti quei po-
poli, i quali, come il Serbo, hanno fondato 
sullo stesso principio la loro vita e le loro 
speranze. (Benissimo! Bravo!) 

E, sicuro d'interpretare i vostri senti-
menti e quelli dell'intero paese, vi invito a 
ricambiare alla Skupcina serba il cordiale 
saluto che essa ci ha inviato. (Vivissimi ap-
plausi). 

Prego l'onorevole ministro degli affari 
esteri di dar notizia di questa manifesta-
zione della Camera italiana al nostro inca-
ricato di aff; ri in Belgrado. 

DI SAN GIULIANO,ministro degli affari 
esteri. Adempirò all'incarico che l'illustre 
Presidente ha voluto affidarmi. 

Niuno meglio di lui poteva rendersi in-
terprete dei sentimenti unanimi del nostro 
Paese, di fronte alle manifestazioni che ci 
vengono dalla rappresentanza di uU popolo, 
che, dopo avere lungamente sofferto e com-
battuto per conquistare la propria indipen-
denza, è oggi diventato un importante coef-
ficiente di equilibrio e di pace. (Vivi ap-
plausi). 

P e r il senatore Luigi l 'astro . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pietravalle. 

P I E TRA VALLE. Onorevoli colleghi, il 
telegrafo ha diffuso la notizia delle gravi e 
quasi disperate condizioni di salute nelle 
quali versa il dottor Luigi Pastro, del cui 
nome la tarda riconoscenza degli italiani si 
ricordò per onorare con esso la dignità se-
natoria. 

I l pensiero del Parlamento, che sa di es-
sere in taluni momenti davvero l'anima della 
Nazione, non può non essere trepidante 
presso il letto dello scampato alle forche di 
Belfiore, del superstite eroico del più puro 
e più santo patriottismo. 

Io propongo, onorevoli colkghi, che il no-
stro illustre e venerando Presidente, inter-
prete dei sentimenti della Camera, invii il 
suo alto, vibrante e beneaugurante saluto, 
quasi estremo appello alla vita, al senatore 
Luigi Pastro. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ringrazio l'onorevole 
Pietravalle delle parole così affettuose e pa-
triottiche rivolte al venerando patriota, se-
natore Pastro. 

Io ignoravo che fosse ammalato; mi in-
formerò subito del suo stato, e mi farò un 
dovere di fargli pervenire il saluto e l'augu-
rio dell'Assemblea. (Vive approvazioni). -
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Comunicazioni del Precidenti' . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

la seguente lettera : 
« Eccellenza, 

« All'animo straziato per la morte del-
l 'adorato padre mio senatore Michelangelo 
De Cesare giunge confortevole l 'alta sua pa-
rola di r impianto. 

« La ringrazio di cuore e la prego di ren-
dersi interprete presso l'Assemblea nazio-
nale della mia devota riconoscenza e gra-
ti tudine. 

« Dell'Eccellenza Vostra 
« Devotissimo 

« A v v . C A R L O ' D E CESARE ». 

Congedi . __ 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, l 'onorevole Meda, di 
giorni 6 e l'onorevole Lucifero, di 2; e per 
motivi di salute, l'onorevole Fortunat i , di 
giorni 5 e l 'onorevole Rampoldi, di 4. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
L'onorevole sottosegretario di Stato per 

l ' interno annunzia di aver dato risposta 
scritta all 'interrogazione dell'onorevole Stri-
gari « per conoscere l 'età ed i titoli di t u t t i 
i medici circondariali nominati nel decorso 
anno ». 

RISPOSTA SCRITTA, — « Premetto che non 
sono state fa t te nomine vere e proprie di 
medici circondariali, ma sono stati solo con-
feriti incarichi provvisor i in at tesa che alle 
regolari nomine per pubblico concorso si 
possa far luogo, quando sia divenuto legge 
il progetto che sta avant i alla Camera dei 
deputati , 

« Dett i incarichi temporanei seguendo i 
suggerimenti del Consiglio superiore dì sa-
nità, sono stati conferiti a due categorie di 
sanitari . 

« Alia prima categoria appartengono esclu-
sivamente funzionari tecnici di ruolo già in 
regolare servizio dello Stato, e cioè: 

segretari medici della Direzione gene-
rale della sani tà; 

medici di porto di ruolo; 
assistenti di ruolo dei laboratori scien- | 

tifici della sanità pubblica ; I 

aiuti ed assistenti effettivi dei labora-
tori scientifici universitari ; 

ufficiali medici effettivi (non di com-
plemento) del regio esercito. 

« I prescelti in questa categoria essendo 
già funzionari dello Stato e che hanno gua-
dagnato il posto con un pubblico concorso, 
saranno einfermat i definitivamente (vedi 
articolo 2 del disegno di legge precitato) 
giacché per essi non si t ra t ta di nuova no-
mina ma solamente di cambiamento di qua-
lità. I prescelti in questa categoria som-
mano a 60. 

« Quanto ai rimanenti in numero di 70, 
il Governo avrebbe pota to valersi di una 
sua facoltà insindacabile scegliendo perso-
nale di sua fiducia, t rat tandosi nella specie 
di un provvedimento di urgenza, e, ripeto, 
non di nomine, ma di inca ichi provvisori 
che non danno nessun diritto ad ottenere 
la nomina definitiva che è sempre subordi-
nata a concorso (vedi articolo 2 del disegno 
di legge precitato). 

« Ma conscio della sua responsabilità e 
nell'esclusivo interesse dei servizi sanitari, 
il Ministero ha voluto circondarsi delle mag-
giori possibili garenzie compatibili eoa l'ur-
genza del provvedimento. E perciò, mentre 
si è rivolto ai tecnici più competenti per 
averne de signazioni di sanitari più special-
mente idonei alle funzioni di medico cir-
condariale, ha voluto anche sottoporre tali 
designazioni nonché le domande documen-
ta te pervenutegli al Consiglio superiore di 
sanità e si è a t tenuto nella scelta poi fa t ta , 
esclusivamente alle d signazioni del Consi-
glio superiore di sanità. 

« Quanto all 'età dei prescelti, si è appli-
cata per ovvia analogia di materia, la nor-
ma vigente per l 'ammissione alla carriera 
di medico provinciale, che stabilisce l'età 
massima di anni quarantacinque. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CALIS SANO », 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot^ 
tosegretario di Stato per l 'interno annunzia 
di aver dato risposta scritta all 'interroga-
zione dell'onorevole Zerboglio « per cono-
scere i provvedimenti per una maggior 
tutela della pubblica sicurezza nella città 
di Alessandria, dove i reati, che da qualche 
tempo si succedono con grande frequenza, 
restano quasi sempre impuniti ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Non ostante la 
deficienza di funzionari ed agenti che, come 
da per tut to , anche in proviacia di Ales-
sandria a t tualmente si verifica, quelle a u -
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to r i tà di pubbl ica sicurezza hanno sempre 
p rocura to di eserci tare la maggior possibile 
sorveglianza per la t u t e l a della vi ta e della 
propr ie tà dei c i t tadini . I n quest i u l t imi 
t empi però si è verif icata una recrudescenza 
di rea t i contro la propr ie tà dovu ta , in par te , 
alla mancanza di lavoro per alcune classi 
di operai a causa della p ro lunga ta pessima 
s tagione invernale. I n conseguenza di ciò 
si sono a d o t t a t i alcuni p rovved iment i u ^ 
genti, quali l ' is t i tuzione di speciali squa-
driglie di agent i e carabinieri in borghese 
per intensif icare la vigilanza, ed il raffor-
zamento di parecchie stazioni di carabi-
nieri. Oltre a ciò, le preci ta te au to r i t à hanno 
v ivamen te eccitati i funzionar i t u t t i a spie-
gare la massima a t t i v i t à per scoprire , gli 
au tor i dei f u r t i commessi e che, ritiensi 
formino una va s t a associazione a delin-
quere. 

« Nei giorni scorsi sono s ta t i già arre-
s ta t i se t te individui , di cui cinque sospetti 
au tor i di rapine, e l 'u l t imo grave f a t t o de-
nuncia to come rap ina impress ionante ri-
sultò essere s imulata , onde il denuncia-
mento che confessò la s imulazione f u ar-
res ta to . 

« È p e r t a n t o sperabile che, di f ron te al-
l 'energico contegno delle au to r i t à , l 'accen-
n a t a recrudescenza di f a t t i del i t tuosi abbia 
q u a n t o prima a cessare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CALIS SANO ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per i lavori pubblici annunzia 
di aver da to r isposta scr i t ta al l 'onorevole 
Berlingieri , « per sapere se ad evi ta re di-
sgrazie e responsabi l i tà inerenti , per cui la 
r app re sen t anza comunale di San Giovanni 
in Fiore, in nome di t u t t a la c i t t ad inanza , 
d a t e m p o protesta , presso t u t t e le autor i tà , 
i n t enda presentare alla Camera il necessario 
disegno di legge per i fondi occorrenti al-
l ' a l l a rgamento del t r a t t o della s t r ada na-
zionale n. 61 che a t t r ave r sa l ' ab i t a to di quel 
comune in modo da costi tuire un cont inuo 
a t t e n t a t o alla pubbl ica incolumità ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Per le opere di 
a l l a rgamento della t raversa di San Giovanni 
in Fiore, facente pa r te del t ronco da Co-
senza a Sella Gradina della s t r ada nazio-
nale della Sila n. 61, f u compilato, in da t a 
12 maggio 1906, sul l ' i s tanza del comune in-
teressato, un proge t to del l ' importo di lire 
31 mila. 

« Al l ' in ten to di po te r s tanziare in bilancio, 
a norma della legge sulla contabi l i tà gene-

rale dello Sta to , la necessaria spesa, siscrisse, 
nel l 'agosto 1909, all 'ufficio del Genio civile 
di Cosenza se fosse possibile r idurre l ' im-
por to a sole lire t r en tami la ; ma se n ' ebbe 
in r isposta che, anzi, la spesa previs ta in 
lire 31 mila, s t an te l ' aumen to dei prezzi ve-
rificatosi dopo la compilazione del proget to , 
sarebbe s t a t a insufficiente. 

« P e r t a n t o il Ministero si vide cos t re t to a 
sospendere ogni idea di esecuzione di quei 
lavori sino a che non si potessero avere i 
fondi dap rovvede r s imed ian te appos i ta legge 
ciò che sinora non si ebbe occasione di pro-
porre. 

« Ora, allo scopo di aver p ron to il pro-
ge t to pel momento in cui i fond i stessi sa-
r a n n o disponibili, si pot rà invi ta re il Genio 
civile ad aggiornare il p roget to stesso te-
nendo conto del costo a t t ua l e dei te r reni 
da espropriare, "nonché di quello dei mate-
riali e mano d 'opera per accertare così, in 
modo definitivo, la spesa che a t t u a l m e n t e 
occorrerebbe pei lavori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a t o per l 'agr icol tura , indus t r ia e 
commercio annunz ia di aver da to r isposta 
scr i t ta al l ' interrogazione dell 'onorevole To-
vini « per conoscere se ne l l ' èmanando re-
golamento rela t ivo alla legge 2 g ugno 1910 
sul demanio fores ta le sarà ch iaramente li-
m i t a t a la p o r t a t a dell 'art icolo 2.7 ai veri e 
soli boschi di cas tagni ed alla sola autoriz-
zazione per gli e s t ra t t i tannici , e se inoltre 
sarà chiari to che la denuncia di taglio, di 
cui al secondo comma di de t to articolo, va 
f a t t a a l l 'Autor i tà forestale locale e non al 
Ministero ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « I l rego lamento 
generale in esecuzione della legge 2 giugno 
1910,n.277, d ' imminen te pubbl icazione, chia-
rirà la p o r t a t a dell 'art icolo 27 della legge 
stessa, circa la t u t e l a dei cas tagnet i . 

« Le disposizioni del de t to regolamento 
inspirate al concet to di semplificare il pro-
cedimento per le autor izzazioni dei tagli 
nei castagnet i , sos tanzia lmente si possono 
r iassumere così : 

1° Che le prevent ive denuncie pei ta-
gli possono essere f a t t e alle Au to r i t à fore-
stali locali ; 

2° Che alle stesse Autor i tà è defer i ta 
la competenza per concedere l ' au tor izza-
zione dei tagli, che è p resc r i t t a so l tanto nel 
caso in cui il legname sia des t ina to all ' in-
dus t r ia del t a n n i n o ; 
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3° Che le spese per eventuali verifica-
zioni dei boschi, pei quali viene domanda to 
il permesso di taglio sono a carico dello 
Sta to . 

« II sottosegretario di Stato 
« L U C I A N I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per il tesoro annunzia di aver 
dato risposta scr i t ta alla interrogazione del-
l 'onorevole Leone « per sapere se in tendano 
va lu ta re i lunghissimi anni di servizio stra-
ordinario prestato da molti impiegati ora in 
ruolo agli effetti della pensione, essendovi 
funzionar i vecchi i quali contano un servizio i 
effet t ivo che non conferisce loro dir i t to al-
cuno, nemmeno per conseguire la indenni tà 
dei dodicesimi ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « La questione del 
r iconoscimento, agli effet t i della pensione, 
dei servizi resi dai funzionari dello Sta to , 
al lorquando avevano la quali tà d ' impiegat i 
s t raordinari , da lungo tempo ha formato 
oggetto di studio da par te del Governo; 
ma l 'enorme aggravio, che verrebbe al De-
bito vitalizio, il quale già rappresenta uno 
dei maggiori oneri del bilancio, qualora si 
ammettesse il principio della valutabil i tà 
di tali servizi, ha sconsigliato finora ogni 
provvedimento al r iguardo. 

« Della important iss ima questione si è 
occupata la preesistente Commissione pel 
r iordinamento delle pensioni civili e mili-
tar i ; ed essa formerà oggetto di speciale 
studio della nuova Commissione testò rico-
s t i tu i ta presso il Ministero del tesoro. 

« Alla Commissione preesistente non 
parve che si dovesse ammet te re il principio 
del r 'conoscimento di tali servizi per quanto 
concerne la misura degli assegni di quie-
scenza, in considerazione appun to dell'ag-
gravio ingente che ne deriverebbe al bilan-
cio, ma ammise che la questione, per equità , 
avrebbe po tu t a essere s tudia ta nel senso di 
rendere valutabi le il servizio s traordinario, 
quando ed in quan to fosse necessario a far 
conseguire all ' impiegato il dir i t to alla pen-
sione. 

« Sotto questo aspet to la cosa è ora allo 
s tudio presso la nuova Commissione; il Go-
verno sarà lieto, se i lavori di questa in breve 
possano avviare se non alla completa, ad 
una parziale soluzione della questione da 
lungo t empo agi ta ta . 

« Il sottosegretario di Stato 
« PAVIA ». 

P R E S I D E N T E . La pr ima interrogazione 
al l 'ordine del giorno è dell 'onorevole Pala , 

ai ministr i dei lavori pubblici e delle poste 
e telegrafi, « per conoscere i motivi pei quali 
non si è man tenu to l ' impegno di far sbar-
care a Terranova la posta ed i passeggieri 
dei piroscafi postali di Stato, allorché per 
forza di t empo queste operazioni non pos-
sano essere p ron tamen te eseguite a Golfo 
Aranci ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Duran te i cat t ivi tempi ve-
rificatisi nel Mediterraneo nei giorni 11,15, 
16 e 19 novembre, in alcuni giorni del gen-
naio e nel 4 febbraio corrente, i piroscafi 
provenient i da Civitavecchia, non poterono 
abbordare a Golfo Aranci, ed allora si dovè 
adot ta re l 'espediente di andare incontro al 
piroscafo e far sbarcare i viaggiatori , le 
merci e la posta per mezzo di barche. L'o-
norevole Pala domanda se non esistono pre-
cedenti promesse di a t t raccare a Terranova 
i piroscafi quando non possono a t t raccare 
a Golfo Aranci. Ma a Terranova i piroscafi 
non possono a t t raccare per insufficiente pe-
scaggio delle navi. Nè all 'Isola Bianca era 
conveniente l ' approdo, perchè da Isola 
Bianca a Terranova vi sono tre chilometri 
di distanza, mentre dai piroscafi in prossi-
mità di Golfo Aranci, al porto di Golfo A-
ranci, vi sono sol tanto cento metri. Incon-
veniente per inconveniente era preferibile 
scegliere il minore. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per le poste e i telegrafi ha 
facol tà di r ispondere. 

VICINI , sottosegretario di Stato per le 
poste e i telegrafi. La risposta mia è conte-
nuta in quella dell 'onorevole sottosegretario 
di S ta to per i lavori pubblici. P u r prescin-
dendo da altre considerazioni, che, dal Mini-
stero delle poste, si potrebbero fare circa il 
personale occorrente per lo sbarco a Terra-
nova, piut tosto che a Golfo Aranci, è assor-
bente l 'eccezione presenta ta dal Ministero 
dei lavori pubblici : non si può sbarcare la 
pos ta dove non approda il piroscafo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

PALA. Mi duole che la mia interroga-
zione, pur così semplice, non sia s ta ta in-
tesa dal sottosegretario di S ta to per i la-
vori pubblici. 

Io diceva e chiedeva una cosa molto 
semplice. Com'è che quando i vapor i non 
possono approdare alla banchina al Golfo 
Aranci, per forza di t empo, voi, servizio di 
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S t a t o , vi d ive r t i t e a far r i m a n e r e là cos t an -
t e m e n t e p e r delle ore, delle m a t t i n a t e , e 
qua lche vo l t a per delle g iorna te , la p o s t a 
ed i passegger i , a sba l lo t t a re in m a r e senza 
po te re sbarca re ? 

Se non aves t e il r imedio, po t r e s t e dire 
che il mare ve lo impedisce , m a il r imedio 
lo ave t e , come si suol dire, a p o r t a t a di 
m a n o : se non po t e t e p r e n d e r t e r r a a Golfo 
Aranci , sba r ca t e a T e r r a n o v a . 

Quello che ha d e t t o l 'onorevole sot tose-
gre ta r io di S t a t o non h a n ien te a che f a r e 
con la q u e s t i o n e ; la quale non è n e a n c h e 
n u o v a . 

Spesso ho i n t e r r o g a t o i var i Minis ter i 
sullo stesso a rgomen to , ed a n c h e il Mini-
s te ro a t t u a l e ; ed ebbi a f f i d a m e n t o che, 
q u a n d o si fossero verif icati ques t i casi di 
forza maggiore che i m p e d i v a n o al p i roscafo 
di a p p r o d a r e alla b a n c h i n a e di sba rca re le 
merci e i passeggeri a Golfo Aranc i , sa reb-

be ro sba rca t i a T e r r a n o v a . 
L 'onorevo le so t tosegre ta r io d i s t a t o p a r l a 

d i pericolo, di imposs ib i l i tà di sba rca re a 
T e r r a n o v a ; e poi dice che passegger i e pos t a 
p r e n d o n o t e r r a a San Giovann i colla ba rca ! 
Mi p e r d o n i : m a la r i spos ta è come quel la 
di chi non ha capi to l ' i n t e r rogaz ione . 

H o d i t t o : d a t o che non si possa sbar-
care, - sbarcare , ho d e t t o - pe rchè cont i -
n u a r e a t e n e r e lì la p o s t a ed i passeggeri 
per ore e g i o r n a t e ? A v e t e u n r i m e d i o : il 
vicino ancoraggio a T e r r a n o v a che h a sem-
pre il m a r e calmo. A n d a t e là e p o t r e t e 
sbarcare pos ta , merci e passeggeri . 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o r i -
s p o n d e : q u a n d o il p i roscafo non a t t r a c c a , 
si scende in ba r ca 1 Ecco ciò che è insussi-
s t en t e : ed ecco ciò invece che m o t i v a la 
mia in te r rogazione . 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o dice 
che d a T e r r a n o v a a l l ' i n t e rno ci sono t r e 
chi lometr i . Ebbene , se ciò è necessario, per-
correte l i ques t i t re chi lometr i . Così pos t a e 
passeggeri non s a r a n n o t o r m e n t a t i a s t a r e 
24 ore e più in mare . Di te di m a n c a r di 
mezzi? Yoi a v e t e i piroscafi di S t a t o che 
h a n n o delle imbarcaz ion i a bordo . Adope-
ra te le , e con ques te l eva t e di impaccio pos ta 
e passeggeri ! Ost inars i ad a t t e n d e r e la 
bonaccia a Golfo Aranci è insensa to ! 

Sono cose che a c c a d o n o s o l t a n t o pe r la 
Sardegna , perchè il po t e r e esecut ivo la Sar-
degna non lo conosce che sulla c a r t a . I n 
al t r i p o r t i dello S t a to , a Genova , a L ivorno , 
ques to non succederebbe . Io sono do len te 

di c o n s t a t a r e che t a n t a a p a t i a , t a n t a inco-
scienza vi sia nel p o t e r e esecut ivo, q u a n d o , 
si t r a t t a delle cose nos t re . 

A d ogni modo, m i r iservo di torna.re 
sul la ques t ione , q u a n d o svolgerò un ' i n t e r -
pe l lanza che ho già p r e sen t a t a , r e l a t iva ai 
modi coi qual i il servizio di S t a t o è s t a t o 
a t t u a t o . 

D E S E T A , sottosegretario di Stato "per i 
lavori pubblici. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
D E S E T A , sottosegretario eli Stato per i 

lavori pubblici. I o vogl io d i m o s t r a r e a l l 'o-
norevole P a l a che ho cap i to la ques t ione , 
l a sc iando da p a r t e la sua cor tes ia . 

È ve ro o non è vero che a T e r r a n o v a i 
piroscafi non possono approdare ' ? E l l a lo 
nega , ma è vero. 

P A L A . E che i m p o r t a ques to ? 
D E SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. I m p o r t a q u a n d o a b b i a la 
b o n t à di a sco l ta rmi . 

D u n q u e a T e r r a n o v a i piroscaf i non pos-
sono a t t r a c c a r e q u a n d o c 'è c a t t i v o t e m p o . 

P A L A . Mai. 
D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Ma q u a n d o c 'è c a t t i v o t e m p o 
è peggio e possono a p p r o d a r e s o l t a n t o al-
l ' I so la Bianca . Ora i piroscafi p r o v e n i e n t i 
da Civ i tavecchia , che a Golfo Aranc i non 
possono a t t r acca re , che cosa debbono f a r e ? 
Res ta re in mare per a s p e t t a r e il t e m p o buo-
no ? No. E al lora le f e r rov ie di S t a t o h a n n o 
disposto che, s iccome la d i s t a n z a f r a Golfo 
Aranc i e il p i rosca fo si p u ò calcolare a non 
più di 300 metr i , si sba rch ino m e d i a n t e bar -
che t a n t o la p o s t a che i passeggeri , m e n t r e 
se si andasse ad a p p r o d a r e a l l ' Isola B ianca 
la d i s t anza per a n d a r e a T e r r a n o v a sa rebbe 
maggiore di quel la che conviene percorrere 
q u a n d o i piroscafi r i m a n g o n o al la rgo di 
Golfo Aranci . 

P A L A . Chiedo di p a r l a r e per f a t t o per-
sonale . 

P R E S I D E N T E . Ma dove è il f a t t o per -sonale 1 
P A L A . L 'ono revo le so t tosegre ta r io di 

S t a t o mi h a a t t r i b u i t o conce t t i che non ho 
espresso. 

Egl i ha d e t t o cose non solo insuss i s ten t i , 
m a c o n t r a r i e alla mia in te r rogaz ione . Non 
è e s a t t o che si sba rch i al Golfo Aranci , s t a 
d i f a t t o che non vi si sbarca . . . ed è pe r que-
s to che io ho p r e s e n t a t o la mia in te r roga-
zione, a l la qua le egli h a r isposto . . . 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Vi si è s b a r c a t o . 
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P A L A . Ins is to : non ho nulla da modifi-
c a r e di q u a n t o ho de t to . 

P R E S I D E N T E . Soglie l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Marangoni ai ministr i dell ' in-
t e rno e di grazia e giustizia « per conoscere 
le ragioni mercè le quali il c o m u n e di Lago 
Santo (Fer ra ra ) è obbligato t u t t o r a a con-
t r ibu i re con lire 420 a n n u e al p a g a m e n t o 
della congrua parrocchiale , vedendosi per-
p e t u a t o dalle imposizioni de l l ' au tor i tà po-
litica l 'obbligo delle « decime » e delle « pri-
mizie » aboli to dalle leggi vigent i ». 

Non essendo p resen te l 'onorevole Maran-
goni, ques ta in te r rogaz ione s ' in tende ri t i-
r a t a . 

Così pure, per l 'assenza dell 'onorevole in-
t e r rogan te , s ' i n t ende r i t i ra ta l ' in terrogazio-
ne del l 'onorevole Ha t tone al ministro di 
agr ico l tura , indus t r i a e commercio « per 
sapere se non r i tenga o p p o r t u n o di presen-
t a r e un disegno di legge per comba t t e r e il 
Maggiol ino (Meloloutha vulgaris) ». 

Segue l ' in terrogazione del l 'onorevole Scor-
ciarmi Coppola, ai minis tr i dei lavori p u b -
blici e delle pos te e dei telegrafi « sulle dif-
ficoltà che si f r a p p o n g o n o a l l ' impian to elet-
trico per la ferro via N a p o l i - P i e d i m o n t e d ' A -
life ». 

I l tes to di ques ta in ter rogazione non è 
conforme al rego lamento , perchè l 'onore-
vole Scorc iar in i -Coppola av rebbe d o t u t o 
chiedere « se sapp iano che vi sono difficol-
tà . . . » non in te r rogare gener i camente « sulle 
difficoltà ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
i lavori pubbl ic i ha faco l t à di r i spondere . 

D B SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L a ferrovia Napol i -Piedi-
m o n t e d 'Alife f u concessa nell 'apri le 1900 
con la condizione che la t r az ione sarebbe 
s t a t a a vapore . Pos t e r io rmen te fu doman-
da to di e le t t r i f icare ques ta linea, e t a l e 
domanda fu accol ta , s t ipulandos i apposi to 
a t t o d 1 24 maggio 1909. Pe rò va r i co rda ta 
la legge 7 maggio 1894, la quale s tabi l isce 
che quando si debbono elet t r i f icare delle 
linee occorre che il concessionario abbia 
l 'assenso da p a r t e del Ministero delle poste 
per evi tare che le c o n d u t t u r e e le t t r iche per 
la e let t r i f icazione della linea possano tur -
b a r e le a l t re c o n d u t t u r e elet t r iche sia dei 
te legraf i che dei te lefoni -dello S t a t o . 

Quindi a n c h e il p r o g e t t o per l 'e let tr i f i -
cazione della Napol i -P ied imonte d 'Al i fe fu 
comun ica to al Ministero delle poste , il quale 
ha r ichiesto condizioni per la cui acce t ta -
zione p e n d o n o t r a t t a t i v e col concessionario 
della fe r rovia . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le sot tosegre-
tar io di S ta to per le poste e telegrafi h a fa-
coltà di r i spondere . 

V I C I N I , sottosegretario di Staio per le po-
ste e per i telegrafi. Sulle difficoltà che si 
f r a p p o n g o n o a l l ' impian to della t raz ione 
e le t t r ica nella l inea fe r rov ia r ia Napol i -Pie-
d i m o n t e d 'Alife , dirò che le difficoltà sono 
quelle che der ivano dal parallel ismo delle 
nos t re l inee te legraf iche e te lefoniche con 
la linea ad a l t a tens ione , che sale sino 
a diecimila volts, della t razione e l e t t r i c a : 
si ver i f icherebbero dis turbi enormi sulle 
l inee te le foniche e telegrafiche, t a ' i che 
impedi rebbero asso lu tamente il servizio t ra 
R o m a e t u t t a l ' I t a l i a meridionale, com-
presa la Sicilia, per le induzioni , sulla unica 
g rande ar te r ia che noi abb iamo nel Sud. 

Poiché il Ministero delle poste in a l t r a 
occasione, a proposito de l l ' impianto di un 'a l -
t r a t r a m v i a elet t r ica, pu re monofase, cioè 
quella Salerno-Cava-Valle Pompe i , dove t t e 
sospendere le comunicazioni telegrafiche e 
te lefoniche e spos ta re ol tre c i n q u a n t a chi-
lomet r i delle propr ie linee, ha d o v u t o pren-
dere t u t t e Se precauzioni perchè in questo 
caso la enorme spesa, che sale a cen t ina ia 
di migliaia di lire non d e b b a cadere a suo 
carico, ma d e b b a essere sos tenu ta invece 
dal la Società f rancese che vuol f a r e quel-
l ' impianto . 

De l res to l 'onorevole i n t e r rogan t e sa che 
queste difficoltà s t anno per essere supera te , 
e che per pa r t e nos t ra non si è da to luogo 
a nessun r i t a rdo , nemmeno di un giorno. 

I n f a t t i solo il 3 di febbra io abb iamo 
a v u t o comunicazione dell ' a t t egg iamen to 
della Società f rancese per l ' imp ian to di 
quella l inea, e della acce t taz ione che la 
Compagn ia ha d a t o alle condizioni che ab-
b iamo posto, e dalle quali non possiamo 
in nessun modo d e c a m p a r e . 

Sono già presi gli accordi per gli esperi-
ment i che si debbono fa re su quella l inea. 

E la concessione che sarà r i lasc ia ta dal 
Ministero dei lavori pubblici por te rà la con-
dizione che nel caso si verificassero (an-
che dopo gli esperimenti , e dopo ques ta 
specie di p reven t ivo collaudo) dei dis turbi , 
il servizio dovrà essere sospeso, finché non 
si sia p r o v v e d u t o . Poiché, f r a l ' interesse 
generale delle linee telegrafiche e telefo-
niche e quello locale della l inea elet t r ica , 
prevale i n d u b b i a m e n t e quello che io di-
fendo in conf ron to di quello pa t roc ina to 
dal l 'onorevole Scorciarini-Coppola. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Scorciarini-
Coppola ha faco l tà di d ichiarare se sia so-
d is fa t to . 
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S C O R C I A R I N I - C O P P O L A. Per quello 
spirito di praticità che la Camera nostra 
va assumendo, e che è bene mantenere, 
specialmente in tema di interrogazioni, es-
sendo riuscito ad ottenere completamente 
i risultati che mi ero proposto con la pre-
sentazione della mia interrogazione, non mi 
soffermo a rilevare le non complete risposte 
ottenute dai sottosegretari di S ta to , poiché 
le difficoltà veramente consistevano in tut-
t 'a l tra cosa, ben diversa da quella cui è 
stato acceunato. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per le po-
ste ed i telegrafi,l. No, no, quello che ho detto 
è esattissimo. 

S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . In ogni mo-
do, poiché so che è intervenuto un accordo 
completo traMl Ministero dei lavori pub-
blici e quello delle poste e dei telegrafi, ac-
cordo che risponde perfettamente ai miei 
desideri, così non ho difficoltà a dichia-
rarmi interamente sodisfatto: e poiché mi 
trovo a parlare, per quello spirito pratico 
a cui ho accennato, mi permetto di rivol-
gere vivissima preghiera all'onorevole sot-
tosegretario di Stato pei lavori pubblici af-
finchè trovi modo di far approvare il più 
presto possibile quei progptti di dettaglio 
che sono stati presentati dalla compagnia 
assuntrice della ferrovia Napoli -Piedimonte 
d'Alife, e che da qualche tempo attendono 
tale approvazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Emilio Bianchi al ministro 
di grazia e giustizia « per conoscere i suoi 
propositi riguardo al disegno di legge n. 147 
« Riforme al codice di procedura civile ». 

All'onorevole Emilio Bianchi, che pure è 
un valoroso deputato, faccio osservare che il 
testo di questa sua interrogazione non è 
conforme alle disposizioni dell' articolo 113 
del regolamento. 

Come può fi la interrogare « sui propo-
siti del Governo e del Ministero riguardo 
ad un disegno di legge », quando questo 
disegno di legge è stato già presentato 
alla Camera, ed è negli atti parlamentari ? 
Lo stesso rimarco devo f.iie anche per la 
successiva sua interrogazione, che è redatta 
in modo vago e generico e non certo nei 
termini regolamentari. 

Occorre che tutt i gli onorevoli colleghi 
si persuadano che l'osservanza rigorosa del 
regolamento è un'assoluta necessità; altri-
menti non sarà possibile procedere nelle 
discussioni, e si finirà con una vera Babi-
lonia. (Approvaz ion i — Commenti). 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispondere. 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e i culti. Non posso 
che riferirmi a quanto ha detto l'illustre 
nostro Presidente. I l disegno di legge cui 
accenna l 'onorevole Bianchi è sottoposto 
all'esame della Commissione parlamentare. 
L'onorevole guardasigilli intende mantener 
fermo quel disegno di legge, riservandosi 
soltanto di farvi alcuni emendamenti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole E milioBian -
chi ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

B I A N C H I E M I L I O . Onorevole Presi-
dente, ella mi ha fat to un rimprovero che 
credo non meritato.. . 

P R E S I D E N T E . È invece meritato ! Leg-
ga l 'articolo 113 del regolamento, e se ne 
convincerà ! {Si ride). 

B I A N C H I E M I L I O . I l disegno di legge 
n. 147 fu presentato in principio della legi-
slatura dall'onorevole ministro Orlando: e 
fu nominata una Commissione di diciotto 
membri per esaminarlo, della quale faceva 
parte anche l'onorevole Guarracino. Ora 
questa Commissione si è adunata una volta 
sola, ha nominato l'ufficio di presidenza e 
poi non è stata più convocata. 

È perciò che io desiderava sapere se l 'at-
tuale ministro di grazia e giustizia mantiene 
il disegno di legge; l 'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per la grazia e giustizia mi ha 
ora risposto che sì, ed allora gli faccio pre-
ghiera che sia sollecitato il completamento 
della Commissione affinchè essa possa pro-
cedere nei suoi lavori poiché la riforma del 
codice di procedura civile è assolutamente 
urgente. 

Mi pare dunque che questa mia interro-
gazione non- esca affatto né dalla lettera nè 
dallo spirito del nostro regolamento. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'altra interroga-
zione dell'onorevole Emilio Bianchi, al mi-
nistro dell' interno « per sapere se si preoc-
cupa della necessità di dare agli enti locali 
con una riforma tributaria i mezzi occor-
renti per compiere le loro funzioni ». 

G A L L I N O , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G A L L I N O . Poiché si t ra t ta di materia 

at t inente interamente il Ministero delle fi-
nanze mi permetto di rispondere io all'in-
terrogazioni dell'onorevole Emilio Bianchi 
sostituendomi al collega dell'interno. Debbet 
però dire ben poca cosa anch'io pereìnè 
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quel poco che posso dire già è noto alla 
Camera. 

L' 11 febbra io 1909 dal Ministero Son-
nino è s ta to presenta to un disegno di legge 
in formato appun to ai criteri che caldeggia 
l 'onorevole interrogante; questo disegno di 
legge, man tenu to dal Ministero Luzzat t i , 
forma oggetto di s tudi da pa r t e della Com-
missione speciale, la quale t ende ad appor-
tarvi degli emendament i e degli articoli ag-
giuntivi i quali sempre più corr ispondono ai 
desideri dell 'onorevole Emilio Bianchi. Egli, 
dunque, a t t enda che la relazione della Com-
missione per quel disegno di legge sia pre-
s en t a t a e allora, spero, r imar rà convinto 
che dal Governo e dalla Camera è s t a to 
realizzato nei p rovvved iment i legislativi 
quanto ora invoca. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Emilio Bian-
chi ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

B I A N C H I E M I L I O . Ho presen ta to que-
sta interrogazione per f a u n i eco di un'agi-
tazione che è s ta ta provocata specialmente 
per opera dell 'Unione delle provincie, in 
seguito alla propos ta di certi emendament i 
che avrebbero tol to alla provincia quei 
vantaggi che si s tabi l ivano nel disegno di 
legge. 

Oraio ho chiesto notizia di questi emenda-
ment i ma non mi è s ta to possibile di averla. 
Ad ogni modo nons ido lga i lGovernoche io di 
ciò venga a pregarlo, poiché è necessario che 
le finanze locali siano sistemate. Le P r o v i n -
cie non pot ranno fare i loro bilanci, se non 
si dànno loro i mezzi occorrenti . Anche 
questa mi pare che potesse essere mater ia 
d ' interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'oc orevole Riccio, ai ministri dei lavori 
pubblici e del tesoro, « sulle ragioni del ri-
t a rdo nella concessione dei sussidi a servizi 
automobil is t ici regolarmente approva t i dai 
corpi tecnici e sulla necessità di aumen ta re 
il fondo s tanzia to in bilancio ». 

Non essendo presente l 'onorevole Riccio 
questa interrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ca-
solini, al minislro dei lavori pubblici, « per 
conoscere le ragioni per le quali nella co-
struzione della Nazionale n. 62-ter, che at-
t raversa l ' ab i t a to di Sersale, non si siano 
osservate le norme tecniche obbligatorie 
circa la larghezza delle s t rade nei comuni 
colpiti dal te r remoto ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Nella costruzione della stra-

da nazionale numero 62-ter si è s tud ia to di 
mantenere la larghezza di sei metri, perchè 
in quel t r a t t o di a t t r ave r samen to i fabbri-
cati si t rovano da un solo lato della s t r ada , 
mentre nella par te a valle esiste un for te 
salto, t an to che si è dovuto costruire un 
muro di sostegno. 

I n ta l caso, siccome la distanza t ra il 
ciglio della s t rada e le case è di 6 metri, 
si r ientra nella ipotesi, prevista e conside-
r a t a dal comma a) dell 'articolo 22, il quale 
stabilisce questa riduzione di distanza, quan-
do si t r a t t a di s t rade con fabbr ica t i da un 
solo lato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casolini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CASOLINI . Mi duole di non potermi 
dichiarare sodisfat to della r isposta da ta -
mi dall 'egregio amico, onorevole De Seta. 
Debbo deplorare che ordinanze di pre tor i 
prescrivano demolizioni di interi fabbr ica t i 
per un nonnulla; per esempio perchè il sop-
porto della por ta non corrisponde all ' intero 
spessore del muro, perchè la fascia di mat -
toni non è dis tante 60 centimetri , ma 62 
centimetri e mezzo. I n ta l modo la povera 
gente, che per poter elevare una casa sop-
por ta enormi sacrifizi, va incontro a dann i 
gravissimi. 

I l Governo poi dal canto suo fa il proprio 
comodo; costruisce il palazzo delle finanze 
a Catanzaro di qua t t ro piani, senza p u n t o 
curarsi delle norme asismiche; costruisce le 
s t rade negli abitati^ con quelle norme, che 
crede suo interesse di ado t ta re , vulnerando 
comple tamente le regole, stabili te per i^co-
muni, colpiti dal terremoto. 

Ciò, che l 'onorevole sot tosegretario mi 
ha det to non è esatto, perchè non è vero 
che la s t rada alla quale mi interesso sia la-
terale; in qualche punto lo è, ma in qual -
che altro ha fabbr ica t i sia dalla pa r t e su-
periore, che dalla pa r te inferiore, ed inol tre 
l 'al tezza delle case, anche dove la s t rada è 
laterale, è in condizioni che non consente a 
norma di regolamento la larghezza di sei 
metr i . 

Ad ogni modo, onorevole so t tosegre ta -
rio di Sta to , io, che n n sono avvocato, non 
posso discutere sul l ' interpretazione da d a r e 
all 'articolo del decreto invoca to . 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. N e m m e n o . i o ! 

CASOLINI . Ebbene si rivolga al suo col-
lega della grazia e giustizia e gli domandi 
come egli interpret i queste disposizioni, per-
chè a me pare che il ministro dei lavori pub-
blici le in te rpre t i in modo as -o lu tamente 
arbi t rar io . 
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Il Governo non deve ingenerare nell'a-
nimo dille popolazioni la persuasione che 
esso non esegue la legge dello Stato, ma 
soltanto quella del più forte; e non ho al-
tro da dire. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Io non sono avvocato*; ma 
devo ricordare all'onorevole Casolini che 
un articolo di legge stabilisce che le strade 
per attraversamenti di abitati non devono 
essere di larghezza inferiore a quella di 
dieci metri. 

Nel caso in cui si costruisca però da un 
lato soltanto ddla strada, allora la lar-
ghezza invece di dieci metri si riduce a sei... 

CASOLINI. ...Ma in alcuni tratti della 
strada vi sono fabbricati da tutti e due i 
lati, questa è la verità... la sua informa-
zione è inesatta. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Sarà così. Vuol dire che la 
informazione non è esatta. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
degli onorevoli Morpurgo e Ancona al mi-
nistro dei lavori pubblici, « per sapere se 
intenda d'iniziare la classifica delle linee 
navigabili in conformità agli articoli 1 e 2 
della legge per la navigazione interna, sulla 
base delle proposte fatte dagli uffici com-
petenti ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Il Ministero ha già prepa-
rato l'elenco delle linee navigabili da in-
scriversi alla sì conda classe e fra pochi 
giorni questa classificazione sarà trasmessa 
ai Ministeri della marina e dell'agricoltura, 
industria e commercio perchè si promuova 
il decreto reale di classificazione. 

Si sta inoltre attendendo all'esecuzione 
degli studi per inscrivere alla terza classe 
gli altri canali navigabili. 

PRESIDENTE. L'onorevole Morpurgo 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MORPURGO. Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici 
di avermi assicurato che già è compiuto l'e-
lenco deicanali di seconda classe e che l'e-
lenco stesso sta per essere trasmesso agli 
altri Ministeri competenti. E lo ringrazio 
pure di avermi dichiarato che anche per 
la classifica di quelli di terza i lavori sono 
già a buon punto. Con ciò noi avremo fra 
non molto, io spero, quell'ausilio per i tra-

sporti che tanto è reclamato dal modo col 
quale procede oggi il servizio ferroviario, e 
potremo avviare le merci più ingombranti 
e più povere sui canali navigabili, non solo 
con profitto del commercio e dei traffici, ma 
anche con vantaggio grandissimo del servi-
zio ferroviario che ne rimarrà alleggerito. 

Ma mi permetta l'onorevole Presidente e 
mi permetta la Camera di rilevare come la 
legge contempli quattro classi di canali, 
mentre alla seconda e terza soltanto l'ono-
revole sottosegretario distato ha accenna-
to. Alla prima classe debbono appartenere 
quei canali che abbiano prevalente carattere 
militare. E siccome questi hanno un'impor-
tanza anche maggiore degli altri per ragioni 
facili a intuirsi, e siccome io temo che il non 
averne neanche iniziato la classifica possa 
dipendere da indecisioni dello stato mag-
giore, così io prego vivamente l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici di voler far 
opera presso i suoi colleghi della guerra e 
della marina perchè con la maggiore solle-
citudine si proceda ad effettuare l'elenco 
dei canali di prima classe, di quei canali 
cioè che sono contemplati nel comma«) del-
l'articolo secondo. 

Confido che l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici farà quanto ho chiesto per 
alte e urgenti ragioni, ripeto, che non è 
il caso di chiarire in tema di interroga-
zioni. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Rizzone, al ministro dell' i-
struzione pubblica « sul richiamo fatto al 
professore Floridia del Liceo di Modica e 
sui risultati dell'ispezione che fu eseguita ». 

Non essendo presente l'onorevole Riz-
zone, questa interrogazione s'intende ri-
tirata. 

Segue quindi l'interrogazione degli ono-
revoli Salvia e Montù, al ministro dell'in-
terno « per conoscere: 1° Se e quando intenda 
di proporre provvedimenti che valgano a 
mettere il personale di concetto delle Pre-
fetture del Regno in condizioni di carriera 
eguali a quelle già fatte alle categorie si-
milari delle altre amministrazioni delio 
Stato; 2° Se intenda proporre contempora-
neamente provvedimenti che valgano ad 
eliminare dalle Prefetture i numerosi con-
siglieri delegati e consiglieri che furono di-
chiarati impromovibili e che vi rimangono 
in carica, costituendo un ingombro alla 
carriera dei giovani ed un danno per il 
pubblico servizio; 3° In qual modo intenda 
provvedere per attenuare, se non eliminare, 
la sperequazione di carriera tra i funzionari 
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dell 'Amministrazione centrale e quelli del-
l 'Amministrazione provinciale ». 

Questa interrogazione è un vero t r a t t a to ! 
(Ilarità). 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' i n t e rno ha facol tà di rispondere. 

CALISSANO, sottosegretario dì Stato per 
l'interno. I provvedimenti cui accenna l'o-
norevole Salvia, sono materia di un dise-
gno di legge già allestito dal Ministero del-
l' interno. Mi auguro che presto il Con-
siglio dei ministri possa approvarlo e che 
presto possa essere presentato alla Camera. 
(Approvazioni). 

Una voce. Bravo! Più breve la risposta 
dell' interrogazione ! 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Salvia ha 
facoltà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

SALVIA. La mia interrogazione non va 
più svolta, poiché la risposta dell' onore-
vole sottosegretario di Sta to è così piena 
di contenuto, che mi esime dallo svilup-
pare le ragioni che informano la mia inter-
rogazione e che inducono il Governo, come 
si riconosce, alla presentazione del disegno 
di 1< gge. 

È indubi ta to che il personale di carriera 
delle prefet ture da anni si d ibat te in con-
dizioni disagiate in confronto dei funzio-
nari d Ile altre amministrazioni. Dopo 15 
anni, questi benemerit i funzionari si t rovano 
nelle condizioni in cui si t rovano gli altri 
dopo 5 anni. 

Per dirne una, il sottoprefetto, che è capo 
di circondario, percepisce spesso meno del 
Commissario di pubblica sicurezza che è 
alla sua dipendenza, E potrei continuare 
per un pezzo la enumerazione degl ' incon-
venienti e delle ingiustizie che si lamentano. 

Ma poiché queste ragioni di doglianza 
sono s tate accolte dal Governo, come ho ri-
levato dalle parole d ll 'onorevole sottosegre-
tario di Stato, io mi auguro che l 'approva-
zione del progetto di legge possa essere presto 
un fa t to compiuto (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell'onorevole Del Balzo al ministro dell'in-
terno « per sapere se e quali provvedi-
menti intenda adot tare per tu te lare la si-
curezza delle proprietà e la v i ta dei citta-
dini in alcuni comuni del mandamento di 
Lauro ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. L' interrogazione dell 'onorevole Del 
Balzo potrebbe avere una risposta molto 
semplice: il Governo intende di fare in quel 

mandamento il proprio dovere, come in-
tende di farlo in ogni regióne del Regno. 

L' interrogazione dell 'onorevole Del Bal-
zo muove evidentemente da una o vera od 
opinata recrudescenza di delitti in quel luo-
go. È vero pur t roppo che in questi ultimi 
mesi sono avvenut i colà due reat i di omi-
cidio ed una serie di reati contro la pro-
prietà, che hanno potuto destare l 'allarme 
in quelle popolazioni. Ma io ho l 'onore di 
dichiarare all 'onorevole Del Balzo che men-
tre per uno dei reati di omicidio il colpe-
vole pare assicurato alla giustizia, per l 'al tro 
gli arrestat i , invece, furono prosciolti dalla 
Camera di consiglio per insufficienza di in 
dizi. Provvedimento questo, come sa l 'ono-
revole Del Balzo, che non chiude l ' istrut-
toria, ma permet te che i presunti colpevoli 
r i tornino liberi, salvo alla giustizia di pro-
seguire il corso delle indagini onde accer-
tarne le responsabilità se nuovi indizi sor-
gano. 

Quanto ai reat i contro la proprietà, spe-
cialmente a quei reati che turbarono pro-
fondamente gli animi in quel mandamento, 
e che consistono in recisione di piante, di 
alberi da f rut to , ecc., reat i che evidente-
mente sono mossi, almeno secondo il con-
vincimento nostro, da uno spirito di ven-
detta, ben comprende l 'onorevole Del Balzo, 
che è più d.fficile rintracciarne gli autori, 
perchè non è facile trovare le testimonianze, 
ed anzi gli stessi danneggiati si guardano 
bene quasi sempre dal dare alla giustizia ed 
agli agenti della forza pubblica gli indizi 
che possono costituire le traccie per arri-
vare ai colpevoli. 

D 'a l t ronde pur t roppo il t imore della po-
polazione è grande, perchè gli stessi testi-
moni che potrebbero mettere sulle traccie 
la giustizia per accertare i colpevoli, temono 
di essere alla loro volta v i t t ime di uguali 
vendette . 

Ad ogni modo l 'onorevole Del Balzo, il 
quale non ignora, come io già ebbi a scri-
vergli, quali furono i provvedimenti e-
manat i dal Governo (cioè mandando sul 
posto un funzionario di pubblica sicu-
rezza, che accertò questo s ta to di cose e 
cercò di intensificare l 'azione vigilante della 
forza pubblica sul luogo), l 'onorevole Del 
Balzo può essere certo che in questo atteg-
giamento continuerà l 'opera nostra, in quan-
to che deve essere sodisfazione di chi s ta 
all 'Amministrazione dell ' interno di vedere, 
per quanto è possibile, arrestare i colpevoli là 
dove avvengono e prevenirli, pure per quan to 
è possibile. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Del Balzo 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DEL BALZO. Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to delle ampie informa-
zioni che ha voluto dare alla Camera e a 
me, e mi dichiaro sodisfat to, perchè già i 
primi provvediment i si sono presi, come 
egli ha annunziato . 

Gli osservo però che i reati di danneg-
giamento contro la proprietà, mediante la 
recisione di intere t enu te di nocetti e di 
viti, si perpet rano da quasi un anno in 
quel mandamento, e specialmente nel co-
mune di Marsano. Eppure si t r a t t a di reati 
per la cui consumazione si richiede un tempo 
abbastanza lungo e un certo numero di per-
sone. 

Ora, pur convenendo con l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to sulla grande diffi-
coltà di accertamento di reati simili per 
mezzo di testimoni, mi pare che all 'auto-
ri tà di pubblica sicurezza del luogo, cioè 
al l 'arma dei reali carabinieri, non avrebbe 
dovuto essere difficile, mediante apposta-
menti not turni , sorprendere in flagranza 
gli autori dei reati, che debbono formare 
una vera associazione a delinquere, t an to 
più che si t r a t t a di reati compiuti non per 
f u r t o , ma per vendet te personali. 

Ma la causa del mancato accer tamento 
di tali reati s ta nel f a t to che nella unica 
stazione dei reali carabinieri del manda-
mento di Lauro, che si compone di sette 
comuni abbas tanza lontani l 'uno dall 'altro, 
invece di sette carabinieri non ve ne sono 
mai più di due o tre e qualche volta non 
vi è che il solo maresciallo ed il piantone. 
Quando adunque in un comune di 14 mila 
abi tant i non vi sono che due o tre agenti 
della forza pubblica si comprende facil-
mente quale può essere lo s ta to della sicu 
rezza pubblica del comune stesso. 

Ripeto, mi compiaccio che i primi prov-
vedimenti siano stat i presi ed io non avrei 
nemmeno presentato la interrogazione dopo 
le spiegazioni scritte, che l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to ebbe la cortesia di dar-
mi; ma l 'ho presenta ta per tranquillizzare gli 
animi della popolazione, tan to più che di 
tali f a t t i si sono occupati t u t t i i giornali 
di Napoli ed anche un giornale della ca-
pitale. 

Nel dichiararmi sodisfat to, prego viva-
mente l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
di voler provvedere perchè la stazione dei 
reali carabinieri del mandamento di Lauro 
sia m a n t e n u t a al completo. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Io voglio ritener vero il f a t to ac-
cennato dall 'onorevole Del Balzo che la 
stazione dei carabinieri del mandamento 
di Lauro sia per solito deficiente del nu-
mero dei carabinieri stabilito. 

Prendo però occasione dall ' invito fa t to 
dall 'onorevole Del Balzo per dichiarare a 
lui e a t u t t i i colleghi della Camera che con 
interrogazioni o con lettere fanno premure 
perchè il Ministero dell ' interno provveda 
al l ' impianto di nuove stazioni di carabi-
nieri o alla integrazione delle forze normali 
nelle stazioni a t tual i che fino a quando non 
si potrà avere un reclutamento più ampio 
di quello che ora è possibile, e ciò mediante 
l 'adozione dei nuovi provvedimenti che 
sono innanzi alla Camera allo s ta to di di-
segno di legge, sarà impossibile che il Mi-
nistero dell ' interno riesca a sodisfare le loro 
legittimo esigenze. 

I colleghi quindi non at t r ibuiscano a 
mala voglia dell 'Amministrazione dell'in-
terno questa deficienza di provvediment i 
al riguardo, alla quale, come ho det to, po-
t rà solo rimediarsi con l 'approvazione dei 
vari disegni di legge che sono innanzi alla 
Camera. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole D'Ali al ministro dei lavori 
pubblici « per conoscere quando vorrà ini-
ziare i lavori per i fondali lungo la banchina 
del porto di Castellammare del Golfo, il cui 
s tanziamento venne approvato con la legge 
dei piani regolatori dei porti »• 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Sin-dal 1909 dall'ufficio del 
Genio civile di Trapani fu reda t to un pro-
getto per l 'escavazione del porto di Castel-
lammare del Golfo, progetto che fu appro-
dall ' ispettore del compart imento, e che im-
por ta una spesa di 50 mila lire già autoriz-
zata nella tabella di reparto del fondo di 
30 milioni dato dalla legge 14 luglio 1907. 
Ora si è disposto che l'ufficio del Genio ci-
vile di Trapani proceda alla esecuzione delle 
opere desiderate. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole D'Ali ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D ' A L Ì . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario per la sua risposta, però at tenderò 
per dichiararmi sodisfatto quando sarò in-
formato che siano realmente cominciati i 
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lavori dei fondali nel porto di Castellam-
mare del Golfo. 

E da sei o sette anni che in quel porto 
è stata costruita una banchina e un pontile 
di carico, ma lo approdo dei velieri anche 
piccoli si rende impassibile per la mancanza 
dei fondali; è qualche cosa come un edilìzio 
senza scala. Si utilizzino dunque quelle 
opere così necessarie, sopratutto adesso che 
quel porto ha ripreso l'antica importanza. 
Per ciò raccomando la maggiore sollecitu-
dine nell'inizio dei lavori di fondali. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
degli onorevoli Galimberti, Di Rovasenda, 
DiSaluzzo, Ciartoso, Falletti, Curreno e Re-
baudengo al ministro dei lavori pubblici « se 
durante l'Esposizione internazionale di To-
rino, non intenda d'istituire una coppia 
di treni « diretti » sulla linea Torino-Savi-
gliano-Saluzzo-Cuneo ; come già si fece per 
altre linee d'uguale e anche minore impor-
tanza ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. In considerazione del mag-
gior movimento che nell'estate del corrente 
anno potrà determinarsi sulla linea Torino-
Savigliano-Saluzzo-Cuneo, l 'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato non è aliena 
dall'addivenire, in via assolutamente tem-
poranea, all'istituzione di una coppia di 
treni diretti coll'intento di favorire le visite 
all'esposizione, rendendo possibile viaggi 
giornalieri di andata e ritorno da Cuneo e 
dagli altri centri principali per Torino. 

P R E S I D E N T E . In assenza dell'onore-
vole Galimberti, l'ororevole Di Rovasenda, 
secondo firmatario dell'interrogazione, ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DI ROVASENDA. Prendo atto, anche 
a nome dell'onorevole Galimberti e degli 
altri colleghi firmatari dell'interrogazione, 
delle assicurazioni datemi dall' onorevole 
sottosegretario di Stato, non mettendo in 
dubbio che, nell'occasione dell'esposizione 
di Torino, si verificherà sulla linea Cuneo-
Torino un maggior movimento. Spero anzi 
che la provvisoria istituzione di questi 
treni diretti sulla linea Cuneo-Torino, di-
venga in seguito definitiva: inquantochè 
il traffico non è su di essa inferiore a quello 
di altre linee, che pur sono fornite già di 
treni diretti. {Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Pescetti, al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere se con legge spe- , 
ciale si intenda provvedere perchè sia com-

piuto il doppio binario sulla linea centrale 
Firenze-Roma, la cui mancanza è di vivo 
rimprovero ai Governi di un paese che 
si appresta a festeggiare il 50° della procla-
mazione della sua unità, ed ancora una 
volta risulta costituire nocumento gravis-
simo alla normale circolazione dei treni, 
tanto che, avvenuta in questi giorni la in-
terruzione della linea littorale adriatica per 
la caduta di un ponte presso Rimini, si sono 
avuti ritardi di tre e quattro ore nei treni 
percorrenti la linea Firenze-Roma ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'onorevole Pescetti chiede 
la presentazione di un disegno di legge 
speciale per provvedere alla costruzione del 
doppio binario sulla linea Roma-Firenze. 

Ora io mi limito, non avendo , autoriz-
zazione di rispondere in modo decisivo, a 
fargli osservare soltanto che moltissime ed 
importantissime altre linee, si trovano 
senza doppio binario, e che, quindi, qua-
lora si dovesse provvedere con legge spe-
ciale alla deficienza di queste lìnee, occor-
rerebbe comprenderle tutte. 

Il Governo giudicherà sulla opportunità 
o meno di provvedere alla presentazione 
di questo disegno di legge, che importe-
rebbe una spesa di molte centinaia di mi-
lioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pescetti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P E S C E T T I . Non sono per nulla sodi-
sfatto della risposta dell'onorevole sottose-
gretario di Stato, perchè io credo che a 
tutto si debba provvedere con un criterio 
razionale di proporzionalità e di urgenza. 

Quando si sente dire semplicemente dal-
l'onorevole sottosegretario di Stato che il 
raddoppiamento del binario tra Firenze e 
Roma può essere considerato alla mede-
sima stregua di tanti altri raddoppiamenti 
di linee di secondaria importanza, ciò dimo-
stra, mi permetta di dirlo, che ella, ono-
revole De Seta, non ha troppo esaminato 
questo importante argomento. 

La mancanza del doppio binario che io 
lamento è altamente biasimevole e costi-
tuisce un disagio per la circolazione dei 
treni. 

Allorché, recentemente, si verificò l'inter-
ruzione della linea littorale adriatica per 
la caduta di un ponte presso Rimini, ab-
biamo avuto nei treni percorrenti la linea 
Firenze-Roma, che è l'arteria massima cen-
trale del movimento ferroviario del nostro 
paese, dei ritardi di tre e quattro ore. 
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Ripeto, non si tratta, onorevole sottose-
gretario di Stato, di una linea di modesta 
importanza, e per essa il raddoppiamento 
del binario è reclamato da tutti i tecnici, 
da ogni ceto di persone. 

Mi permetto ricordarle tra gli altri ta-
luni benefìci che dal raddoppiamento del 
binario deriverebbero. 

Oltre ad avere raddoppiata la potenzia-
lità di questa linea principalissima, ed avere 
cresciuta la sicurezza del suo esercizio, si 
otterrebbero i vantaggi seguenti : 

1. si eviterebbero complessivamente ai 
treni direttissimi e di lusso, oltre 50 fermate 
di servizio per incroci e per percorrenze 
normali; 

2. si risparmierebbero giornalmente 
circa cento fermate anormali per sposta-
ment i d'incrocio o di precedenza pei detti 
treni diretti, direttissimi e di lusso ; 

3. si guadagnerebbero sull'orario nor-
male oltre 10 minuti e sull'orario effettivo 
altri 15 minuti, e così, complessivamente, 
oltre 25 minuti ; 

4. il conseguenziale aumento dei piaz-
zali delle stazioni, porta alla loro mag-
giore elasticità e potenzialità, quali si ri-
chiedono per una linea di grande traffico, 
giacché, colla costruzione di detto doppio 
binario e di quelli di precedenza vengono 
a rimanere completamente disponibili quelli 
di scarto e quelli adiacenti ai piani cari-
catori. 

Conviene poi rilevare il pericolo di avere 
nel tratto Firenze-Chiusi l 'intermittenza del 
binario ora semplice ora doppio, perchè 
mentre è semplice da Pontassieve a Mon-
tevarchi, torna doppio tra Montevarchi 
e Laterina per ritornare semplice tra La-
terina e Chiusi e poi doppio fino a Roma. j 

Ho parlato nella mia interrogazione dì 
legge speciale attenendomi a sani e organici 
concetti che sono suggeriti dallo stesso di-
rettore generale delle ferrovie di Stato nella 
sua relazione sull'anno finanziario 1909 10, 
giacché alla spesa occorrente pel raddop-
piamento dei binari occorre provvedere in 
buona parte con fondi appositamente as-
segnati come per la costruzione di ferrovie 
nuove, non sono troppo sufficienti i fondi 
che si possono ottenere col quintuplo del-
l'eccedenza raggiunta col prodotto del traf-
fico, unica fonte oggi assegnata per soste-
nere quelle spese delle leggi 19* aprile e 
23 dicembre 1906 e 25 giugno 1909. 

La direzione centrale, e la divisione lo-
cale desiderano provvedere, si diano i mezzi; 

fatti , non con vuoto frasario ufficiale, ' 

mostratevi degni di celebrare date com-
memorative. (Beniss imo !) 

P R E S I D E N T E . Così sono esaurite le in-
terrogazioni inscritte nell'ordine del giorno 
di oggi. 

P r e s e n t a z i o n e di r e l a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli E -
doardo Giovanelli, Cannavina e Cottafavi 
a recarsi alla tribuna per presentare delle 
relazioni. 

G I O V A N E L L I E D O A R D O . A nome 
della Giunta del bilancio mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: Provvedimenti riguardanti il 
personale della giustizia militare, il perso-
nale civile dell 'Istituto geografico militare, 
i maestri civili delle scuole militari ed i 
farmacisti militari. 

CANNAVINA. Mi onoro di presentare al-
la Camera la relazione sulla proposta di leg-
ge: Tramut i mento in tombola dellalotteria 
a favore degli ospedali di Campobasso, Iser-
nia, Larino e Venat o e degli asili infantili 
di Agnone, Bojano, Capracotta e Palata. 

COTTAFAVI . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti dise-
gni di legge: 

Conversione in legge del regio decreto 
13 giugno 1909, n. 511, riguardante l 'attua-
zione della tariffa eccezionale n. 1011 P. V. 
per le spedizioni in ferrovia di acqua dolce 
potabile trasportata per conto di Municipii 
e da essi distribuita direttamente ai con-
sumatori nonché per conto di Amministra-
zioni dello Stato . 

Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 riguardante modi-
ficazioni alle tariffe e condizioni pei trasporti 
in considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n. 489, sul riposo settimanale. 

P R E S I D E N T E . Tutte queste relazioni 
saranno stampate e distribuite. 

S v o l i ime ni» di un a p r o p o s t a di l e g g e 
del d e p u t a t o C a r i l a . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora lo svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Cartia per una tombola telegra-
fica a favore degli ospedali di Ragusa, Ra-
gusa Inferiore, Monterosso, Chiaromonte 
Gulfi, Giarratana e Buccheri, e degli asili 
infantili e di mendicità di detti comuni. 

Si dia lettura della proposta di legge. 
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C A M E R I N I , segretario, legge: (Vedi tor-
nata delVll febbraio 1911). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cartia ha 
facoltà di svolgere la proposta di legge. 

C A R T I A . Se è doloroso il constatarlo, 
tuttavia è per me doveroso di fare rilevare 
alla Camera, come i comuni del Collegio, 
che ho l'onore di rappresentare, manchino 
di ospedali dove ricoverare e curare gli am-
malati poveri. 

Costoro si lasciano languire nei loro tu-
guri in attesa che la Divina Provvidenza li 
salvi, giacché l'opera del medico condotto 
a nulla può valere senza i mezzi adeguati. 

La carità cittadina se provvede ai biso-
gni più urgenti non può fornire tutto quanto 
occorre per salvare la vita di tanti disgra-
ziati e conservarli alla Patria ed alla fa-
miglia. 

I comuni sono oberati di debiti e a stento 
possono compilare i loro bilanci, malgrado 
le sovraeccedenze ai tributi; e l 'Autorità tu-
toria quindi cancella gli stanziamenti per la [ 
somministrazione dei medicinali ai poveri, i 

I vecchi m entre possono stendere la mano 
si procacciano un tozzo di pane, ma quando 
non lo possono e nell'inverno specialmente 
languiscono e spesso soccombono. 

Per ovviare a tale stato di cose inumano 
ed umiliante nello stesso tempo ho l'onore 
di presentare alla Camera un disegno di 
legge per una tombola telegrafica, fiducioso 
che Essa vorrà prenderlo in considerazione | 
e dopo approvarlo per quel sentimento di j 
umana solidarietà che non solo affratella, i 
ma fa battere i cuori con magnifica ugua-
glianza pei poveri a qualunque parte della 
Nazione appartengano. (Approvazioni) . 

GALLINO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GALLINO, sottosegretario di Stato per le 

finanze. Con le consuete riserve il Governo j 
non si oppone che sia presa in considera-
zione la proposta di legge dell'onorevole 
Cartia. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito se si 
debba prendere in considerazione la pro-
posta di legge dell'onorevole Cartia. 

(È presa in considerazione). 

A p p r o v a z i o n e della p r o p o s i a di l e g g e : ( os i l o z i o -
ne in c o m u n e di C o n c a C a s a l e , t r a z i o n e 
del c o m u n e di P o n i Ili. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora la discussione della proposta di legge : 
« Costituzione in comune di Conca-Casale, 
frazione del comune di Pozzilli ». 

Si dia lettura della proposta df legge. 
C A M E R I N I , segretario, legge : (V. Stam-

pato n . 770-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questa proposta di legge. 
Nessuno essendo inscritto e nessuno chie-

dendo di parlare dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Passeremo alla discussione 
degli articoli: 

Art. 1. 
L a frazione di Conca Casale è distaccata 

da Pozzilli e costituita in comune auto-
nomo. 

(È approvato). 

*»Art. 2. 
Il Governo del Re è autorizzato a pren-

dere tutti i provvedimenti necessari alla 
esecuzione della presente legge. 

(È approvato). 

Questa proposta di legge sarà votata a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Segui lo del la d i s c u s s i o n e sul d i s e g n o di l e g g e r 
Modificazioni a l l ' o r d i n a m e n t o del le f e r r o v i e 
dello S t a i o e m i g l i o r a m e n t o e c o n o m i c o del 
p e r s o n a l e . 

P R E C I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Modificazioni all'ordinamento d^lle 
ferrovie dello Stato e miglioramento econo-
mico del personale. 

Proseguendo nella discussione generale 
e nello svolgimento degli ordini del giorno, 
viene ora l'ordine del giorno dell'onorevole 
Goglio, così concepito: 

« La Camera convinta della necessità di 
attuare una razionale riforma nell'ammini-
strazione degli uffici delle ferrovie di Stato 
nonché una graduale riduzione del perso-
nale stesso rinforzandone la disciplina, 
passa alla discussione degli articoli ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati. 

{È appoggiato). 

L'onorevole Goglio ha facoltà di svol-
gerlo. 

GOGLIO. Mi consenta la Camera che io 
brevissimamente esprima il mio pensiero 
sull'ordinamento ferroviario, che fu ed è 
oggetto di lunga discussione alla Camera e 
che dette motivo al mio ordine del giorno. 
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Premetto subito che, nonostante J 'u t t i -
mismo esternato dall'onorevole ministro dei 
lavori pubblici nel presentare questo dise-
gno di legge, io temo che questo ordina-
mento non sia ancora il toccasana della 
nostra amministrazione ferroviaria. 

Le nuove direzioni di esercizio avrebbero 
lo scopo di sfollare una quanti tà di uffici 
ora esistenti presso la direzione generale e 
di dare con ciò una maggiore agilità alla 
macchina burocratica delL'amministrazione. 

Si otterrà lo scopo? Io temo, onorevoli 
colleghi, che succederà quello che avverrebe 
ad un grosso esercito formato, almeno in 
parte, di cattivi soldati. 

Voi potete smembrare un corpo di esercito 
in brigate, in reggimenti ed in battaglioni, 
se l'assieme è difettoso, tale resterà anche 
nelle sue parti. 

Così, onorevoli colleghi, io temo che av-
verà per il nuovo ordinamento ferroviario. 

Il difetto essenziale sta nell'esercito dei 
ferrovieri che manca di ordine e di capa-
cità tecnica ed amministrativa, almeno per 
una parte di esso. 

E se prima non sarà curato del male 
maggiore, l'indisciplina, che lo affligge, noi 
non avremo mai una buona amministra-
zione ferroviaria. 

Questa è la ragione principale della mia 
sfiducia nella bontà del nuovo ordinamento. 

Io ricordo, per esempio, la popolarità 
che il commendatore Bianchi godeva allo 
inizio dell'esercizio di Stato, quando i fer-
rovieri speravano di potere da lui tu t to 
ottenere. 

Ma non appena a domande inopportune 
egli si mostrò restio, divenne quasi quasi 
la bete nòire della grande famiglia che, di-
menticando e benevolenze e favori ot tenuti , 
gli si schierava contro. 

Ora quando si voglia onestamente pensare 
quali e quanti vantaggi i ferrovieri abbiano 
ottenuto in soli quat t ro anni .di esercizio 
di Stato, veramente non si comprende lo 
sconforto e lo scontento dei signori ferro-
vieri. Quando si pensi solo al coefficiente di 
spesa di esercizio, che dal 75.06 per cento 
nel 1903 904 è salito ad 81.08 per cento nel 
J.909, da questo paragone solo voi potete 
arguire quale aumento di stipendio si sia 
verificato per i ferrovieri e lasciando da 
parte gli stipendi superiori, dei quali non 
voglio ora occuparmi, e parlando solo di 
una categoria numerosissima d'agenti, degli 
agenti stabili e degli agenti in prova, noto 
glie, nel 1901, essi avevano uno stipendio di 

lire 1,555 annue; nel 1910, sono saliti a 1,904, 
con un aumento di quasi 400 lire. 

Vero è che questo coefficiente d 'aumento 
d'esercizio è anche dovuto al continuo au-
mento del personale; poiché, se osservia-
mo, per esempio, il triennio 1901-904, l 'au-
mento degli agenti fu di 6365, mentre nel 
sessennio 1904-910 salì a 38,006 agenti. 

È certo che l 'aumentato traffico non com-
porta un aumento così colossale; perciò 
penso che, se si vuole un reale miglioramento 
nell'esercizio ferroviario, bisogna che il mi-
nistro e la Direzione generale abbiano il 
coraggio, prima di tu t to , di ridurre grada-
tamente il personale, tanto amministrativo, 
quanto esecutivo. 

Quanto al personale amministrativo, os-
serviamo che, presso gli uffici centrali e le 
direzioni compartimentali abbiamo capi ser-
vizio che hanno sotto la loro dipendenza 
non un sottocapo servizio, come nelle ces-
sate società, ma due, tre e persino quattro 
sottocapi servizio. Abbiamo una quantità 
grande di ispettori e segretari che sono cre-
sciuti in numero non ragionevole. Per ciò 
si deve gradatamente pensare ad una ra-
zionale eliminazione. 

Riguardo, poi, al personale esecutivo, 
vorrei che i! ministro prendesse in conside-
razione la posizione dei guardabarriere che 
sono sparsi in ogni parte della nostra rete. 
La Spagna e l ' I tal ia sono i soli paesi ric-
chi d'una quant i tà sterminata di guarda 
barriere e di casellanti. 

Pei guardabarriere c'è una sperequazione 
di lavoro straordinaria. Essi, nei centri di 
traffico, hanno un lavoro quasi continua-
tivo; mentre una quanti tà di guardabar-
riere e di casellanti, nelle part i meridionali 
specialmente, hanno solo uno, due o tre 
passaggi di treni al giorno. Per ciò si do-
vrebbe cercare di diminuire il numero di 
costoro dove non sono necessari, e cercare 
di pagar meglio quelli che realmente lavo-
rano e che sodisfano a 7 o ad 8 ore di la-
voro, intenso e giornaliero. 

Secondariamente, vorrei che fosse instau-
rata quella disciplina che è indispensabile 
tra chi comanda e chi deve ubbidire. Per-
chè la Germania ha un servizio di Stato che 
pur si avvicina al nostro e da l quale noi 
stessi abbiamo copiato, che dà buoni risul-
t a m e n e ? Specialmente perchè, là, regna 
sovrano il sentimento della disciplina. 

Temo che la troppa bontà d'animo e 
fors'anche la popolarità che qualche mi* 
nistro e l a direzione generale hanno a v u t o 
nell'inizio dell'esercizio di Stato, abbiano 
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portato alla conseguenza del rilasciamento 
dell'ordine, che ora lamentiamo nei nostri 
ferrovieri. 

Quel che occorrerebbe perciò alla nostra 
azienda di Stato, credo che sarebbe una 
specie di Napoleone delle ferrovie, il quale, 
con mano energica e con senno, potesse re-
staurare quella disciplina che sola miglio-
rerebbe il nostro servizio di Stato. 

Nè, a parer mio, credo opportuno l 'aqui-
sto di 4,000 mila carri, checché se ne sia 
det to qui. 

Io sono sempre convinto che, più che un 
aumento di materiale mobile, sia necessario 
un miglioramento negl ' impianti fìssi : siano 
necessari doppi binari, piani di 'caricamento, 
binari morti, stazioni di smistamento ed una 
migliore utilizzazione del materiale ora esi-
stente. 

Tut to al più io sarei disposto a votare 
l 'acquisto di 2 mila carri, ma un acquisto im-
mediato, perchè noi assistiamo a questo 
fa t to , di prendere a nolo dalle ferrovie e-
stere oltre 2 mila carri, per i quali si pa-
gano da 2.50 a 3 lire al giorno, il che co-
stituisce la somma di 6 o 7 mila lire al 
giorno che noi paghiamo per la locazione 
di questi carri. E quando si pensa che il co-
sto medio di un carro di 12 tonnellate che 
è il tipo normale, varia dalle 5,500 alle 
6,000 lire, se voi fa te il conto t rovate che 
quello che si paga per noleggio è una cosa 
spropositata, perchè capitalizzando l'inte-
resse che si spende in un anno, pel costo 
di un carro, arriviamo ad un interesse esor-
bitante. 

Di qui la convenienza, assoluta che il 
Governo, anziché noleggiare dei carri ne au-
torizzi la fabbricazione. 

Così io voterei volentieri, e con animo 
sereno i 21 milioni portat i dal progetto fer-
roviario, non solo, ma voterei anche i 24 
voluti da una par te della Camera se, con 
questi, avessi coscienza che la pace e la 
concordia potessero entrare nella famiglia 
dei ferrovieri. 

Ma io credo che mentre questo nuovo 
aggravio andrà ad impoverire il già magro 
bilancio dello Stato, nessun compenso e 
nessuna riconoscenza avrà il Governo dai 
ferrovieri. 

E proprio in questi giorni in cui la Ca-
mera sta s tudiando il loro miglioramento 
economico, noi assistiamo impotenti agli 
atti di sibotage ed agli arresti di treni.. . 
(Interruzioni all'estrema sinistra) per modo 
da obbligare il Governo a inviare delle 
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• t ruppe per proteggere il movimento dei tre-
I ni. (Nuove interruzioni). 

Io voterò tu t tav ia questi milioni con 
i animo sconfortato e triste. Se l'onorevole 

ministro vorrà far cosa veramente utile al-
l 'amministrazione dello Stato, segua l'esem« 
pio dato dal presidente del Consiglio, il 
quale pochi giorni or sono invitava i de-
puta t i che non avessero fiducia in lui di 
prendere il coraggio a due mani e di vo-
targli contro. {Commenti). 

Io vorrei, onorevole ministro, che voi fa-
ceste qualche cosa di analogo... 

N O F R I . Bas ta una sola. 
GOGLIO. ...rispetto ai ferrovieri; io vor-

rei che prendeste il coraggio a due mani e 
liberaste l 'amministrazione dagli inetti, se 
ve ne sono e dagli agitatori, voi avrete 
forse la disapprovazione di una parte dei 
143 mila impiegati, ma avrete in compenso 
il plauso di 34 milioni di italiani. 

Al vostro senno e al vostro patriott ismo 
io affido quest 'opera riparatrice! (Approva-
zioni al centro — Rumori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'ordine del 
giorno dell'onorevole Antonio Casolini che 
leggo : 

« La Camera, affermando la necessità di 
istituire il Ministero delle ferrovie, riconosce 
che a conseguire altre e cospicue economie, 
sia necessario di infrenare le spese e limi-
tare gli indennizzi, che aggravano le condi-
zioni economiche dell'Azienda ferroviaria ». 

Domando se questo ordine del giorno è 
appoggiato da t renta deputat i . 

(È appoggiato). 

L'onorevole Casolini ha facoltà di svol-
gerlo. 

CASOLINI. Io intrat terrò brevemente 
la Camera per dare ragione soltanto del mio 
ordine del giorno. 

La Direzione generale delle ferrovie, di 
cui si è fa t to il processo in questi giorni, e 
di cui si sono pronunziate delle meravigliose 
difese, a mio debole parere, non esce bene 
dalle accuse che contro di lei sono state pro-
nunziate. Ho convinzione ferma, profonda 
nella mia pura coscienza, che questa ammini-
strazione sia riuscita deleteria perii più gran-
de lervizio dello Stato, quale è quello delle 
ferrovie, e che sia assolutamente pericoloso 
di fare un nuovo esperimento, quando quello 
che si è fa t to ha dato cosi deplorevoli risul-
tat i . 

Mi aspet tava, che dalla relazione della 
Giunta del bilancio, come dal discorso del 



Atti Parlamentari — 12274 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 7 FEBBRAIO 3 9 1 1 

minis t ro dei lavori pubblici , fossero sca tu-
r i te le ragioni per le quali non si è c redu to 
di tener conto della proposta f a t t a per l ' isti-
tuz ione dì un Ministero delle ferrovie . A 
mio modo dì vedere, la G iun ta del bilancio 
e il ministro dei lavori pubbl ic i avrebbero 
a v u t o il dovere di i l luminare la Camera su 
questa gravissima questione, che fu p o r t a t a 
innanz i da l Ministero Sonnino, che fu ac-
colta d 'u rgenza e d e m a n d a t a alla G iun t a 
generale del bilancio. Come si sia venu t i 
dal la p ropos ta di un Ministero delle ferro-
vie a l l ' a t tua le d e c e n t r a m e n t o ferroviar io , 
10 non riesco a spiegarmelo. 

Ri tengo, e res to in ques ta mia f e r m a 
convinzione, che un bilancio così cospicuo, 
che i m p o r t a dei miliardi, po t rebbe essere 
a m m i n i s t r a t o so lamente con la garanzia di 
un minis t ro responsabi le cos t i tuz iona lmente , 
11 quale venisse alla Camera a render ra-
gione d i r e t t a m e n t e dei f a t t i che r i g u a r d a n o 
quella impor tan t i s s ima az ienda . 

L 'onorevo le Bertol ini ci ha de t to , nel 
suo splendido discorso, che, secondo me , 
è s t a to anche ¿una difesa della Direzione 
delle ferrovie , che ques ta è s t a t a sempre 
presente a sè stessa ed ha a t e m p o prov-
v e d u t o a t u t t e le esigenze dell 'esercizio 
ferroviar io; e qualche a l t ro o ra to re della 
Camera, se mal non ricordo, è a r r iva to fino 
al p u n t o di dire che, se qui si son p o r t a t e 
delle accuse contro l 'Ammin is t raz ione fer-
rov ia r ia , ques te accuse po t rebbero essere 
s t a t e l 'eco di l ivori di d e p u t a t i i qual i non 
avessero r i cevu to dei f avo r i dal la Direzione 
generale delle ferrovie. 

I o po t re i r i torcere 1* a r g o m e n t o e dire 
che coloro che h a n n o pa r l a to qui a f a v o r e 
d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e fer roviar ia , possono 
aver r icevuto dei f avor i dalla medes ima di-
rezione. 

Par lo di f a t t i che sono, a c c a d u t i so t to i 
miei occhi, e non mi occupo di quelli di 
a l t re regioni d ' I t a l i a . 

E ricordo all' onorevole Ber tol in i il di-
sastro Calabro-Sicu lo al quale egli ha ac-
cenna to . Quel d isas t ro come t rovò p repa -
r a t a l 'Ammin i s t r az ione fer roviar ia ? 

Ma, dice, e d i rebbe bene l 'onorevole Ber-
tolini: l 'Amminis t raz ione fer roviar ia non po-
t eva c e r t a m e n t e prevederlo. 

Ma allora ques ta stessa scusan te si po-
t r ebbe addur re per un minis t ro della guer ra , 
il quale non prevedesse che uno S t a t o vi-
cino potesse a t t en t a r e alla nos t ra s tabi l i tà 
(Commenti) e si t rovasse imprepara to . 

Ora la Direzione generale delle ferrovie , 
che cosa fece nel l ' I ta l ia meridionale, in Cala-
bria specialmente, per ev i ta re che, even-

t u a l m e n t e , la g rande comunicazione f r a la 
Sicilia e il con t inen te non venisse inter-
r o t t a ? 

A b b a n d o n ò per anni al l ' incuria p iù de-
plorevole una delle linee più impor tan t i , la 
jónica . Cosicché, quando avvenne il disastro 
Calabro-Siculo, come anche l 'onorevole Ber-
tolini r iconobbe a suo t e m p o , quella non si 
t rovò, per le condizioni in cui ve r sava , a 
po t e r sostenere il traffico dei t r en i s t raor-
d i n a r i a m e n t e accresciutosi per le in te r ru -
zioni sulla Eboli-Reggio e m a n t e n e r e le co-
municaz ioni f r a la Sicilia ed il con t inen te . 

Si è de t to : l ' ammin i s t r az ione ferroviar ia 
qua lche cosa comincia a fa re . Sì, non lo 
nego. Ma questo qualcosa lo fa nelle sta-
zioni pr incipal i ; nelle s tazioni secondarie i 
servizi sono a s so lu tamen te negle t t i . E d a 
quei servizi specia lp iente bisognerebbe ri-
volgere l ' a t tenz ione e le più .assidue cure. 

Ho le t to nella relazione del d i re t to re ge-
nerale una cif ra che mi ha f a t t o impressione. 
Nel qu inquenn io si deplorano per accidenti 
fe r roviar i quindic imi la se icen toquaran tuno 
f r a mor t i e ferit i . Questi accidenti na tu ra l -
men te hanno p o r t a t o la conseguenza di 
fo r t i indennizzi , e m e n t r e colle Società pri-
v a t e gli indennizzi per dann i ascesero a 
quas i un milione : con l 'esercizio di S ta to 
s i amo a r r iva t i alla r i spe t tab i le cifra di oltre 
10 milioni a l l ' anno per in for tun i , per carr i di 
generi a l imenta r i pe rdu t i o a n d a t i in depe-
r imento . Le liti con t ro l 'Ammin i s t r az ione 
ferroviar ia a r r ivano alla c i f ra di ol t re 14 mila 
e t u t t i i giorni a u m e n t a n o ver t ig inosamente . 

Le amminis t raz ion i p r iva te del servizio fer-
roviarie a d o t t a v a n o un al tro s is tema molto 
convenien te per l ' amminis t raz ione , quello di 
servirsi di specialisti avvoca t i per le cause, ai 
quali p a g a v a n o i compensi so l t an to nel caso 
di v i t to r ia , l i qu idando le spese cont ro la 
pa r t e soccombente . Oggi invece noi abb iamo 
dei veri uffici legali, r e t r ibu i t i l au t amen te . 
Si specula sul m a n c a t o a r r ivo delle merci 
a des t inazione, sui disservizi fe r roviar i , per 
i quali nessuno è responsabi le e il danno 
vero ed enorme vien soppor t a to dal bilancio 
delle ferrovie. 

A proposi to di f a t t i specifici invocat i 
da qua lche au to revo le ora tore contro la 
Direzione generale ho p o r t a t o alla Camera 
u n a graviss ima quest ione. I n u n a mia in-
ter rogazione al min i s t ro dei l avor i pubblici 
chiedevo conto di un a m m a n c o per centi-
naia di migliaia di lire di carbone , a v v e n u t o 
in alcune stazioni che non ho m a n c a t o di 
designare . E b b e n e sono passa t i diversi mesi 
dacché svolsi quella mia in ter rogazione: il 
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ministro dei lavori pubblici non lia creduto 
di indagare e di vedere se quello che io as-
serivo fosse esatto. Perchè egli aveva un 
dovere: o di ristabilire la verità di fa t t i 
gravissimi ove le mie osservazioni fossero 
risultate esagerate, ovvero provvedere per-
chè lo sperpero non fosse cagione di ulte-
riori danni. 

Quanto ai servizi principali per quello 
che mi è dato conoscere, si sono avuti 
dei lievi miglioramenti, ed è anche per-
ciò che mi sembra imprudente di cam-
biare l 'ordinamento ferroviario attuale; vi-
sto che di rimedi radicali, come sarebbe 
l'istituzione del Ministero delle ferrovie per 
ora non s'intende di discutere, e che sa-
rebbe pericoloso tentare nuovi, dispendiosi 
esperimenti, edotti come siamo dalla triste 
esperienza del passato. 

E dopo ciò ho finito, dichiarando che 
voterò contro la parte del disegno di legge 
che riflette il decentramento, perchè non 
10 credo conforme nè alle esigenze del ser-
vizio, nè all 'avvenire di una delle prin-
cipali amministrazioni dello Stato, alla 
quale sono collegati la sicurezza, l 'avvenire 
economico e lo sviluppo industriale del 
paese. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Callaini: 

« Considerato che l'esercizio ferroviario, 
diretto ad ottenere il miglior trasporto delle 
persone e delle merci col minor dispendio 
dell'erario, non possa effettuarsi senza un 
razionale sistema di decentramento guidato 
da criteri direttivi uniformi; 

« Considerato che il riordinamento dei ser-
vizi ferroviari non possa conseguirsi senza 
la simultanea istituzione del Ministero delle 
ferrovie e la riforma del Consiglio di am-
ministrazione e della Direzione generale; 

« La Camera, confidando che il Governo, 
consultata una Commissione tecnica com-
posta dei rappresentanti del Parlamento, 
dell'Amministrazione ferroviaria delle Or-
ganizzazioni agricole, industriali, commer-
ciali ed operaie, sarà per presentare dentro 
11 decembre del corrente anno un disegno 
di legge inspirato ai suddetti concetti; 

« Delibera di sospendere la discussione 
degli articoli relativi all 'ordinamento delle 
ferrovie, e di passare alla discussione degli 
altri articoli concernenti il miglioramento 
economico del personale ». 

Domando se questo ordine del giorno sia 
appoggiato da t renta deputati . 

(È appoggiato). 

L'onorevole Callaini ha facoltà di svol-
garlo. 

CALLAINI. Onorevoli colleghi! Errando 
discitur. Speravo che almeno in questo 
grave e delicato argomento ci ricordassimo 
dell'antico insegnamento latino ; ma ciò 
non è stato possibile, anzi è avvenuto il ro-
vescio, perchè, a quanto sembra, un errore 
tira l 'altro. 

Avvenuto nel 1905 il passaggio delle fer-
rovie allo Stato, sarebbe stato savio prov-
vedimento, in via provvisoria e sperimen-
tale, lasciare gli uffici, i funzionarii delle an-
tiche Società, al loro posto, con i loro 
ordinamenti, e poi col tempo e coll'espe-
rieoza togliere, aggiungere, riformare ed uni-
ficare. Invece si procedè istantaneamente, 
tu t to mescolando, fondendo e confondendo. 
Questo fu un primo errore che ormai l'opi-
nione pubblica ha riprovato, e del quale si 
risentono anche oggi le conseguenze. 

Ciò nonostante, mercè la saggia avvedu 
tezza dei funzionarii dirigenti e la buona 
volontà di tu t to quanto il personale, l'eser-
cizio governativo delle ferrovie potè av-
viarsi ad un vero e proficuo assestamento. 
Anche le direzioni compartimentali, create 
per essere autonome, e per facilitare il ser-
vizio con larghe attribuzioni date ai capi 
del compartimento ed alle divisioni, comin-
ciavano a spiegare razionalmente l 'opera 
loro. Ma gli uffici centrali di Roma presto 
tolsero ai compartimenti le date facoltà, ê  
a forza di accentrare, andarono ingigan-
tendo. Perchè non si lasciò alle divisioni 
compartimentali la primitiva autonomia, 
che dovevano avere ? Come si può oggi giu-
dicare di loro senza averne fa t to la dovuta 
esperienza? Io potrei citare parecchi e ti-
pici esempi del deplorato accentramento. 

Non più tardi di ieri, parlando con un 
funzionario di un compartimento ferroviario, 
questi ebbe a dirmi che per comperare un 
indicatore ufficiale della città, ove il com-
part imento ha sede, indicatore, che costa tre 
lire, occorse una pratica apposi ta ; e c h e 
per comperare certa carta, speciale per di-
segni, di un importo non superiore a 50 cen-
tesimi, erasi dovuto iniziare una pratica da 
spedirsi a Roma ! ! 

Nel 1908, ministro l'onorevole Bertolìnì, 
si cercò di riformare le direzioni comparti-
mentali, oramai già guaste per 1' avvenuto 
accentramento, e si fece bene. Le divisioni 
divennero più agevoli ed indipendenti, ma 
pur troppo i capi dei compartimenti furono 
ridotti a funzionari meramente rappresenta-
tivi. Si sarebbe potuto sopprimerli, ma, per 
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quel senso di praticità, che inspirò il prov-
vedimento, si credette bene di procedere 
lentamente e si operò con saggio criterio. 
A me sembrava che fosse venuto il mo-
mento di sopprimerli del tutto , e l 'Ammi-
nistrazione ed il paese vi erano oramai pre 
parati. Vi sarebbe s ta ta una grossa spesa 
di meno e l 'abilità e la competenza dei fun-
zionari preposti a quegli uffici, sarebbero 
state adoperate con vantaggio, altrove. In-
vece si vuole una radicale riforma, che non 
è giustificata. 

Io credevo che il ministro dei lavori pub-
blici, nel suo elaborato e poderoso discorso 
di ieri, avrebbe detto ragioni maggiori e 
diverse di quelle, scritte nella relazione, che 
precede il disegno di legge, per apiegare e 
giustificare le sue proposte ma, per quanta 
attenzione prestassi al suo discorso, quelle 
ragioni non intesi. Egli, in sostanza, ri-
petè, almeno a questo riguardo, ciò che è 
scritto nella relazione, che precede il dise-
gno di legge. I l cui scopo fondamentale è 
uno, e s ta nel migliorare le condizioni eco-
nomiche del personale. Su qu<sto punto 
siamo tutti d 'accordo. È giusto ed urgente 
che si provveda, ed io spero che provvede-
remo approvando senza indugio questa par-
te del disegno di legge. 

L a riforma dell'ordinamento è un mezzo 
per raggiungere questo fine. Si dice nella 
relazione ministeriale e si ripetè dal mini-
stro, che si riforma per semplificare il ser-
vizio; si semplifica per economizzare nelle 
spese; si economizza per erogare i risparmi 
ricavati, od almeno supposti da ricavarsi, 
nel miglioramento del personale, che è fine 
precipuo e politico della legge. E come 
« soluzione migliore », si propone di divi-
dere la rete continentale in tre grandi di-
rezioni con sedi a Torino, Bologna e Napoli 
e con una quarta direzione per la Sicilia. 

In ciascuna direzione di esercizio si co-
stituirebbero servizi centrali di movimento 
e traffico, di trazione e materiale, di manu-
tenzione e di sorveglianza, con assegno per 
ogni servizio, con bilancio proprio e con tut te 
le facoltà necessarie al funzionamento di-
retto della propria rete. A coordinare tale 
complessa at t ivi tà con identico ed uniforme 
criterio, si costituirebbero tre comitati te-
cnici per il mantenimento e traffico, per la 
trazione e materiale, e per la manutenzione 
e lavori, che sarebbero rappresentati dai 
capi servizio, preposti alle singole direzioni 
di esercizio, e presieduti da un direttore 
tecnico presso la Direzione generale a cui 
spetterebbe la decisione sui vari argomenti. 

Questi tre direttori tecnici, uno per dire-
zione, sussidiati, quando ne fosse il caso, dai 
rispettivi capi servizio, costituirebbero, sotto 
la presidenza del direttore generale, un co-
mitato di direzione per le questioni d'ordine 
generale di maggiore, importanza. Al diret-
tore generale spetterebbe poi il decidere in 
ultima istanza. 

Da questo nuovo ordinamento, dice la 
relazione, che rappresenta una modificazione 
radicale dello stato di cose attuali, il Go-
verno si propone di conseguire un risparmio 
non immediato, ma graduale, di circa 
3,600,000 lire. La relazione ministeriale af-
ferma che dal nuovo ordinamento non de-
riverà un « sensibile spostamento d'interessi ». 
Eiferi to il criterio informatore della legge 
e le basi del nuovo sistema, vediamo se 
quella suggerita dal Governo sia la solu-
zione migliore. 

L'ordinamento avente per oggetto il de-
centramento, si riferisce, s'intende, ai ser-
vizi attivi . Quindi resterebbero sempre 
presso la Direzione generale di Roma gli 
uffici centrali del segretariato, del personale, 
della previdenza, l'ufficio legale, l'ufficio sa-
nitario, ecc. 

Ma anche ai servizi att ivi saranno so-
vrapposti, per mantenere l 'unità tecnica di 
ogni servizio e la distribuzione dei mezzi di 
esercizio, tre comita t i tecnici ai quali non 
sarà difficile di appropriarsi a poco a poco 
le funzioni delle direzioni d'esercizio. 

Si supponga anche che i servizi centrali 
delle tre direzioni di esercizio sappiano usare 
della loro facoltà con scrupolosa preoccu-
pazione di non invadere le attribuzioni con-
sentite alle sezioni. 

E non potremmo allora, se lo permettes-
sero i tre comitati tecnici, che in questo 
caso potrebbero trovare opportunissimo di 
tramutarsi in veri e propri servizi centrali, 
avviarci verso un decentramento quale nep-
pure prevedevano i fautori dell'ordinamento 
antico compartimentale? 

E la via per raggiungere tale condizione 
di cose, la relazione la designa laddove av-
verte che, nelle sedi di sezioni impoi tant i . 
dei tre servizi attivi, si avrà cura di desti-
nare dirigenti, ai quali si possano affidare 
anche speciali facoltà nei riguardi del pub-
blico, per potere così risolvere direttamente 
sul luogo le questioni più urgenti. 

Si potrebbe quindi verificare questa du-
plice ipotesi : o i servizi centrali delle tre 
direzioni d'esercizio saranno rigidamente ac-
centratrici e ai dirigenti delle sezioni non 
sarà possibile di usare dei poteri che il mi-
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nistro bramerebbe di affidare ad essi; o si 1 
verificherà l'ipotesi contraria, e allora, a 
poco a poco, le più importanti sezioni as-
sumeranno vesti e funzioni di vere e proprie 
direzioni. 

Con l'istituzione di tre sole direzioni di 
esercizio si ricade, secondo me, negli incon-
venienti che si vogliono evitare. 

Alla direzione di Torino sarà devoluto 
oltre il 55 per cento del traffico della rete 
continentale, e per necessità di cose diverrà 
un grandioso organismo da richiedere un 
esercito di funzionari e di impiegati e da 
sfuggire al controllo e alla sorveglianza dei 
capi, senza dare le sperate economie, anzi 
dando il rovescio. 

Cogli ordinamenti proposti è da temersi 
il risorgere dei servizi centrali,* come sono 
oggi, con aggravio di spesa e con tu t t e le 
complicanze burocratiche che si mirerebbe 
a togliere con la soppressione dei compar-
timenti. 

L'onorevole Tedesco, nella relazione che 
accompagnò il suo* disegno di legge, che 
poi non fu discusso, prendendo in esame 
l 'argomento e traendo esempio dalla Società 
Mediterranea, osservava che la divisione in 
grandi compartimenti non poteva non re-
care grave danno alla speditezza propria 
dell'esercizio ferroviario e avrebbe richiesto 
notevole aumento di personale. Oggi l'o-
norevole Tedesco, che è tan ta parte del Mi-
nistero, dubito che abbia obbliato sè stesso. 

Col progetto in esame non si raggiunge 
la semplificazione dei servizi e l'ho dimo-
strato. Si ottiene forse una qualche econo-
mia ? Neppure per sogno ! Voglio essere 
largo: il disegno di legge prevede che dal 
progettato ordinamento potrà ottenersi una 
economia di tre milioni e 600 mila lire; 
senza che da ciò, afferma la relazione, possa 
derivare un sensibile spostamento d'inte-
ressi. 

Ora mi domando e domando a voi, egregi 
colleghi, pratici delle cose di questo mondo, 
che confusione, che danno e che spesa de-
riverebbe da questo nuovo stato di cose. 
Soltanto in Roma si sono affi t tati oltre di-
ciotto palazzi per assestare i numerosi im-
piegati dei vari servizi e della Direzione 
generale, senza contare l 'acquisto di villa 
Patrizi ! 

Non conosco ciò che si è fa t to in altre 
città, sedi di compartimento. So che anche 
a Firenze si sono acquistati od affittati pa-
lazzi che dovrebbero essere abbandonati , 
per fare acquisto di altri o per prenderli in 
affitto altrove, a Bologna, a Napoli, a To-

rino per le proget tate direzioni, con quanta 
economia lo lascio giudicare al vostro di-
scernimento. 

Ma vale la pena di gettarsi nell'ignoto 
per un'economia, gratui tamente asserita, di 
circa 3 milioni e mezzo, sopra una spesa fer-
roviaria annua di 505 milioni? Piuttosto mi 
parrebbe più savio consiglio, a somiglianza 
di quanto venne sperimentato con buon suc-
cesso nel compartimento di Ancona, al pas-
saggio delle linee meridionali all'esercizio di 
Stato, si potesse sin da ora decretare la sop-
pressione degli uffici dei capi di comparti-
mento, at tr ibuendo alle divisioni, sotto la 
diretta dipendenza dei rispettivi servizi cen-
trali, t u t t e le attribuzioni che potranno ri-
tenersi necessarie in armonia al concetto di 
un beninteso decentramento; concedendo 
cioè alle divisioni stesse la facoltà di pren-
dere le disposizioni relative al miglior an-
damento del servizio, senza dover ricorrere 
sempre alla preventiva approvazione dei 
rispettivi servizi centrali, evitando così il 
lungo e ingombrante carteggio. 

In conclusione vorrei che alle divisioni 
venissero deferiti t u t t i quei maggiori poteri 
che l'esperienza ha dimostrato essere utili 
al razionale andamento del servizio, man-
tenendo una unità dirett iva e lasciando alle 
sezioni locali distaccate di provvedere agli 
immediati e diretti bisogni dell'esercizio ed 
alla preparazione degli elementi, dei dati 
tecnici, ecc. che possono richiedere le divi-
sioni pér studi, per compilazioni di progetti 
ed altro. 

Ai servizi centrali, che sopraintendono ai 
diversi rami del movimento e traffico, del-
la trazione e materiale, del mantenimento 
e sorveglianza, dovrebbero mantenersi l 'a l ta 
direzione del servizio per le decisioni delle 
questioni d'indole g onerale e di grande im-
portanza pecuniaria, e l 'attribuzione delle 
decisioni di massima, affinchè lo svolgimento 
della grande azienda ferroviaria possa es-
sere sempre uniformato all'unico criterio 
direttivo, con quella semplificazione e con 
quella economia che vano sarebbe da at-
tendere dalla proposta istituzione di quattro 
Direzioni di esercizio autonome e dai diret-
tori tecnici presso la Direzione generale, 
intorno ai quali, pel regolare espletamento 
delle loro funzioni, verrebbero gradatamente 
a ricostituirsi, per ineluttabili necessità di 
cose, i tre servizi, che ora si proporrebbe 
di sopprimere. 

Piut tosto che innovare a chius'occhi, e 
con sì poca ponderazione, sarebbs stato bene 
procedere, secondo me, ad una vera e pro-
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pria inchiesta ferroviaria, inchiesta che in 
altri campi ha dato utili risultati, e ad una 
ricerca minuta e coscienziosa delle modifi-
cazioni da introdurre, senza sconvolgere 
tutta l'azienda ferroviaria, che costituisce 
la più grande e potente organizzazione dello 
Stato. Tutti gli interessi agricoli, industriali, 
commerciali, politici di ordine interno ed 
internazionale, ad essa si riconnettono» 

Sarebbe, secondo me, un delitto di lesa 
patria disfare spensieratamente senza aver 
prima riflettuto sopra un piano organico di 
riforme da non sottrarsi, ma da sottoporsi 
al sindacato, all'approvazione del Parla-
mento, il quale, checché se ne dica in con-
trario, è sempre l'istituto più atto a farsi 
interprete delle necessità nazionali ed a so-
disfarle. 

Questioni di così alta importanza econo-
mica e politica non si possono lasciare ri-
solvere a persone, che vivono nello stretto 
ambito di uno od anche di più gabinetti ; 
è necessario che siano portate alla tribuna 
parlamentare per la ragione che i rappre-
sentanti del Parlamento, senatori e depu-
tati, per la conoscenza che hanno del paese 
© per il loro contatto con esso, per lo scam-
bio e la fusione dei loro reciproci pensieri, 
per la loro indipendenza e per la missione 
che sentono di esercitare, sono i più idonei 
ad intendere ed a risolvere, nelle linee ge-
nerali, tali questioni, che sono di supremo 
interesse nazionale. 

Nel mio ordine del giorno si osserva 
inoltre che il riordinamento dei servizi fer-
roviari non può effettuarsi senza la simul-
tanea istituzione del Ministero delle fer-
rovie, e la riforma del Consiglio di ammi-
nistrazione e della direzione generale. 

I l presente ordinamento è contrario, con-
sentitemi che lo dica, ai più elementari 
piincipi giuiidici, amministrativi e politici. 
Vi è un ministro responsabile, dice l'arti-
colo 4° della legge del 1905, eppure esso 
nulla delibera, e nulla eseguisce Delibera 
il Consiglio di amministrazione, presieduto 
dal direttore generale, il quale, dopo aver 
partecipato alle deliberazioni, a mezzo dei 
suoi organi, le eseguisce : strano sistema I 
questo che non trova riscontro in alcuna j 
amministrazione industriale e commerciale 
privata o pubblica. 

Ho inteso talvolta uomini che ricoprirono 
l'ufficio di ministri dei lavori pubblici, ram-
maricarsi della materiale impossibilità di 
presiedere alla somma delle cose ferroviarie. 
Sono circa duecento affari di notevole impor-
tanza, che giornalmente debbono essere ve-

duti e sanzionati dal ministro dei lavori pub-
blici. Egli altro non può fare, in questo stato 
di cose, che mettervi sopra il polverino; nes-
suna azione utile ed efficace potendo egli 
spiegare. Invece riordinandosi il Consiglio 
di amministrazione, ponendovisi a capo il 
ministro dei lavoti pubblici, o in sua assenza 
il sotto segretario di Stato, egli partecipe-
rebbe a tutte le deliberazioni e decide-
rebbe con cognizione di causa. 

La Direzione generale vi parteciperebbe 
con voto consultivo e poi esplicherebbe le 
funzioni proprie esecutive. Con questo si-
stema si renderebbe possibile l'invocata vi-
gilanza del ministro sulla amministrazione 
ferroviaria, e la responsabilità ministeriale 
diverrebbe una cosa seria, mentre oggi non 
lo è affatto. 

Onorevole ministro, voi che avete uno 
spirito così bene equilibrato, abile a con-
vincere, ma non meno alieno a lasciarsi 
persuadere, come tutte le persone che ren-
dono omaggio al dibattito ed alla ragione, 
ascoltate la voce di chi vi consiglia di non 
precipitare in una questione di così alto in-
teresse politico. 

Ripudiate il suggerimento di coloro che 
in Cambio del primo articolo soppresso vor-
rebbero darvi i pieni poteri ; ottenendoli 
voi vincereste una piccola battaglia parla-
mentare, ma non trionferebbe l'interesse 
dell'azienda ferroviaria. 

È tanta la fiducia che io ho in voi, nella 
vostra bontà, nella vostra correttezza, nella 
saldezza del vostro carattere, che, i pieni 
poteri offertivi o che vi si offriranno, li 
consentirei ad una condizione, ad personam, 
cioè finché voi rimarrete a cotesto posto, 
sicuro che la vostra presenza sarebbe garan-
zia delle promesse fatte e degl' impegni presi-
dinanzi a qureta Assemblea. Dopo, i pieni 
poteri dovrebbero aver termine. 

Se voi doveste lasciare la sede di San 
Silvestro, a chi rimarrebbero i pieni poteri! 
Questo interrogativo meglio di ogni altro 
argomento confuta la pericolosa proposta 
dei pieni poteri. Accettando il mio ordine 
del giorno o un altro qualsiasiche tenda al 
medesimo scopo e che porti pure altre fir-
me più autorevoli e più grate della mia, voi 
otterreste una più grande vittoria, rendendo 
omaggio alla prevalente opinione parlamen-
tare, che rispecchia le vera unanime opi-1 

nione pubblica. Voi rimarreste a quel po-
sto maggiormente rafforzato, perchè confor-
tato dalla vostra coscienza e dalla fiducia 
del Parlamento ! 
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Io tengo a r i levare che il mio ordine del 
giorno, e per le cose che ho det to , e per il 
modo con cui esso è fo rmula to , non con-
t iene invit i impera t iv i , ma confida nell 'opera 
vost ra sempre più i l luminata . ( Approvazioni 
— Congratulazioni). 

Presentazione di rei azioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Cao-

P i n o a a recarsi alla t r i buna per presentare 
d u e relazioni. 

CAO-PINIsTA. A nome della Giunta del 
bi lancio, mi onoro di presentare alla Ca-
mera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge: Variazioni ai ruol i organici del l 'Am-
minis t raz ione centra le e del l 'Amminis t ra-
zione provinciale della sani tà pubbl ica . 

Sulla nomina dei medici circondariali . 
P R E S I D E N T E . Questerelazioni saranno 

s t a m p a t e e d is t r ibui te . 
Si riprende la discussione del disegno di l egge 

sul!' ordinamento del servizio ferroviario. 
P R E S I D E N T E . Riprendendo la discus-

sione del disegno di legge ferroviario, segue 
l ' o rd ine del giorno dell 'onorevole F iamber t i : 

« La Camera inv i ta il Governo : 
1° a provvedere energicamente perchè 

venga sol leci tata la esecuzione dei nuovi 
impian t i e lavori ferroviari impost i dalle 
esigenze e dal cont inuo a u m e n t o del t raf -
fico ; 

2° a r idurre al necessario il. personale 
dir igente e suba l t e rno ; 

3° ad affidare le linee secondarie all 'e-
sercizio p r iva to ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia ap-
poggiato da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato , l 'onorevole F i am-

bert i ha facol tà di svolgerlo. 
F 1 A M B E R T I . L 'onorevole Callaini ha 

dichiarato, in pe r fe t t a buona fede, che la 
p reponderan te opinione pa r l amen ta re è fa-
vorevole al suo ordine del giorno e ai con-
cetti , con parola s impat ica , come sempre, 
da lui svolti , concet t i i quali , in sostanza, 
minano a creare un Ministero delle ferrovie 
con t u t t i quegli aggregat i che sono enun-
ciati nel suo ordine del giorno. 

Mi p e r m e t t a l 'onorevole Callaini di dis-
sent i re dalla sua opinione, perchè è mia 
f e r m a convinzione che il "Ministero dei la-
vori pubbl ic i sia, non solo per la compe-
tenza , m a anche per la na tura le indole del 

suo ufficio, l 'unico che ve ramen te debba 
avere la direzione, l ' amminis t razione supre-
ma delle ferrovie o, almeno, l 'a l to e d i re t to 
controlle della gestione ferroviar ia . 

E d io non esito a dichiarare che approvo 
il concet to che in fo rma l 'ar t icolo 1° del di-
segno di legge, d i re t to a far cessare uno 
s ta to di anomal ia , che è la causa vera ed 
efficiente di t u t t i gli inconvenient i che noi 
l ament iamo. 

Al Governo la nomina del d i re t tore ge-
nerale; al Governo la de te rminaz ione delle 
a t t r ibuzioni del Consiglio di amminis t ra -
zione, delie Direzioni compar t imenta l i e 
t u t t o quan to insomma ha t r a t t o allo s ta to 
maggiore ferroviario. 

A t tuando questo s is tema, il P a r l a m e n t o 
po t rà chiedere d i r e t t a m e n t e al ministro ra-
gione del l 'operato suo e di coloro che sono 
i suoi d ipendent i , perchè i funz ionar i da lui 
nomina t i sono d ipenden t i suoi dei quali deve 
rispondere. 

Approvo quindi il concet to che in forma 
le disposizioni del l 'ar t icolo 1° come approvo 
la semplificazione, che r iduce a q u a t t r o le 
a t t ua l i ot to Direzioni compar t imenta l i . 

Quando si discusse nella Commissione 
pa r l amen ta re che esaminò il disegno di legge 
del 1905 la cost i tuzione degli enti che dove-
vano avere la Direzione delle ferrovie, io 
pel primo sorsi a dire che dovevamo lasciare 
e ri-pefcfcare le t re Direzioni principali , del-
l 'Adria t ica , della Mediterranea e della Si-
cula. Ma il ministro del tempo dichiarò che 
questo non era nei suoi in tend iment i e la 
Commissione dovet te piegare il capo. 

Ma ora vedo che r i to rn iamo al l 'ant ico, 
cost i tuendo q u a t t r o Direzioni generali che, 
io credo, po t rebbero anche essere r ido t te a 
tre. E non posso essere sospetto quando 
parlo in questo modo, perchè, io genovese, 
vedo Genova p r iva t a di u n a sede compar -
t imen ta l e . 

L 'onorevole ministro ricordi però che Ge-
nova, mediante la voce dei suoi rappresen-
tan t i , verrà qui un giorno a chiedere conto 
a lei di quello che po t rà essere il meno con-
venien te e meno oppor tuno svolgimento 
dell 'azione ferroviaria in quel por to . Allora 
ella non ci po t rà manda re più dal d i re t tore 
generale delle ferrovie, m a dovrà , da quel 
banco, r ispondere d i r e t t amen te degli a t t i di 
coloro che ella av rà preposto alla Direzione 
delle ferrovie. 

Ora in sostanza, e non me ne meravi-
glio, in t e m a ferroviario seguiamo i precet t i 
dell- Accademia del Cimento « p rovando e 
r ip rovando ». E non siamo i soli, perchè 



Atti Parlamentari — 12280 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXÌII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 7 FEBBRAIO 1 9 1 1 

1' aumento dei traffici e del movimento 
mondiale crea in ogni paese nuove neces-
sità per farvi f ronte . 

Noi a t t ravers iamo una crisi benefica di 
crescenza e da sei o set te anni and iamo 
provando e r iprovando. Speriamo che que-
s ta sia la p rova buona. Non sarà la buona ? 
Torneremo ad esaminare quale sia il siste-
ma migliore da sosti turvi . 

Io non' sono dell 'opinione di coloro i quali 
r i tengono che le ferrovie debbono costituire 
per lo Stato un cespite redditizio. Le fer-
rovie debbono bastare a sè stesse, esse non 
devono chiedere al bilancio fondi maggiori 
di quelli che sono necessari a metterle in 
grado di funzionare regolarmente; ma pre-
tendere che il bilancio dello Sta to possa 
avere un reddito dalle ferrovie, io, per conto 
mio, credo sia grave errore. 

Abbiamo avuto reddi t i ferroviari versati 
in bilancio sot to l'esercizio delle società pri-
vate, ma a quali condizioni queste società 
hanno versato i milioni al tesoro ? A con-
dizione di sacrificare il servizio ferroviario, 
il commercio, l 'economia nazionale; t an to 
che quando lo Sta to ha raccòlto l 'eredità di 
quelle società, specie della Mediterranea, 
ha dovuto rifare casa da capo. Ed allora, 
se questi sono fa t t i storici che non possiamo 
assolutamente disconoscere, dobbiamo ada t -
tarci all' idea che l'esercizio ferroviario 
non può essere redditizio per lo Sta to . Esso 
è esplicazione di una delle più alte fun-
zioni dell 'economia nazionale, e deve essere 
mezzo, s t rumento di ricchezza nazionale, ma 
non può e non deve pretendersi che versi 
all 'erario dei milioni. 

Ed è in questo senso che io, svolgendo 
la pr ima parte del mio ordine del giorno, 
faccio voti che il Governo provveda con la 
maggior sollecitudine a che i l ivor i e gli 
impiant i necessari a porre l'esercizio ferro-
viario in condizioni normali, siano aff re t -
ta t i , senza a t tendere di r icavarne i mezzi 
dai prodot t i dell'esercizio. • 

Onorevole Sacchi, più volte ò s t a t a f a t t a 
presente al suo Ministero la necessità e 
l 'urgenza di provvedere ad impiant i ferro-
viari, specialmente per quan to r iguarda la 
Liguria. Io non vengo qui a parlare ora 
della ferrovia l i toranea o della ferrovia in-
terna (è tema troppo vecchio, ma sempre 
nuovo, purt roppo) . Ma debbo segnalare alla 
sua a t tenzione che l 'Amministrazione fer-
roviaria va t roppo a rilento nel provvedere 
agli impiant i indispensabili per poter dare 
sfogo al bisogno assoluto giornaliero del 
movimento e del traffico. 

Io non arrivo a capire quale sia la ra-
gione di questi r i tardi, di questi intralci,, 
di queste dubbiezze che dobbiamo pur-
t roppo consta tare . Se mancano i fondi, il 
ministro ricorra f r ancamen te e ne t t amen te 
alla Camera per domandarl i , ed io credo 
che nessuno rifiuterà il suo voto a disegni 
di legge che siano proposti per sommini-
s trare i fondi a l l ' uopo occorrenti. Ma è 
certo che il disagio e la crisi, che quasi ogni 
giorno si lamenta, proviene in grandissima 
par te dall ' impossibilità di fa re circolare i 
nostri veicoli. 

Perchè quando si dice: provvediamo due . 
qua t t ro , sei mila nuovi carri, si dice cosa 
che è per me panacea inutile. Noi dobbiamo 
fare in modo che i carri circolino normal-
mente e velocemente ; ed allora si po t rà 
fare a meno anche di provvis te straordi-
narie di carri perchè quelli che esistono-
possono essere sufficienti. 

Noi siamo ora in pieno esercizio di Stato. 
Se sia migliore l'esercizio di Stato, o l'e-

sercizio pr ivato , è una questione che qui 
non voglio sollevare. 

Però, onorevole ministro, da menti illu-
minate, competent i e tecniche, si è venti-
la ta l ' idea che l'esercizio di Stato, sopra 
una re te di oltre 14 mila chilometri, sia una 
esagerazione. È opinione di tecnici compe-
tent i che le ferrovie secondarie possano es-
sere affidate all'esercizio privato. Con que-
sto, mentre si avrebbero grandi vantaggi , 
poiché si decentrerebbe rea lmente una par te 
impor tan te e notevole della gestione ferro-
viaria, si avrebbe la grande ut i l i tà del con-
trollo, del paragone, il quale pot rebbe es-
sere pungolo efficacissimo a miglioramenti 
sot to t u t t i quant i i lati del problema.' 

Io non svolgerò ques t 'a rgomento , perchè 
crederei di portare vasi a Samo. Voi, ono-
revoli colleghi, che siete più competenti di 
me in queste questioni, non avete bisogno 
di ulteriori schiarimenti . 

Mi bas ta solamente accennare l 'argo-
mento all 'onorevole ministro Sacchi, il quale 
realmente ha mostrato di avere, con cuore 
e con alto senno, s tudia to profondamente 
tu t t i quant i i lati del problema. 

Nel mio ordine del giorno, infine, io f ac -
cio voti che sia diminuito il numero del per-
sonale. 

Una riduzione razionale ci porterà al 
doppio scopo di migliorare le condizioni eco-
nomiche del personale medesimo e di evi-
t a re una pletora, la quale, lungi dal giovare,, 
può essere d ' incaglio gravissimo al servizio. 
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D o il mio voto con cuore largo ai miglio-
ramenti che sono fa t t i al personale e spe-
cialmente agli agenti subalterni. 

E credo che con questo noi avremo fat to 
anche opera di pacificazione e di giustizia, 
pur ricordando le ultime parole che l 'ono-
revole ministro ha pronunziato nel suo di-
scorso di ieri, dicendo che egli ha fiducia 
nel sentimento del dovere e di disciplina che 
deve animare tutt i coloro che sono addett i 
ad un pubblico servizio tanto importante e 
vitale p e r i i paese, ma che in ogni modo lo 
S t a t o e il Governo non hanno preoccupa-
zioni sul rispetto dovuto alla sua forza e 
alla sua dignità. Ed io sono convinto che 
il Governo saprebbe, sempre ed in ogni caso, 
fare rispettare questo principio. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno dell' onorevole Pietro Chiesa, così 
concepito : 

« L a Camera, allo scopo di far meglio 
funzionare il servizio e nell ' intento di otte-
nere le maggiori economie, riconosce la ne-
cessità di istituire speciali Commissioni con-
sult ive del prrsonale, ed invita il i ioverno 
a provvedervi» . 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato da trenta deputati . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Pietro 
Chiesa ha facoltà di svolgerlo. 

C H I E S A P I E T R O . In questa Camera, 
da autorevoli colleghi, si è affermato che, 
quando lo Stato ereditò l 'esercizio ferro-
viario dalle Società, si t rovò di fronte ad 
una eredità in condizioni veramente deplo-
revoli, e dovette affrontare, diciamo così, 
un servizio che naturalmente era disagevole 
a farsi. 

Molte difficoltà, molti inconvenienti ed 
errori, d o v e v a n o essere eliminati ; e si di-
ceva : bisogna assolutamente che il servizio 
riesca migliore, altrimenti sarebbe screditato 
quel servizio di Stato, di cui vogl iamo di-
mostrare la superiorità in confronto dell'e-
sercizio p i ivato . 

E faccio subito la dichiarazione che, f a 
cendo critiche, che credo giuste, per l'eser-
cizio di Stato non intendo d'essere accusato 
come partitante dell'esercizio privato : per-
chè, se questo fosse, rinunzierei anche a 
farle. 

È un f a t t o che, nell ' instaurazione dell'e-
sercizio di Stato, perchè il servizio andasse 
bene, si dovettero -affrontare difficoltà ed 

eliminare molti inconvenienti; ma devo di-
chiarare che, nello stesso tempo, s 'andavano 
creando nuovi errori. 

Ne citerò qualcuno. Uno di questi ha la. 
sciato nel servizio conseguenze gravi , che 
non sono ancora oggi eliminate. 

S'è messo in servizio un personale nuovo 
che non occupava il posto che avrebbe do-
vuto; cioè, si sono messi, in fondo della 
scala quelli che avrebbero dovuto essere alla 
sommità, e viceversa. 

Ne è venuto che erano dati dall 'alto or-
dini che non rispondevano alle esigenze 
del servizio; e coloro che s tavano al di sotto 
non potevano neanche fare osservazioni in 
proposito. 

Ma, anche quando avessero avuto la li-
bertà di rilevare gli errori che venivano 
dall 'alto, non li avrebbero rilevati : perchè 
pensavano che gli altri ne avrebbero avuto 
i meriti ed i compensi, ed essi invece non 
avrebbero avuto compensi di sorta. Questa 
contraddizione, questa incongruenza ha por-
tato seri danni al servizio. 

A b b i a m o visto dare ordini che una vol ta 
applicati , facevano ridere anche il pubblico; 
e ne r idevano tanto più i funzionari che 
dipendevano da coloro i quali quegli ordini 
a v e v a n dati. E mi dicevano: noi non pos-
siamo rifiutarci ad eseguire quegli ordini : 
dobbiamo eseguirli, e li eseguiamo. E r a 
quello una specie di ostruzionismo legale ; 
che si compieva con grave danno del pub-
blico. 

Quando l 'altro giorno, l 'onorevole Guic-
ciardini diceva che abbiamo troppo mate-
riale nei magazzini, che abbiamo per mi* 
lioni d 'approvvig ionament i giacenti , pen-
savo che, mentre abbiamo questo stato di 
fat to nei magazzini, abbiamo officine a cui 
manca il materiale, ed anche oggi, onorevole 
ministro, siamo al punto che talune officine, 
per riparare un vagone, debbono sfasciarne 
un altro e prendere il materiale, in attesa 
che l 'altro venga. Di più, il materiale di 
buona qualità, che potrebbe servire per un 
dato lavoro di rilievo, viene adoperato per 
un lavoro di poco conto, per cui si potrebbe 
adoperare un materiale di qualità inferiore. 

Insomma vi è uno spreco, un disordine di 
cui non s 'ha idea. 

Questo è il motivo che m'ha consigliato 
a presentare l 'ordine del giorno che parla 
di Commissioni consultive. Perchè, qualche 
vol ta , mi son t rovato in mezzo al perso-
nale che lavora in queste officine e che di-
ceva: noi non vogl iamo reclamare adesso 
per un aumento di paga; vogl iamo recla-
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mare, per dimostrare che i danari dello 
S t a t o si b u t t a n o v ia nel modo clie vedete; 
f a t e c i ascoltare dai nostri superiori, indu-
ceteli a sentire le nostre ragioni. Ascol tat i 
che furono questi operai, i loro consigli 
vennero a d o t t a t i , e s'è r iparato, in parte, a 
quei mali che ho accennato. 

Se p e r t a n t o ci fossero, come dico nel-
l 'ordine del giorno, Commissioni consult ive 
a cui questi lavorator i potessero portare il 
loro contributo di prat ica e d 'esperienza, 
f a c e n d o ad esse vedere queste che sembrano 
questioni di particolari, ma che pure hanno 
una grande importanza, noi ne sent iremmo 
grandi vantagg i . 

E questo v a n t a g g i o sarebbe non soltanto 
nel senso del l 'economia; ma anche nel senso 
di dare ai lavorator i un maggiore st imolo 
nel disimpegno delle loro funzioni , di inspi-
rare loro un maggiore af fetto al servizio che 
devono compiere. 

Perchè capite bene, onorevole ministro, 
che, quando si vede che in alto si spreca, 
al lora i lavorator i dicono: quale v a n t a g g i o 
a b b i a m o noi a fare del r isparmio, nel cer-
care di uti l izzare il meglio che si può il 
mater ia le che d o b b i a m o adoperare ì 

V e d a quindi l 'onorevole ministro di sta-
bilire anche nelle divisioni o sezioni locali, 
qualche Commissione consult iva in cui il 
personale v i a g g i a n t e e amministrat ivo possa 
essere sentito, quando p r o v v e d i m e n t i si de-
v o n o prendere per meglio f a r funzionare il 
servizio ferroviario. 

E il f a t t o che vi ho c i tato , onorevole 
ministro, degli errori commessi dall ' inizio, 
che non abbiamo ancora el iminati e che 
producono queste gravi conseguenze, ha 
p o r t a t o per necessità che il male si esten-
desse a t u t t i gli altri rami del servizio fer-
roviario. Io potrei dimostrare che se ci fosse 
stato un p o ' p i ù d 'amore nei funzionari 
pel servizio ferroviario, molte linee, che oggi 
sono ancora allo studio, potrebbero essere 
p r a t i c a m e n t e at tuate . 

Ma egli è che non essendoci responsa-
bi l i tà diretta tutt i amano un poco il quieto 
v i v e r e e mentre cercano di fare il meno 
che possono, questi funzionari cercano pure 
di prendere più che sia possìbili;.. L ' a l t r o 
giorno ho udito in questa Camera dire che 
per mancanza di linee i vagoni non possono 
correre ; ora io dico che se ci fosse s t a t a un 
poco più di cura nell 'esaminare i progett i 
presentati e reclamati , anche da c i t tadini e 
d a enti p r i v a t i (da tut t i gli enti industrial i 
e commercial i) e da tecnici r iconosciuti 

autorevol i , efficaci, meno costosi e di im-
mediata a t tuaz ione , io dico che le linee sa-
rebbero state eseguite, ma t u t t e le solleci-
tazioni f a t t e da questi enti rimasero ina-
scoltate, forse perchè, come diceva qual-
cuno, t u t t o quello che non esce dal cervello 
della Direzione delle ferrovie, non si ritiene 
mai buono e prat ico. 

Ora quando noi abbiamo u n a infinità di 
enti interessati che ne riconoscono l 'ut i l i tà , 
questi progett i devono essere sottopost i allo 
studio; o dimostrate che non sono nè uti l i 
nè pratici ed allora noi v i rinunzieremo, ma 
fino a tanto che questa dimostrazione con-
traria non viene f a t t a , noi non possiamo ri-
tenere che da parte del l 'Amministraz ione 
siasi compiuto il proprio dovere: e d a v v e r o 
il quieto v ivere , l ' indi f ferenza, ¡ l 'apatia, la 
mancanza d 'amore al proprio dovere (do-
vere che dovrebbe ispirare i funzionari) 
dobbiamo riconoscere e lamentare nel per-
sonale ferroviario. 

E quando io ho letto sopra qualche gior-
nale, (e qui r ichiamo la vostra attenzione, 
onorevole ministro) delle accuse specifiche, 
delle gravi accuse, accuse che non furono 
mai smenti te , questo per me rappresenta 
qualche cosa di grave; perchè quando si 
sentono delle accuse come quelle s t a m p a t e 
dal giornale La Ragione di R o m a e che fu-
rono raccolte da t u t t i i giornali di G e n o v a , 
io credo che il dovere del G o v e r n o era di 
smentirle e di appurare se c'era qualche cosa 
di vero . 

Ora mi viene sussurrato al l 'orecchio che 
si sarebbe f a t t a un' inchiesta . Io non so se 
sarà f a t t a con i soliti s istemi di mandare 
ancora dei funzionar i dello St. ito presso la 
Direzione generale per vedere che cosa c'è 
di vero nelle accuse d ivulgate , perchè io ri-
cordo che t u t t e le vo l te che si m a n d a n o dei 
funzionari dello Stato a fare simili inchie-
ste non si riesce mai a sapere nulla di po-
si t ivo, anzi, qualche \olta queste Commis-
sioni riescono più ad un sa lvatagg io che ad 
altro; ed io so di una Commissione d'in-
chiesta v e n u t a anche a G e n o v a , la quale, 
invece di andare a prendere informazioni da 
chi p o t e v a darle, si è r ivol ta invece agli 
stessi accusati . V o i capite che cosa ne po-
t e v a risultare quando era lo stesso accusato 
che f o r m u l a v a la risposta. 

Io ho voluto dire che al disotto della Di-
rezione generale c3 è t u t t a una categoria di 
funzionar i i quali sono inett i o che quando 
lavorano, lavorano nel modo accennato. 

Si è censurato qui l 'acquisto dei carboni 
e di quelle l o c o m o t i v e di cui ha parlato 
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l 'onorevole Bertolini e si è detto: ma sopra 
una spesa così enorme, com' è il bilancio 
delle ferrovie, è naturale che qualcuno di 
questi errori si verifichi. 

E se fosse così, si potrebbe anche giu-
stificare perchè la perfezione, che non c'è 
in nessuna industria, non potremmo pre-
tenderla in questa. Ma non è così, perchè 
quello che voi credete sia l 'eccezione, è 
quasi un sistema, è quasi una regola. Quindi 
io desidererei proprio che sopra questo punto 
riflettessero e provvedessero l 'onorevole mi-
nistro e la Direzione generale delle ferrovie. 

Poche parole sopra la necessità della co-
struzione dei vagoni. E basteranno poche 
parole perchè il ministro si è già dichiarato 
favorevole, ma le dirò per confortarlo, per 
chè qui è stata portata una teoria nuova 
Si è detto che i vagoni , anche che ci fos 
sero, non potrebbero servire perchè man 
cano le linee. Questo sarà vero in teoria 
ma non è vero in pratica, perchè noi ci 
siamo t r o v a t i in molti casi che, se dei v a 
goni ci fossero stati , si sarebbero fat t i v iag 
giare e come. E qui debbo dichiarare che 
su questa parte, parlo a nome di tut t i 
deputat i del Genovesato, delle Camere di 
commercio, dei municipi e delle Camere 
di lavoro, perchè abbiamo avuto riunioni 
fra Camere del lavoro e Camere di com 
mercio ed il problema è della massima im 
portanza. Quindi io mi meraviglio quando, 
da quella parte della Camera, (la Destra) 
si accenna a non volere questi carri, per 
chè proprio sono quei signori che rappre 
sentano le industrie ed i commerci fuori 
di Genova, che te legrafavano ogni giorno 
io debbo chiudere lo stabil imento, mettere 
alla porta centinaia e migliaia di operai, se 
voi non mi mandate il carbone. Da un solo 
vagone poteva dipendere di mettere, o no, 
alla porta centinaia e centinaia di operai: 
un vagone carico di macchine, di ghisa o 
di carbone è bastato, qualche vo l ta , ad im-
pedire ehe i lavoratori fossero messi in 
mezzo alla strada senza lavoro e senza 

pane. 
1 Municipi te le fonavano e telegrafavano: 

manca la luce, dobbiamo lasciare all 'oscuro 
le nostre vie. Di fronte a questi fat t i biso-
g n a v a pensarci seriamente. 

Si dice che i vagoni in riparazione sono 
troppi. È vero ; c'è un disagio anche per-
chè molti vagoni sono in riparazione. Ma 
perchè questo ? Perchè non si volle appli-
care la demolizione a tut t i quei vagoni che 
per aver compiuto quaranta anni di età,-
dovrebbero essere demoliti ! 

Invece questo non si fa, perchè manche-
rebbero i nuovi per sostituirli. Ma il giorno 
che avremo i nuovi carri, che potremo de-
molire i vagoni che hanno quaranta anni 
di età, potremo ridurre di molto i carri in 
riparazione. 

E poi sapete perchè molte volte man-
cano i vagoni ? Perchè i commercianti , 
quando arriva loro un vagone carico di 
merci, una Volta scaricato, avrebbero il do-
vere di riconsegnarlo alla ferrovia; ma, in-
vece dicono : se lo riconsegno alla ferrovia, 
tra quattro o cinque giorni, quando ne avrò 
di nuovo biSTgno, non potrò più averlo, e 
quindi se lo tengono negli stabil imenti e non 
sono pochi i commercianti che praticano 
questo sistema. 

Quindi si capisce che intanto questi va-
goni non circolano e coloro che ne hanno 
bisogno gridano. 

Io credo dunque necessaria la costru-
zione di questi vagoni, ma bisognerebbe 
tener presente anche quest'altro fa t to : bi-
sognerebbe che il ministro dei lavori pub-
blici si mettesse d'accordo col suo collega 
della guerra perchè le grandi manovre, in-
vece di farle nell 'epoca della vendemmia, 
si facessero in altro periodo di tempo. 

Questo non è poi impossibile, ed è cosa 
che porterebbe un grande vantaggio al traf-
fico ed al commercio. 

Per t u t t e queste considerazioni, ho pre-
sentato l 'ordine del giorno, che richiede una 
Commissione consultiva nei centri principali 
ed ho raccomandato che si a t t u i n o l e linee 
che sono allo studio. 

Dichiaro che mi compiaccio col ministro 
e colla L irezione generale perchè hanno 
preso in considerazione il progetto del pre-
sidente del Consorzio per la linea R o n c o -
A r q u a t a , ma mi dispiace che non siano stati 
messi allo studio tut t i quei progett i che 
dovrebbero raccordare la stazione di Mele 
colla linea O v a d a - A s t i . 

I n s o m m a bisogna dare maggiore auto-
nomia e più responsabil i tà: non mi consta 
che, per quanti errori abbiano commesso 
i funzionar i , uno solo sia stato punito. 
Perchè t rovano sempre modo di dire: non 
è colpa mia. Ognuno scarica su gli altri la 
propria responsabilità, e quindi non si t rova 
mai il responsabile. 

Per ciò ho voluto dire queste poche pa-
role, con la speranza che siano prese in 
considerazione. E concludo dicendo che ieri 
ella, onorevole ministro, col suo discorso, 
ha dimostrato grande amore per questo ser-
vizio e gran desiderio di dargli una fiori" 
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dezza, e p r o v a r e che lo S t a t o può far pro-
spe ra re a n c h e l ' i ndus t r i a del le f e r rov ie . 

L ' a v v e r t o però che t u t t o ques to suo 
sforzo di vo lon tà , t u t t o ques to suo a m o r e 
per il servizio r iusci rà vano , se non s a p r à 
p r o v v e d e r e aff inchè c iascuno di q u e s t i f u n -
z ionar i abb ia la responsab i l i t à che gli s p e t t a . 
I qua l i persino alle vol te si r idono degli er-
rori che si c o m m e t t o n o a d a n n o del t r a f f i co . 

Se ella non a v r à la poss ib i l i tà d ' impe-
dire ques to , q u a l u n q u e sforzo f acc ia il mi-
n is t ro , q u a l u n q u e sforzo facc ia il P a r l a -
m e n t o , r iuscirà sempre v a n o , pe rchè s a r a n n o 
sempre f r u s t r a t i i nos t r i p ropos i t i . (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
del l 'onorevole Masi : 

« L a Camera , non t r o v a n d o g ius t i f i ca te l e 
notevol i differenze esis tent i f r a le var ie ca te-
gorie del basso personale fer roviar io , nelle 
qual i i massimi degli s t ipendi e delle p a g h e 
giornal iere si raggiungono con u n numero di 
ann i di servizio sens ibi lmente diverso f r a ca-
tegoria e categoria, ed in qua lcuna son per-
fino i r raggiungibi l i salvo casi eccezionalis-
s imi ; i nv i t a il Governo a r ivedere e coordi-
nare ;i ruol i organici , al fine di equ ipa ra re le 
condizioni di carr iera del persona le di ca-
tegorie affini r endendo sicure le norme d i 
a v a n z a m e n t o , e a p r o v v e d e r e perchè e n t r o 
il per iodo di t r e ann i i soprassoldi s tab i l i t i 
dal la p resen te legge siano incorpora t i nelle 
p a g h e o s t ipendi , s tab i lendo - a l l ' infuor i 
degli a u m e n t i periodici di t a l i assegni cor-
r i spondent i alle d i f ferent i responsabi l i tà -
soprassoldi fìssi in base a l l ' anz ian i tà di ser-
vizio; sia per r imune ra re coloro che pu r 
non p o t e n d o passare a categorie superior i 
r endono allo S t a t o lodevoli ed utili servizi, 
sia per a t t e n u a r e in q u a n t o è possibile le 
sperequaz ioni di t r a t t a m e n t o t u t t a v i a perdu-
r a n t i per la casuale d ivers i tà di qual if iche 
del personale delle var ie re t i al m o m e n t o 
del la f u s i o n e pel passaggio allo S ta to ». 

Chiedo se ques to ordine del g iorno sia ap-
pogg ia to da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appogg ia to , l 'onorevole Masi ha 

f a c o l t à di svolger lo . 
MASI . Onorevol i colleghi. I l mio o rd ine 

del g iorno ha per iscopo di e l iminare , nei 
l imit i del possibile, le sperequaz ion i di car-
r ie ra e di t r a t t a m e n t o economico ora esi-
s t en t i f r a le varie ca tegor ie del personale 
infer iore fer roviar io , spe requaz ion i che non 
si possono f a r cessare cogli a u m e n t i di p a g a 
fissati in m is.sa da l la legge che s t i a m o di-

scu tendo ; anzi , a mio credere, coi nuovi 
p r o v v e d i m e n t i t a l i d i f ferenze v e r r a n n o ag-
g r a v a t e , d a p p o i c h é t a n t o gli agen t i anz i an i 
che i g iovan i sono t r a t t a t i alla m e d e s i m a 
s t regua , senza che siasi t e n u t o con to dei 
loro ann i di serviz io . 

Dico ques to non già pe rchè io non ap-
p rov i gli a u m e n t i di soldo così come sono 
s t a t i p ropos t i e che sono indispensabi l i se 
si vuo l da re a t u t t i un i m m e d i a t o a iu to 
quals ias i , m a perchè , p u r t r o p p o , la na tu ra 
u m a n a è t r a t t a s empre a f a re dei con-
f r o n t i . 

Mi rendo con to delle diff icoltà che si 
possono i n c o n t r a r e per u n simile r iord ina-
men to , m a vis to che l ' onorevo le minis t ro , 
con mol to senso di u m a n i t à , h a ier i a n n u n -
ciato alla C a m e r a che a v r e b b e p o r t a t o il 
m in imo del sa lar io a lire 2.50, compresa la 
i n d e n n i t à di alloggio, mi pa re che u n t a l e 
r i o r d i n a m e n t o s ' i m p o n g a . 

Chi e s a m i n a le t abe l le o rgan iche del le 
! ferrovie , non può f a re a meno di r i m a n e r e 

sorpreso di f r o n t e alla d ivers i tà di t r a t t a -
m e n t o esis tente a n c h e f r a il pe r sona le a p -
p a r t e n e n t e ad u n a stessa ca tegor ia ; ad esem-
pio, m e n t r e i m a n u a l i possono o t t e n e r e il 
mass imo del la p a g a con 30 a n n i di servizio, 
i pu l i t o r i la conseguono a 27 e, nelle ca te-
gorie affini, i l u m a i a 20 anni , gli u n t o r i a 
19 ed i dev i a to r i a 18, q u a n d o invece a lcuni 
a l t r i r a g g i u n g o n o la r e t r i buz ione mass ima 
dopo 26 anni . E ques t i a u m e n t i si f a n n o di 
10 in 10 centes imi ogni t r i enn io : u n vero e 
l e n t o sti l l icidio che r e n d e inapprezzab i le il 
p rogress ivo , ma lieve m i g l i o r a m e n t o . 

Vi sono ino l t re ca tegor ie alle qual i non 
si p u ò accedere senza provenire da a l t re 
ca tegor ie infer ior i e nelle qual i non è pos-
sibile r agg iunge re il soldo mass imo se non 
in casi eccezional issimi. Cito ad esempio 
quel la modes t i s s ima dei c ap i - condu t to r i , i 
qua l i possono o t t e n e r e il m a s s i m o della loro 
p a g a dopo ven t i ann i di grado . Orbene , se si 
pensa che per o t t e n e r e la n o m i n a di capo-
c o n d u t t o r e è necessario ave r p r i m a f a t t o il 
f r e n a t o r e , il gua rd i a - f r eno , il c o n d u t t o r e , i 
qua l i g rad i r ichieggono c o m p l e s s i v a m e n t e 
non meno di dodici a n n i di car r ie ra - senza 
c o n t a r e i q u a t t r o ann i di avven t i z io - si com-
p r e n d e f a c i l m e n t e che s o l t a n t o i più g i o v a n i -
e sono casi eccezionalissimi - possono arri-
v a r e a c a p o - c o n d u t t o r e sui 35 a n n i di e t à 
ed o t t e n e r e il m a s s i m o dello s t ipend io a 
55 ann i , m e n t r e sono in p roc in to d 'essere 
co l loca t i a r iposo. 

I o sarei quindi del parere di r a g g r u p p a r e 
a l c u n e di ques te ca tegor ie , fissando per eia-
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scun gruppo un progressivo ed equo miglio-
ramento, in modo che il massimo della re-
tribuzione giornaliera si possa da tutti ot-
tenere al 25° anno di effettivo servizio. 

A coloro poi che per insufficienza di cul-
tura non sono in grado di conseguire il pas-
saggio a categorie superiori, ma che pur 
prestano lodevole servizio, si dovrebbe ac-
cordare un soprassoldo d'anzianità, sia pure 
modesto. 

Adottando un tale sistema si verrebbero 
anche ad eliminare in parte le disparità di 
trattamento che si sono create nel basso 
personale allorquando lo si dovette fondere 
in un ruolo unico, col passaggio dall'eser-
cizio privato all'esercizio di Stato. Queste 
disparità derivarono dall'essersi fatta la fu-
sione del personale appartenente alle tre 
Eet i attenendosi letteralmente alla qualifica 

he ogni agente aveva in quel momento ; 
¿ mi spiego: la Società Adriatica non am-
metteva che uno potesse passare conduttore 
senza aver fatto successivamente il frena-
tore ed il guardia-freno; la Mediterranea 
reclutava il personale viaggiante col grado 
di frenatore dal quale poi si passava con-
duttore; la Sieula invece nominava i suoi 
conduttori dagli allievi che avevano fatto 
sei mesi di tirocinio. 

S'ella ferrovia a trazione elettrica della 
Valtellina poi l'Adriatica assunse in servi-
zio degli agenti colla qualifica di condut-
tore, alcuni dei quali sono passati in seguito 
nella categoria dei macchinisti ed altri nel 
ruolo del personale viaggiante, coprendo 
così posti di carriera condanno di quest'ul-
timo: altrettanto dicasi per i capi frenatori 
e per le guardia merci. 

F é è quindi derivato che regolando la 
fusione del pers cale secondo le denomina-
zioni dei vari agenti, quello dell'Adriatica 
e della Mediterranea, pure avendo un nu 
mero maggiore di anni di ssrvizio, si è tro-
vato posposto al personale della Sicula. 

Le conseguenze di questo grave incon-
veniente non potranno eerto sparire con un 
aumento generale degli stipendi, ma. bensì 
colla concessione di un soprassoldo di an-
zianità, il quale servirebbe a rimunerare 
convenientemente coloro che, per fatti in-
dipendenti dalla propria volontà, non pos- j 
sono passare in altre categorie, o che per j 
essere molto indietro nel ruolo, si trovano i 
nell'impossibilità di raggiungere la paga j 
massima della categoria cui appartengono; j 
e varrebbe inoltre ad accontentare coloro che j 
col passaggio delle ferrovie allo Stato han- ; 
no avuto un trattamento non corrispon-

dente alla loro qualifica ed alla loro anzia-
nità di servizio. 

Io credo, onorevole Sacchi, che, acco-
gliendo queste mie proposte, riuscirete a 
sodisfare le aspirazioni della grandissima 
maggioranza del personale ; e vi sarà poi 
facile mantenere in (sso della vera disci-
plina, quella disciplina cioè che non è già 
effetto della paura dei castighi, ma effetto 
invece della riconoscenza e delia devozione 
verso coloro che dimostrano di curare assi-
duamente il benessere dei propri dipenden-
ti; i quali sentimenti voi avete già saputo 
acquistarvi in gran parte colla presentazio-
ne della presente legge. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Caseiani: 

« La Camera, riconoscendo l'utilità di 
una perfetta organizzazione del servizio sa-
nitario delle ferrovie, a tuttela degli agenti, 
del pubblico e degli interessi morali ed eco-
nomici dell'amministrazione, afferma la ne-
cessità di mantenere l'attuale ordinamento 
sanitario, con un servizio centrale diretto 
da un ispettore medico, indipendente da 
altri servizi, e di rafforzare l'autorità dei 
medici di riparto onde questi possano svol-
gere, liberi da eccessivi ostacoli burocratici, 
la loro opera nell'interesse del servizio». 

Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Caseiani 
ha facoltà di svolgerlo, 

CASCIA NI-. Onorevoli colleghi, io mi li-
miterò ad esaminare una sola parte del com-
plesso ordinamento ferroviario, che per il 
suo carattere tecnico e scientifico non fu 
trattata dagli oratori precedenti ; intendo 
alludere all'ordinamento sanitario. 

Quando fu annunciata, come imminente, 
la presentazione di un disegno di legge sulle 
ferrovie, comparvero una serie di proposte, 
tra cui quella di riformare il servizio sani-
tario abolendo il servizio sanitario centrale. 

Questa tesi fu sostenuta nella Giunta 
generale del bilancio dall'onorevole Eubini, 
e nella Camera con l'autorità, che tutti gli 
riconoscono, dall'onorevole JSTofri. 

L'attuale disegno di legge lascia immu-
tato l'ordinamento sanitario delle ferrovie, 
quindi la mia -parola potrebbe in questa 
occasione parere superflua: ma, poiché la 
questione fu trattata dagli oratori ricordati, 
e perchè l'ordinamento delle ferrovie non 
sortirà dalla presente discussione, ma verrà 
rimandato a proposte future, è opportuno 
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esaminare se convenga portare all 'ordina-
mento sanitario le modificazioni che fu-
rono proposte, o se non convenga invece 
rafforzarlo, perfezionarlo, onde sia in grado 
di svolgere meglio l 'opera sua a favore de-
gli agenti e della azienda ferroviaria . 

Quale debba essere e come debba essere 
costituito il servizio sanitario delle ferrovie, 
perchè risponda al compito suo, ci appare 
ev identemente dalla storia dell' esercizio 
privato. Quando il servizio era esercitato 
dalle due società Adriat ica e Mediterranea, 
si avevano due ordinament i sanitari diversi. 
L 'Adria t ica aveva il servizio sanitario affi-
dato ad un diret tore tecnico, le stat is t iche 
necessarie a seguire l ' andamento della mor-
bosità, numerosi controlli, vigili, pronti , effi-
caci. La Mediterranea invece aveva l'assi-
stenza sani tar ia dipendente da un diret tore 
amminis t ra t ivo , senza stat ist iche, e con 
scarsi controlli. 

Da questa diversità di ord inamento si 
o t tennero i r isul tat i , che furono r icordat i 
dalla Commissione d ' inchiesta delle ferrovie, 
di cui fu relatore l 'onorevole Sapori to. 

L 'Adr ia t ica ebbe una morbosi tà di 103 
casi per cento ed una d u r a t a media di ogni 
caso di mala t t ia di dodici giorni; la Medi-
terranea invece ebbe una morbosi tà di 143 
casi per cento ed una dura ta media di quin-
dici giorni. La differenza t ra questi r isul ta t i 
è spiegata dalla differenza di o rd inamento , 
perchè nell 'Adriat ica c 'era un ordinamento 
agile, pronto, sollecito, che mancava asso-
lu t amen te nella Mediterranea. 

Quando si ist i tuì il servizio di Sta to che 
provenne dalla fusione delle due reti, si 
volle oppor tunamente is t i tuire il servizio 
sanitario sulla base di quello adriatico, ap-
pun to perchè si conoscevano i r isul tat i mi-
gliori che se ne erano o t tenut i . E fin dai 
primi anni dell'esercizio s tatale si o t tenne 
in tu t t e le reti questo r isultato : una media 
di 120 casi per cento, che r isul tava dalla 
media dei 103 della rete Adriat ica e dei 145 
della Mediterranea. Se si fossero a d o t t a t i 
nella rete s ta ta le gli stessi criteri che si 
erano ado t ta t i nella rete Mediterranea e si 
fossero cons ta ta t i per t u t t e le reti i 145 casi 
per cento e una dura ta di 15 giornate per 
caso, si sarebbero avut i dei r isultati econo-
mici disastrosi. 

P I E T R A V A L L E . Dipendeva dalla di-
versità delle zone, dalla malar ia . 

OASOIANI. La malar ia era anche nel per-
sonale adriatico, ma mentre sotto il regime 
adriat ico la malaria si ridusse dal 25 al 3 per 

cento, nella Medi terranea invece, si man-
tenne in t u t t o il suo rigore. Sol tanto quando 
si applicarono anche alla Medi terranea gli 
ordinament i dell 'Adriat ica si ot tennero no-
tevoli miglioramenti sulle linee joniehe, ca-
labresi e maremmane. 

Se dunque, si fossero ado t t a t i nella re te 
s ta ta le i metodi che si ado t t avano nella 
rete Mediterranea o anche se si fossero 
ado t t a t i metodi di controllo meno rigorosi 
di quel che fu fa t to , noi saremmo andat i , 
fino dai primi anni, incontro a un aumento 
notevole di morbosità con grave danno 
economico dell 'azienda ferroviaria. 

L ' aumen to della morbosità influisce sul-
l 'azienda, anche a prescindere dall ' influenza 
morale ed igienica, per le mala t t ie che si 
verificano negli agenti in una doppia ma-
niera: sia perchè nel personale di fa t ica i 
f requent i casi di mala t t ia obbligano la so-
st i tuzione immedia ta con avventizi , espo-
nendo l 'Amministrazione ad una spesa mag-
giore, sia perchè gli agenti specializzati che 
non si possono sostituire sul luogo debbono 
essere trasferit i da altri centri (come av-
viene pel personale di stazione e dei treni 
che non può essere improvvisato da un mo-
mento all 'altro), il che por ta poi dei vuoti 
nelle file degli impiegati che devono essere 
r iempit i con aument i di organico. Quindi 
si ha un aumento immed ato di spesa per 
pagamento degli avventizi e un aumento 
permanente nella spesa d'esercizio dovuta 
a l l 'aumento di personale stabile con aggra-
vio al fondo pensioni. 

E che si possa arrivare a un r i su l ta to 
come quello a cui ho accennato, vale a dire 
ad un aumento notevole della morbosità-
ove si rallentassero i controlli, r isulta evi-
dente da quello che è avvenuto nel 1909, 
per l ' aumento della morbosità del quale si 
è t a n t o par la to in questi giorni e del quale 
occorre ancora parlare in questa Camera 
per ristabilire la ver i tà . 

l ie i primi anni di esercizio delle ferrovie 
s ta ta l i la media della morbosità, che si era 
iniziata con 120 casi per cento, si man tenne 
quasi cos tan temente al medesimo livello. 
Si manifestò una certa tendenza, come ri-
sulta dalle statistiche allegate alla relazione 
della Giunta generale del bilancio, nell 'au-
mento del numero delle giornate di malat-
tia, aumento che, bisogna dirlo, non dipen-
de da malavoglia degli agenti , perchè si ve-
rifica in quelle ma la t t i e per cui la malavo-
glia non ha alcuna influenza, come nelle 
lesioni t raumat iche, e nella malaria. Il che 
significa che esistono delle condizioni di in-
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dole generale che occorre s tudiare negli 
e lement i che le de te rminano e che non con-
viene a t t r ibu i re esc lus ivamente a cagioni 
di indole morale. 

Dopo il 1908, avvenne, per al t ro, un f a t t o 
singolarissimo di insolita gravi tà . Nel 1909, 
cioè, senza che intervenissero cagioni spe-
ciali a de te rminare o a spiegare l ' aumen to 
della morbosi tà , ques ta crebbe da 121 a 131 
per cento, con l ' aumen to di 17 mila casi, 
con lo stesso numero di impiegat i , men t re 
la media della dura ta delle giornate di ma-
la t t ia , crebbe in quello stesso anno da 12 a 
14, in modo da por ta re un aumen to to ta le 
di 463,000 giornate di ma la t t i a . 

Se si pensa che u n a g iornata di malat-
t ia , in media, f r a impiegat i a st ipendio e 
a paga, si può calcolare 4 lire, sono circa 
1,860,000 lire pe rdu te per lavoro paga to e 
non f a t t o . 

Vede la Camera quale influenza può ave-
re un servizio sanitar io ben f a t t o sopra 
l'esercizio ferroviario ! 

P I E T R A VALLE. C'era la ragione di que-
sto aumen to . La legge del 1908. 

CASCIANI . Ho pr ima cons ta ta to il fa t to ; 
ora vengo al commento . Pe rchè avvenne 
questo f a t t o ? Io fu i dei pr imi a denunziar lo 
fin da l l ' anno passa to . Inaugurandos i a Fi-
renze il Congresso medico ferroviar io , ri-
ch iamai su ques to f enomeno la più scrupo-
losa a t tenz ione dei medici ferroviari , perchè 
l ' a u m e n t o della morbosi tà era ve ramen te 
impress ionante . 

Pe r a m m e t t e r e che questo a u m e n t o fosse 
der ivato da cause na tura l i nelle quali non 
avesse inf luenza la vo lon tà degli uomini , 
b isognava a m m e t t e r e che ci fosse s ta ta 
qualche epidemia, il che non era, o qualche 
m a l a t t i a avesse a v a t o maggior violenza in 
que l l ' anna ta , ma neanche questa obbiezione 
resisteva alla critica spass ionata e serena. 

Bisognava r icercarne le ragioni in al t r i 
elementi . Nel 1909, era a n d a t a in vigore la 
legge del 1908, per cui gli agent i che pr ima, 
dopo t re giorni di ma la t t i a , avevano la ri-
t e n u t a di un terzo dello s t ipendio, fu rono 
ammessi a godere della to ta l i t à della paga . 

Gli agenti fe r roviar i a s t ipendio, anche 
so t to le Società, ebbero comple ta la paga 
t a n t o nei primi t re giorni di - ma la t t i a , 
quan to nei consecutivi . So l t an to gli agent i 
a paga, nei pr imi t re giorni pe rdevano la 
paga, ma i consecutivi perdevano un terzo 
dello s t ipendio. 

Con la legge del 1908, solo quest i agent i 
a paga vennero ammessi al beneficio del-
l ' in te ra paga come se fossero In servizio. 

Ora, l ' a u m e n t o della morbosi tà avvenne 
a p p u n t o negli agent i a paga, non in quelli 
a s t i p e n d i . Il che mi fece insorgere q u a n d o 
vidi il p rovvedimento dell 'art icolo 7, co] 
quale si colpì con temporaneamen te gli agent i 
a s t ipendio e quelli a paga , ment re quelli 
a s t ipendio non avevano nessuna par te nel-
l ' aumen to della morbosi tà . {Interruzione dei 
deputati Nofri e Giulietti). 

I l f a t t o è questo ed è inconfutabi le . 
Dirò all 'onorevole Nofri , che pare con-

testi ques ta affermazione come, prima della 
legge del 1908, a l l ' aumen to della morbosi tà 
concorrevano gli agent i a s t ipendio più che 
quelli a paga perchè, perdendo quest i ul-
timi, dopo tre giorni, una p a r t e della paga 
avevano lo stimolo economico del r i torno 
al lavoro che non avevano gli ag 'liti, ma 
dopo che con la legge del 1908 ta le st imolo 
venne a mancare anche negli agent i a paga, 
si verificò in questi un notevole a u m e n t o 
di morbos i tà . I l che è doloroso a consta-
tarsi, ma è na tu ra le perchè la na tu ra u m a n a 
tende a prof i t ta re anche delle co>e miglio-
ri, per volgerle a proprio vantaggio . 

Ma io non credo che questa sia s t a t a la 
sola causa che ha po r t a to tale pei t u rba -
mento : un ' a l t r a causa abbas t anza grave va 
r icerca ta nello s ta to di disorganizzazione nel 
quale si è t r o v a t o il servizio medico in quel-
l ' a n n a t a eccezionale. 

A questo proposito occorre r icordare u n a 
pagina non l ieta del servizio sani tar io delle 
ferrovie. 

Nel 1907il Pa r l amen to approvò una legge, 
con cui r iconobbe la necessità di dare ai 
medici di r ipar to un maggior compenso e 
stabil ì il pagamen to delle indenni tà , dovu te 
loro in base alla legge degli infor tuni . 

Poiché nel servizio medico ferroviar io 
questo f a t t o era avvenu to , non verif icatosi 
mai per nessun 'a l t ra categoria di funzio-
nari : men t re la legge per g l ' in for tun i aveva 
s tabi l i to per t u t t i i medici l ' indenni tà per 
le visi te d ipendent i da in fo r tun i , le Società 
ferroviarie, valendosi della ragione del più 
for te , r icusarono di riconoscere loro il di-
r i t to al compenso s tabi l i to per legge e non 
vollero p a g a r e ; nè i medici vollero inten-
ta re alle Società una causa che senza dubbio 
avrebbero vinto. 

Nel 1907 finalmente questo dir i t to al pa-
gamen to del l ' indenni tà fu ai medici ricono-
sciuto con legge: però per il p a g a m e n t o di 
t a le i ndenn i t à come quello dei tenui com-
pensi a u m e n t a t i non potè avveni re senza 
la pubbl icazione del regolamento. Ma con 
inaud i t a violazione di legge il Governo non 
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pubblicò questo regolamento fino al primo 
luglio 1909: donde proteste, agitazioni del 
personale medico, interrogazioni, interpel-
lanze da parte dei deputat i per invitare il 
Ministero a compiereil proprio dovere. 

È evidente che in tale stato di cose, i 
medici avevano diritto di protestare contro 
i dirigenti perchè r i tardavano la pubblica-
zione del regolamento, venendo così a di-
sconoscere un diritto acquistato per legge. 

Da questo conflitto nacque quasi inavver-
t i tamente una diminuzione di controllo, una 
maggior larghezza nel riconoscere gli agenti 
ammalat i perchè i medici si trovavano t ra 
l'incudine della Direzione generale che voleva 
il rigore e il martello degli agenti che prefe-
rivano la dolcezza, e dato il loro malcon-
tento contro la Direzione generale, che sem-
brava non voler riconoscere i miglioramenti 
cui avevano diritto, il controllo si rallentò 
inavverti tamente anche perchè la mancanza 
del regolamento impedì la nomina dei tre-
cento medici vacanti nella pianta organica 
dei vari compartimenti. 

E che la cosa sia appunto così, è pro-
vata dal fa t to che senza bisogno di una 
legge speciale si torna a poco a poco allo 
stato normale. 

In fa t t i pubblicato il famoso regolamento, 
nominat i i300 medici mancanti, pagati i com-
pensi e le indennità, a poco a poco rientrò 
la calma nel personale sanitario e l 'opera 
dei medici di riparto riprese la sua efficacia. 
Così nel 1910 i casi di morbosità sono dimi-
nuiti da 131 a 114 per cento ottenendosi una 
media che non si era mai avuta durante 
tu t t i i periodi precedenti, con un rispar-
mio di 357 mila giornate, le quali, calco-
late col solito sistema di 4 lire al giorno, 
rappresentano circa mezzo milione di lire. 

NOFBI . Sono migliorate le condizioni 
igieniche. —. 

CASCIANI I l miglioramento, onorevole 
Nofri, non può esservi da un anno all'altro... 

P R E S I D E N T E . Parli alla Camera, ono-
revole Casciani, e sia breve; tanto più che 
è entrato in un certo argomento... 

C ASCI ANI. Onorevole Presidente, l'argo-
mento attuale rientra appunto nel mio or-
dine del giorno. 

In fa t t i io sostengo che i miglioramen-
ti nell 'andamento della morbosità che si 
sono verificati nel 1910, per effetto dei 
quali si è avuta una diminuzione di 156 mila 
giornate di lavoro, non si sarebbero potuti 
verificare senza un controllo rapido e sopra-
tu t t o senza l 'opera vigile, accurata e per-
sistente dei medici di reparto. 

Ma, anche senza considerare questi van-
taggi, che pure non sono trascurabili, esa-
miniamo se sarebbe più economico modifi-
care l 'a t tuale ordinamento sanitario con la 
soppressione del servizio centrale. 

È questa la tesi che intendo combattere 
ora perchè la proposta non risorga per o-
pera della Commissione che secondo l'emen-
damento accolto dal ministro dovrà proporre 
il nuovo ordinamento ferroviario. (Interru-
zioni). 

Vediamo quindi se la modificazione pro-
posta, anche prescindendo da queste consi-
derazioni di non lieve valore, porterebbe 
una reale economia all'azienda ferroviaria. 

Il servizio medico ferroviario è costituito 
a t tua lmente da oltre 2 mila medici di re-
parto, personale ausiliare, che viene pagato 
colla somma complessiva di 700 mila lire, 
il che vuol dire che ciascun medico costa in 
media circa 300 lire all 'anno. Per questa 
misera somma l'Amministrazione delle fer-
rovie ha a sua disposizione numerosi medici 
condott i , specialisti, clinici medici, clinici 
chirurgi, il fior fiore della medicina italiana. 

Sarebbe quindi irragionevole abolire que-
sto sistema che risponde meglio di ogni al-
tro, che costa meno e che esercita un'assi-
stenza sanitaria molto efficace. 

I melici in pianta, sono circa 50, e an-
che questi non costano una somma molto 
rilevante, sono male retribuiti e, come ha 
ricordato ieri l 'onorevole Pietravalle, sono 
insufficienti per un controllo vigile alla pe-
riferia, onde dovrebbero esser aumentat i an-
ziché diminuiti. 

Al centro non vi sono che 9 medici : l'i-
spettore capo, due capi divisione, un ispet-
tore, 5 aiutanti, mentre al centro dovrebbe 
esservi un servizio molto più completo per 
provvedere alle molteplici mansioni come 
la lotta contro la malaria, il servizio degli 
infortuni, il pronto soccorso, la previdenza, 
il personale, la difesa dalle malattie infet-
tive, l'igiene dei locali e dei dormitori, la 
disinfezione dei mezzi di trasporto, t u t t e 
importanti , che reclamano l'opera di un 
personale esperto ed operoso : mansioni di 
alta importanza economica e sociale che 
non possono essere adempiute se non da 
chi abbia la necessaria preparazione scien-
tifica. 

II numero dei medici al centro non po-
trebbe quindi essere in nessuna maniera di-
minuito, senza portare un grave perturba-
mento all'opera di assistenza sanitaria. 

E allora che s'intende di fare ? Si pos-
sono mettere tu t t i q u e s t i medici alla dipen-
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denza di un capo servizio amministrativo 1 ? 
Se la r i forma deve consistere so l tan to in 
ques to , mi pare t roppo misera cosa perchè 
la Camera debba occuparsene se r iamente ; 
non è con l ' ipote t ica economia di poche 
migliaia di lire che si r iordina e si raf forza un 
servizio, men t r e è indispensabile che a capo 
de l l ' o rd inamento sanitario vi sia un fun-
zionario medico. Un capo, non medico, non 
avrebbe a lcuna au to r i t à sul personale di-
pendente , susci terebbe i r i sent iment i di 
t u t t o il corpo sanitar io, non po t rebbe avere 
a t t i t u d i n e ad imprimere al servizio celeri-
t à d 'azione e un i t à d ' indirizzo. 

Onorevoli colleghi, mi a f f re t to alla con-
clusione. 

L ' a n d a m e n t o della morbosi tà non può 
essere con tenu to in limiti normal i che per 
opera dell 'azione cont inua , intel l igente dei 
medic i di r epar to e del servizio sani tar io 
centra le . 

So l t an to è necessario rinvigorirlo nelle 
sue funzioni e renderlo ind ipendente dagli 
uffici burocra t ic i che ne ostacolano l 'azione. 
Bisogna inol tre r ialzare l ' au to r i t à e il pre-
st igio dei medici di repar to d inanz i agli 
agent i , senza sconfessarli quando compiono 
il loro dovere. 

Questa è l 'unica, la vera r i forma che si 
p u ò e si deve fare . 

La propos ta soppressione del servizio 
cent ra le non r isponde a ragioni di economia, 
d i semplici tà , di r a p i d i t à ; non f a r ebbe con-
seguire alcun vantaggio morale e discipli-
na r e al l 'azienda ferroviaria. 

Non si riesce quindi a comprendere come 
ad ogni piò sospinto si t en t i ferire nel cuore 
u n a is t i tuzione che comprende duemila sa-
n i ta r i f ra i migliori del Paese, che hanno 
d a t o t a n t e prove di valore ed hanno f a t t o 
t a n t i sacrifizi a f avore del l 'Amministrazione 
fer roviar ia . 

A chi giova d u n q u e la r i forma ? Non 
al l 'Amminis t razione, al Paese neanche; forse 
p o t r e b b e giovare a chi sulle rovine del ser-
vizio sani tar io cerca fondare la propria for-
t u n a , o a qualche infingardo che nel ral-
l en t amen to di ogni controllo spera poters i 
godere i m p u n e m e n t e gli ozi beat i di ma-
la t t i e che forse non ebbe mai. 

Ma non è di costoro che debbono occu-
parsi il Governo ed il Pa r l amen to . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
g iorno dell 'onorevole Tura t i , del quale do 
l e t t u r a : 

« La Camera inv i t a il Governo a s tud ia re 
<e presen ta re entro l ' anno un disegno di 
legge, che ins taur i e disciplini l ' i s t i tu to della 

conciliazione e della soluzione arb i t ra le t em-
poranea delle cont rovers ie e dei conflitt i di 
ca ra t te re collettivo f r a il personale e le am-
ministrazioni delle grandi industr ie dei t r a -
sporti , s iano esse di S t a t o o assunte da im-
prese pr iva te ; soluzione la quale, in q u a n t o 
sancisse pa t tu iz ioni o disposizione nuove, 
eccedenti la in te rpre taz ione e applicazione 
delle leggi, dei rego lament i e dei p a t t i in 
vigore, e impor tasse maggiori aggravi ai 
bilanci^ in caso di p ro tes ta di u n a delle 
part i , non sarà esecutiva, r ispet to alle im-
prese p r iva te e al loro personale, se non 
quando a d o t t a t a a l l ' unan imi tà , giusta i cri-
teri del disegno di legge Oocco-Ortu-Giolit t i , 
n .83 ; e, r ispet to alle impresa e al personale 
di S ta to , se non dopo la rat if ica, espressa 
o presunta , dei due r ami del P a r l a m e n t o ». 

Domando se ques t 'ord ine del giorno sia 
appoggiato da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
-Essendo appoggia to , l 'onorevole Tura t i 

ha facol tà di svolgerlo. 
Raccomando nuovamen te e v ivamente 

agli onorevoli d e p u t a t i di a t teners i all 'argo-
men to . 

T U R A T I . Io debbo, per dovere di eoe-
renza e di coscienza, r i can ta re una vecchia 
canzone, che non fu , debbo convenirne, ac-
colta, le vol te precedenti , da eccessivo en-
tus iasmo! 

Mi basterà quindi accennarne le s t ro fe . 
Credo però che l ' a rgomento (se ma i l 'osser-
vazione del nas t ro "rispettabilissimo Presi-
dente era r i v o l t a pa r t i co la rmente a me) si 
a t t enga s t r e t t a m e n t e al disegno di legge; 
e, più che al l 'ar t icolo 12, a cui aderirebbe 
fo rma lmen te , tocchi alla radice, al cuore 
stesso della legge; a quel cuore, per essere 
più esat to , che nella legge non c'è; il che la 
fa essere u n a legge nè v iva nè vi tale. 

P R E S I D E N T E . Facc iano quello che cre-
dono ! Ma se f a n n o così, i nven tano loro i 
r ego lament i ! 

La mia raccomandaz ione però non era di-
r e t t a a lei par t ico larmente , onorevole Tu ra t i . 
Ma io ho sant i to t r a t t a r e or ora, per esempio, 
di quest ioni s an i t a r i e ; ho cercato se nella 
legge vi fosse un articolo che ne parlasse, 
e non c ' è ! N a t u r a l m e n t e t u t t o ci si può fa re 
en t r a r e ! (Bravo!) 

T U R A T I . Poiché, nel mio ordine del 
giorno, c'è a p p u n t o l ' invi to a p resen ta re 
un disegno di legge, po tevo supporre che l e 
apparenze avessero provoca to la cri t ica pre-
ven t iva dell 'onorevole Pres identa . Ad ogni 
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modo, entr iamo in argomento e non per-
diamo tempo in troppi preamboli. 

Una grande reticenza, e questa non è 
soltanto la mia impressione, ha domina to 
questa discussione. I n fondo, ciò che ha 
promosso la legge, ciò che fu il so t tos t ra to 
di tu t to il dibatt i to, è ciò di cui si è meno 
parlato, è ciò di cui si è più ad arte taciuto. 

COLAJANNI . La paura dei ferrovieri... 
TUBATI . L'onorevole Colajanni anticipa 

il mio pensiero, che io volevo esporre con 
una certa gradualità, per non urtare t roppo 
le ipocrisie convenzionali. Il protagonista 
rimase celato f ra le quinte. O, se qualcuno 
ne ha parlato, ne parlò, excusatio non petita, 
per negarne la esistenza. La Camera, si disse, 
non subisce intimidazioni, non cede a gestì j 
di minaccia, essa è superiore a queste mise-
rie, e rende giustizia a tu t t i , impassibile, 
anche se la giustizia non sia pretesa, o in 
qualunque più strana forma venga pretesa! 

Tu t t i però ben sappiam o che, senza quelle 
minaccie, non si sarebbe mai parlato di que-
sta legge; nè di questi miglioramenti, nè di 
questo r iordinamento. E già 1' onorevole 
Murri, da questi banchi, anch'esso molto 
inascoltato, eccitava i colleghi a questo esa-
me di coscienza e a questa confessione; ma 
voi l 'avete ricusato per confessore. Procla-
miamolo ad ogni modo: la minaccia è s ta ta 
la genitrice insieme e la levatrice del dise-
gno. di legge. {Interruzioni). 

Nè io me ne dolgo; perchè non sono 
quacquero e ammet to l 'utilità del l ' inter-
vento degl' interessi di gruppo: se la forma, 
se il gesto talvolta sono imperiosi, teatral i , 
ciò si spiega con la tradizionale sordità dei 
poteri, insensibili quasi sempre a forme di 
sollecitazioni più serie, più corrette, più ra-
gionevoli. 

Certo è che Camera e Governo, e fecero 
bene, hanno conceduto, hanno conceduto 
largamente; si è anzi stabili ta una edificante 
gara di generosità t ra i banchi del Governo 
e i varii settori della Camera.. . 

F I A M B E R T I . Vi dispiace? 
T U R A T I . ...Dissi anzi che me ne com-

piaccio. Rilevo il fenomeno. Una gara t ra 
ministri di oggi e quelli di ieri e quelli 
di domani (è un domani biblico, s' intende, 
onorevole Sacchi, quello a cui accenno!), t r a 
Sacchi e Bertolini, che volle parere più 
largo di Sacchi, e così di seguito : insomma ! 
una bellissima, una nobilissima gara di giu-
stizia e... di milioni. (Interruzioni). 

Ma nei corridoi, però, nei corridoi si mor-
mora un altro discorso. Ad uno ad uno, sot-
tovoce, i deputa t i si chiedono a vicenda 
impensieriti: e domani ? e fino a quando du-

I rerà questo ra t toppo ? quali altre concessi©-
j ni si dovranno f a re? quando? in quale mi-
| sura ? 

Si era, in verità, cercata un 'a l t ra foglia 
di fico: agli aument i pei ferrovieri si tentò 
di sovrapporre la riforma dell 'ordinamento. 
Un solo articolo, ma in tes ta agli altri, per 
darsi un 'ar ia decente di disinvoltura.. . 

Senonchè, come era prevedibile, i miglio-
ramenti sono venuti e la riforma dell'ordi-
namento è s t a ta licenziata. Le quat t ro Di-
rezioni compartimentali , i quat t ro staterelli 
ferroviari che erano t u t t o ciò in cui la ri-
forma si sostanziava, sono già passati nel 
limbo; tan t ' è , lo sanno tu t t i , che domani 
accorderemo, non all 'onorevole Sacchi, che 

! sarebbe qualcuno, ma a un anonimo suo 
successore del domani o del posdomani (nel 
1911, si sa, ci sono le feste cinquantenarie e 
non si tocca nulla ; poi c'è la Commissione 
famosa, che dovrà studiare, eccetera, ecce-
tera), a un ministro ignoto (Interruzioni 
del deputato Bava), che magari potrebbe es-
sere l 'onorevole Rava che m' in ter rompe, 
gli accorderemo, dicevo, i pieni poteri, senza 
nulla prefìggere, nulla pregiudicare, senza 
esprimere un concetto nostro qualsiasi sul 
r iordinamento. iTon sarà il voto di fiducia a 
un Governo, poiché ignoriamo quale allora 
sarà e con quali propositi; non alla istituen-
da Commissione, puramente consultiva, non 
nomina ta da noi, la quale proporrà qualche 
cosa che noi ignoriamo, che qualcuno, che 
ignoriamo egualmente, eseguirà o non ese-
guirà a suo beneplacito. È bensì un voto di 
sfiducia che il Par lamento dà a sé stesso. 

Se il sistema si estendesse ad altre Ammi-
nistrazioni, poniamo alla Giustizia o alla 
Pubblica istruzione o ai Dicasteri militari, 
sarebbe l 'abdicazione del Par lamento e dello 
Sta to rappresentat ivo in mano alla buro-
crazia, in mano all ' ignoto, in mano al caso. 
E mi duole tanto più che questa abdica-
zione, questa confessione d ' impotenza , 
avvenga in una mater ia così importan-
te come questa ; che at t iene ai nuovi a-
spett i , e i più moderni, direi quasi avveni-
risti, dello Stato che evolve al t ipo indu-
striale. Ed è almeno curioso che ciò av-
venga proprio in questo anno, consacrato a 
celebrare il cinquantenario dell 'unità nazio-

i naie, e avvenga per questa sola e confessata 
ragione: che un ordinamento decretato dal 
Par lamento italiano sarebbe, si ritiene, tal-
mente insidiato e minato da t u t t e le cupi-
digie, le rivalità, i contrastidel regionalismo, 
che uno solo sarebbe il risultato possibile : 

1 la rovina insieme delle ferrovie e del paese. 
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Ma allora, se lo Stato si ritira, se si di-
chiara impotente, il sindacalismo, è naturale, 
viene avant i e prende il suo posto. Noi 
portiamo, ancora una volta, la nostra ac-
qua in gran copia al molino sindacalista. 
Date^ simili confessioni di impotenza, io 
stesso comincio a chiedermi, se la formula 
famigerata: « la ferrovia ai ferrovieri », ossia 
l 'esercizio cooperativo delle ferrovie ad o-
pera dei rispettivi lavoratori; se questa che 
sembrava a tutt i , f a t t a eccezione del profes-
sore Pareto, un'allegra strampaleria, non 
potrebbe invece, dacché il Par lamento si 
disinteressa dell 'azienda e se ne rimette a 
dei poteri anonimi, essere cosa meno stram-
ba che non apparisse alla prima impres-
sione ! 

Tiriamo le somme. Questo disegno di 
legge e questa discussione certificano dun-
que il fall imento della vostra politica di pre-
venzione degli scioperi, e contro le altre mi-
naccie del personale, a base di contro minac-
cia punit iva. Non rispondete che ciò non è 
vero, perchè noi abbiamo qui concesso sol-
tanto ciò che la giustizia esigeva. Verissimo; 
ma anche questo non si sarebbe concesso, 
senza... (non diro la paura, non è parlamen-
tare)... senza... la preoccupazione dell 'av-
venire ! -

E tutt i , ripeto, si domandano: e domani? 
Il quale do mani, badate , onorevole Sac-

chi, non è più un domani biblico, un do-
mani metaforico. Forse voi contate sulle 
v icende polit iche, sugli avv icendament i mi-
nisteriali, insomma sulle rotazioni, sul «ro-
v e s c i o » parlamentare ! (Si ride). 

Badate , onorevole Sacchi; potreste in-
gannarvi . Perchè questo domani potrebbe 
essere un vero domani, molto prossimo, 
molto imminente, il domani, a un dipresso, 
del calendario." 

I p r o v v e d i m e n t i furono parziali; il rin-
caro aumenta; la stessa sollecitudine, con 
cui avete p r o v v e d u t o , incoraggia gli interes-
sati a ripetere il gioco; l 'appetito, infine, viene 
mangiando. 

Molt i bisogni, anche legittimi, rimarranno 
ancora insodisfatt i ; e, se poi domanderete 
al personale, con le cointeressenze, coi cot-
timi, un soprappiù di lavoro e di diligenza, 
saranno nuove cagioni di richieste... e di 
concessioni. Ma la questione si ripresenterà 
in condizioni diverse pel Governo e forse 
meno liete Oggi a v e v a t e di fronte il perso-
nale diviso, nelle organizzazioni, nei metodi; 
il S indacato e la Federazione in lotta; i sin-
dacalisti contro i riformisti e così via. Do-
mani tut to questo potrà sparire e foimarsi 

- come sarebbe logico e augurabile - unità; 
di sodalizi, di metodi, di rivendicazioni. E,, 
poiché i var i dragoni del bilancio, e le varie 
autorità tecniche del Parlamento, dall 'ono-
revole Bertolini all 'onorevole E u b i n i , al-
l 'onorevole Ancona, e a tu t t i quanti , pur 
essendo agli antipodi in tante altre cose, 
concordano in questo presagio: che i bi lanci 
ferroviari, come del resto il bilancio più vasto 
dello Stato, vedranno restringersi i loro 
margini; è lecito chiedere: dove prenderete 
i nuovi fondi che vi occorreranno ? 

E d ecco profilarsi la possibilità di un 
nuovo sciopero, più seria di quella che ab-
biamo ora sventata, col suo corteo di ostru-
zionismo, salotage e altre delizie. 

Sta bene. I l presente Ministero può dire : 
après nous le déluge. Ma, se i ministri pas-
sano, la Camera rimane, noi r imaniamo, e 
rimane forse anche il paese... 

E allora, ecco la r icetta: dovremo - fu 
ripetuto - « rinforzare la disciplina ». L o 
han detto parecchi oratori in tono so lenne: 
ed anche l 'onorevole Sacchi ha accennato, 
più sobriamente, che, dopo questi sacrifizi 
doverosi dello Stato, si imporrebbe al per-
sonale un più rigoroso dovere di disciplina. 

Traduceva testé l 'onorevole Goglio: « scac-
ciate gli agitatori; adoperate il pugno di ferro^ 
così rinforzerete la disc ipl ina! » S u p p o n g o 
(sono temerario ?) che l 'onorevole Sacchi 
ci penserà due volte, quattro volte, forse 
otto volte, prima di accogliere così fra-
terno e i l luminato consiglio; ardisco, anzi, 
confessarvi che la mia chiarissima intui-
zione è che egli si guarderà bene dal se 
condarlo. E il perchè non occorre ve lo dica 
io, che non ho autorità in questa materia: 
ve l 'ha deti o chiaramente testé un generale, 
generale, sia pure, dei doganieri, l 'onorevole 
Masi, insomma un pezzo grosso del milita-
rismo: « piano, p i a n o ! - e g l i ammoniva, con 
questi pugni di ferro! che potrebbero rom-
pere la testa di chi se ne vale ; la prima 
disciplina, la sola vera, si ottiene con la fidu-
cia, con la stima, con l 'amore, con la g r a -
titudine anzi (fu la sua precisa parola) me-
ritata dall 'Amministrazione, inspirata dai 
capi ! )> 

L a parola acquista autorità dall 'essere 
chi la pronunciava la perfetta negazione di 
t u t t o ciò che sia sospetto di sovvers iv ismo. 
Dunque, teniamocelo per detto anche noi ? 
la disciplina non si rinforza coi pistolotti; 
oratori. 

Ma io mi preoccupo di qualcos 'a l tro, e l e i 
è assai peggiore dello stesso sciopero ; ed § 
lo stato d'animo che nasce dalla sua pos— 
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sibilità; la tensióne che perdura nell 'at tesa 
di un conflitto violento. Avviene come fra 
gli Stat i : la guerra è certo un disastro; ma 
la pace a rmata è forse un disastro t an to 
maggiore, che da molti si desidera (non 
dico a ragione) che la guerra scoppi, per 
metter fine, almeno per qualche tempo, 
a quella tensione e allo sperpero continuo 
di quat t r ini e di forze che ne consegue. 
Quanto costa, questa pace armata , questo 
s ta to di diffidenza, d'ostilità latente, alle 
Ferrovie dello Stato? Credo si potrebbe cal-
colarla in soldi e danari . E sarebbero mi-
lioni e miliardi, a lungo andare ! Voi cor-
rete dietro a uno schema perfetto di ordi-
namento . Supponiamo che la Commissione, 
che verrà nominata, che ignoriamo quale 
sarà, lo scopra questo famoso ordinamento 
modello, che il ministro del tempo, che ci 
è profondamente ignoto anche lui, lo at tui 
fedelmente. O r b e n e : sarà pena sprecata! 

Sì, sarà pena sprecata , se a questo ipo-
tetico ordinamento ideale delle ferrovie 
mancherà l ' an ima; ossia il convergente buon 
volere dei 150,000 vostri lavoratori . Avrete 
un magnifico cronometro a cui mancherebbe 
la molla ; la bellissima donna di Alfredo 
D e M u s s e t : Elle était belle si la nuit..„/ 
Bellissima; ma priva di vita! 

Or bene, io pensavo che la democrazia, 
salita al potere (è la frase di rito!), avesse 
la possibilità di s tampare un 'orma in que-
sto campo, creando l 'organo della giustizia, 
della profilassi razionale nei conflitti econo-
mici. Ohe cosa, se non questo, può fare la 
democrazia 1? Ohe cosa, se non sostituire, 
all ' inane empirismo del reprimere, la lun-
giveggente prevenzione dei mali avven i re ! 
Dal punto di vista socialista si può discu-
tere, e si discute di fa t to , se il còmpito dei 
socialisti sia questo. Qui le scuole disputano 
f ra loro : e chi dice che i conflitti s ' h a n da 
da at tut i re , chi dice che giova meglio 
acuirli al possibile. 

Ma, dal punto di vista democratico, se 
una democrazia esiste e vuol giustificare il 
suo nome e la sua funzione, non ci può es-
sere dubbio ; essa non può che lubrificare, 
insinuare cuscinetti f ra gli interessi che coz-
zano, dare formule di diri t to alle pretese 
legitt ime che urgono, affret tare con pru-
denza, anticipare con saviezza, le conces-
sioni necessarie! 

E questo spiegherebbe l 'onorevole Sac-
chi, ministro radicale, ai lavori pubblici. 
Se ne è t an to sorriso: farà i ponti e le s t rade 
secondo i precett i del Pa t to di Eoma f Darà 
agli argini il suffragio universale i No ; po-

teva dare invece la giustizia - e non l 'offa 
soltanto - alle ferrovie e ai ferrovieri ! 

Ma su questo terreno, in un sessennio, 
si è f a t to il cammino dei gamberi. La re-
lazione Sacchi e quella dell 'onorevole Abi-
gnente r ammentano entrambe come, nel 
1905, col progetto dell'onorevole Tedesco, si 
dava , in qualche modo, l 'arbi t rato. 

Oggi, coi radicali, con l 'onorevole Sacchi, 
si cresima semplicemente la concessione di 
una rappresentanza di categorie, cui viene 
largito il diri t to, che il personale gode già, 
perchè a nessuno verrebbe in mente di ne-
garlo, di conferire, due volte all 'anno, con 
l 'illustrissimo signor direttore generale! 

E con ciò perdete anche l'occasione, che 
vi si offriva, di togliere di mezzo, valoroso 
giurista come siete, quella mostruosi tà giu-
ridica, la cui critica non è più da fare, del-
l ' a t tua le regime per la prevenzione degli 
scioperi: regime che non soltanto è la asso-
lu ta negazione del diri t to, ma io è sopra-
t u t t o della serietà e del senso comune, per 
la sua colossale contraddit torietà, assurdità 
e inefficacia. 

Questo regime riposa, come tu t t i sanno, 
su due disposizioni diverse, l 'una anacroni-
stica e assurda, l 'a l tra inuti lmente ipocrita 
e perturbatr ice. 

La prima è nel Codice penale; scritta in 
t empi in cui non si prevedeva lo sciopero 
dei dipendenti dallo Stato, nè i grandi eser-
cizii industriali di Stato, commina ai fun-
zionari che, di concerto e senza legittimi 
motivi (e qui ci sarebbe sempre da discu-
tere!), disertano il servizio, la sospensione 
dall 'ufficio: ossia lo sciopero prolungato per 
parecchi mesi dalla sentenza stessa del ma-
gistrato! La seconda è della legge speciale: 
se sospendete il servizio - essa dice ai fer-
rovieri - perchè esigete che sia meglio ri-
spe t t a to il vostro dirit to, vi consideriamo 
dimissionari! Ma anche questo, ognuno lo 
intende, significherebbe i treni più immo-
bili che m a i : e allora c'è il capoverso: di-
missionari, oppure, a giudizio del direttore 
generale, suscettibili semplicemente di una 
punizione disciplinare qualsiasi. Dalla pena 
di morte alla semplice censura: « a t arbitrio 
delle loro eccellentie ». Questa è la giustizia! 

Giustizia s ta tar ia : giustizia di tribunali 
di guerra, che oscilla ¡fra la tragedia e la 
pochade e che, tumul tuar iamente applicata 
a decine di migliaia, dà luogo ai bei casetti 
che t u t t i sanno: condanne per scioperi di 
malat i , di impiegati in liceñza, di dispensati 
in quei giorni dal servizio: se ne contano 
centinaia. È tipico il caso del Cabianca, de-
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stituito dalla Direzione generale - che ebbe 
confermata la condanna dal Consiglio di 
Stato - e cui, in sede penale, il magistrato 
accordò il non luogo a procedere per non 
aver preso parte al fat to materiale dello 
sciopero, che, secondo la Direzione generale, 
avrebbe capeggiato! Tantoché - se non e r r o -
l 'onorevole Sacchi si sentì in coscienza co-
stretto a restituirlo al suo posto. 

Non giustizia dunque: ma rappresaglia 
dissennata, intesa unicamente a spaventare, 
a decimare, a incoraggiare il crumiraggio e 
la vigliaccheria. Onde è ben naturale, e 
lodevole, la reazione morale della coscienza 
e della solidarietà del personale tutto 
quanto, che vi chiede l 'amnistia, la rein-
tegrazione degli scacciati, non come un atto 
di pietà, onorevole Bertolini, ma come un 
atto di onestà, come un'azione semplice-
mente da galantuomini. 

Io non faccio la questione bizantina del 
diritto di sciopero : lo sciopero è un fat to 
non un diritto; è una questione di forze 
economiche e sociali in conflitto.... 

C O L A J A N N I . Eivoluzione.. . 
T U R A T I . Chiamatela rivoluzione, se 

così vi piace: il più spesso è qualcosa di 
molto meno spaventoso, ma... potrebbe an-
che essere rivoluzione. La interruzione del-
l 'onorevole Colajanni mi fa infatti pensare 
che ci possono essere momenti tragici nella 
v i ta di una nazione, in cui i due termini po-
trebbero anche equivalersi: e, insieme al mi-
nistro dei lavori pubblici, il ministro della 
guerra ed il presidente del Consiglio, deb-
bono pensare anche a questa ipotesi. 

Comunque: ciò che tutt i abbiamo nel-
l'animo, è questa certezza: lo sciopero non 
si previene con minaccia di punizioni. 

TJna voce. Non si fa. 
T U R A T I . Non si f a ? Beato ottimismo! 

Intanto vedete che si è fat to in I ta l ia , si 
è fatto ieri in Francia, si minacciava, ieri 
l 'altro, in Inghilterra; ogni momento o scop-
pia o sta per scoppiare. Non si fa? E al-
lora domando ai miei ottimisti interruttori: 
perchè, se non si fa, non aboliamo allora 
le disposizioni punitive, che pretendono di 
prevenirlo ? A h ! a questo non ci state : voi 
dite, anzi « manteniamole»; vuol dire che 
un vago dubbio l 'avete anche voi che ciò 
che « non si fa » possa anche farsi! 

Ma i corni del dilemma non sono che due: 
.o repressioni... inutili, o prevenzioni efficaci, 
e la prevenzione non è che l 'accordo; l'ac-
cordo ragionevole ; la conciliazione, la di-
sciplina spontanea, l'interesse reciproco ri-
conosciuto ragionevolmente, sotto l'azione 

della discussione e della opinione pubblica, 
E questa, soltanto questa, è la democrazia. 
D'altronde, in questa materia non esiste un 
diritto costituito, una norma juris inflessi-
bile e tradizionale ; ai tempi di Papiniano 
0 di Gaio non esisteva una legislazione dello 
sciopero nè un diritto ferroviario; s'igno-
ravano i rapporti fra capitale e lavoro. Di 
qui l ' incompetenza dei tribunali ordinari, 
dei vecchi organi del diritto; la necessità 
di giudici tecnici, ispirati all 'equità, che è 
il diritto in formazione assidua; la neces-
sità dell 'arbitrato. E chiedetene agli indu-
striali, poiché si parla tanto di industrializ-
zare l 'azienda ; gli industriali intelligenti 
volentieri riconoscono i vantaggi dell'arbi-
trato, i pregi del probivirato, e sanno che 
non certo dal carabiniere possono aspettarsi 
1 lauti dividendi dell ' impresa! 

Negli accordi e non nelle punizioni ; cer-
tamente poi non nelle sole punizioni, tro-
verete dunque la soluzione. 

Ed allora l 'onorevole Ceìesia interviene 
e commenta: « ci vorrebbe un pizzico di 
Briand ! ». Io non ho simpatie per l 'uomo... 

Una voce. L 'abbiamo già a v u t o ! 
T U R A T I . Non ho simpatie nè per l'uo-

mo, nè pel suo progetto; molto più mi ac-
costo a Millerand, che lascia il posto ap-
punto per non assumerne la complicità. Ma 
perchè un pizzico soltanto ? Se incivile est 
prendere a spizzico una legge, molto più lo 
sarà di una persona. E allora, se volete 
Briand, almeno pigliatelo intero! 

E Briand ci dà bensì i consigli e le rap-
presentanze di categoria; ma non sono fine 
a sè stessi come in questo disegno. Briand 
non avrebbe mai pensato a questa specie di 
amor platonico... a questo aleardismo: « si 
guardan sempre e non si toccan mai! »... 
E non credo che, personalmente, l 'onorevole 
Sacchi neppur lui sia molto tenero di que-
ste forme di onanismo infecondo. (Si ride). 
Per Briand la rappresentanza del personale 
è un organo serio che ha il suo sbocco na-
turale dove deve averlo: nella conciliazione 
e nell 'arbitrato. 

L 'onorevole Sacchi ha risposto: si op-
pone la sovranità del Parlamento! Ed ha ci-
tato il compianto onorevole Gianturco, che 
non può intervenire nella disputa. 

Il Parlamento! lo S ta to! Grandi parole! 
- ma che poi, in concreto, si riducono a date 
persone, non dirò a piccole persone, ma di 

| statura normale: Sacchi, Luzzatt i , Gio-
j litti, ecc. E perchè lo Stato non può, nei 
! rapporti patrimoniali, sottomettersi a sen-

tenze di arbitri? Esso, tante volte, rimette 
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pure i suoi interessi ai tribunali che deci-
dono ! 

ideile Convenzioni ferroviarie rimetteva 
pure i possibili dissidi a un collegio di arbi-
tr i ; ricordiamo il grosso affare della Cassa 
Pensioni, affare di circa 200 milioni (che si 
dovrebbe discutere proprio oggi, alla Cas-
sazione," se non l 'hanno rinviato), nel quale 
gli arbitri gli han dato torto. E la magistra-
tura ordinaria, invece, vi ha già dato e 
però vi darà ancora ragione; ve lo auguro 
sinceramente. 

Ma non forse, secondo tu t t i i t rat tat ist i 
di diritto costituzionale, governare, legife-
rare, giudicare, sono tre funzioni distinte, 
che non si possono mai cumulare in un sog-
getto medesimo ? 

Lo Stato qui è l'imprenditore; e non può 
essere giudice e parte, nei rapporti coi suoi 
dipendenti. 

Ma v'è di più: ed è che lo Stato, il Go-
verno, il Parlamento sono assolutamente in-
competenti: vorrei che non lo fossero. Ma 
voi stessi lo avete dichiarato e lo procla-
merà domani il vostro voto. Col dare i pieni 
poteri al ministro, assistito da quella tale 
Commissione ignota, voi vi spogliate d'ogni 
potere, perchè vi sentite incompetenti a 
fissare gli ordinamenti delle ferrovie. E con-
cedo che possiate avere ragione: sopratufcto 
nelle minute questioni di salari, di regola-
menti, di misure disciplinari, di diritti mo-
rali del personale, il Parlamento è il meno 
capace a decidere. Ad ogni modo, questo ge-
nere di dissidi non può recarsi al Parlamento 
ogni giorno: essi non ci vengono se non quan-
do sono già acuti, quando già si è in i s ta to 
di guerra, e o non si possono più conciliare, 
o si conciliano con concessioni, anche tal-
volta esagerate. 

Tutti sanno come il Parlamento risolve 
queste questioni. Non le decidiamo già noi, 
cinquanta o cento bravissime persone, che as-
sistiamo alla discussione e ci giulebbiamo re-
ciprocamente, con infinita gioia, i nostri di-
:biborsi; ma è il Parlamento, che è fuori, e che 
arriva il sabato, che vota secondo il cenno 
di Cocco Ortu o di Giolitti o di altri per 
criteri di gruppo, di simpatie, di interessi 
ministeriali o antiministeriali! Questa la so-
vranità, la competenza tecnica, la giustizia 
parlamentare ! 

Ma allora, avete obiettato, sarà il Collegio 
arbitrale che disporrà dei bilanci dello Stato. 
Sarà esso, invece del Parlamento, il padrone 
dell 'Erario. Potrei rispondere che anche i tri-
bunali dispongono, quando litigate, dei vo-
s t r i milioni: e, se vi dan torto e non lo avete 

previsto, dovete riparare con quelle piccole 
« note di variazione » che tut t i conosciamo. 

Potrei aggiungere, che se c'è materia in 
cui i bilanci proprio non li facciamo noi, 
ma li fanno le cose, la forza delle cose, il 
servizio ( he s'impone, la burocrazia, è pro-
prio questa materia delle ferrovie! 

Ma l'obiezione si confuta ben più fa-
cilmente. Il mio ordine del giorno vi dice: 
temete di esautorare il Parlamento ? riser-
bategli dunque le supreme ratifiche, quante 
volte il lodo rechi adozione di patti nuovi 
o nuovi aggravii ai bilanci: ed ecco elimi-
nata ogni difficoltà! Spetti sempre al Par-
lamento il giudizio supremo: esso può, o 
espressamente o tacitamente approvare, co-
me può liberamente respingere il lodo, che 
gli sarà comunicato. 

Ma allora esso avrà dinanzi una causa 
tecnicamente istruita, illuminata, di cui 
l'opinione pubblica si è impossessata, e 
l 'ultima parola non sarà detta dalla va-
langa dei deputati-telegrafo che sbarcano 
il sabato a Montecitorio, ma sarà la con-
clusione di una vera e propria istruttoria 
tecnica, economica e giuridica. 

Altra, ultima obiezione; non la si è fa t ta 
in questa discussione, ma poi davvero e 
sempre si ripete ogni tratto: - ma con l'ar-
bitrato eviteremo la iat tura dello sciopero ? 
Come costringeremo 100, 200 mila ferrovieri 
ad accettare, se è loro contrario, il lodo 
arbitrale f - Infat t i la certezza matematica 
di questo, non si può dare. 

Tutto è possibile al mondo. Ma io ri-
spondo che, con l 'arbitrato, sarà impedito 
tu t to ciò che è umanamente possibile im-
pedire in fat to di sciopero. Innanzi tutto, 
l 'arbitrato viene dopo la tentata concilia-
zione, che elimina in 90 casi su 100 anche il 
bisogno del giudizio. 

Perchè, l'esperienza lo insegna; attorno ad 
un tavolo, dieci o venti persone ragionevoli, 
investite di un alto potere e di un'alta e 
precisa responsabilità e munite di tu t t i i 
mezzi d'informazione e di valutazione pos-
sibili, trovano quasi sempre, alla fine, modo 
di accordarsi, evitando lo scoppio di guerre, 
che sono sempre pericolose per entrambe le 
parti. 

Infine: l 'imaginate voi sul serio uno scio-
pero ferroviario, che non possa avere per 
sè l'opinione pubblica, nè interna, nè ester-
na? nè quella, intendo, dei personale, nè 
quella dei cittadini, degli stessi operai delle 
altre industrie ? Voi vedete che anche oggi il 
personale è diviso nelle pretese e nei me-
todi, sebbene tante ingiustizie, che voi stessi 
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riconoscete, militino a suo favore ! Quanto 
più non sarebbe diviso, quando una Commis-
sione autorevole, in cui il personale si senti-
rebbe rappresentato da membri elettivi di 
sua fiducia, avesse deciso che ha torto ! Solo 
dei veri dissennati, e non potrebbero mai 
essere che una minoranza infìmissima, par-
teciperebbero ad uno sciopero in tali condi-
zioni. Fon parlo poi del concorso dell'opi-
nione pubblica esterna: la quale, allora, ben 
legitt imerebbe anche le resistenze più vive 
da par te dello Stato. 

Conclusione: is t i tui t i la conciliazione e 
l 'arbi trato, lo sciopero, l 'ostruzionismo non 
potrebbero avvenire mai più. Ragioniamo 
in base alle possibilità ordinarie: non fac-
ciamo della metafisica! B questo dovrebbe 
finire di persuadervi: i sindacalisti rivolu-
zionari lo sentono tan to bene, che essi di 
arbi t ra to non vogliono sentire discorrere. 
Essi lo ricusano con ogni maggiore energia. 
E parlano colle vostre stesse parole: ado-
perano, rovesciandolo, il vostro preciso ra-
gionamento. Voi dite: la sovrani tà dello 
Stato! Essi dicono: la nostra sovranità, il 
diri t to del lavoratore, la forza della massa, 
il Sindacato insomma, il quale vuoterà lo 
Stato d'ogni suo potere, si met terà al suo 
posto, vi sostituirà ! Sono due violenze op-
poste, due sindacalismi antagonistici, che 
tendono a lanciarsi l 'un contro l 'a l t ro, e f ra 
i quali r imarrà schiacciato il servizio, rimar-
remo schiacciati noi, che siamo i contri-
buenti , che siamo il paese. 

Due altri punt i , ed avrò finito. 
Da to il concetto dell 'arbitrato, quale il 

limite, quale l 'obiettivo ? 
L'onorevole Sacchi ha già detto, e in 

questo gli do per fe t tamente ragione, che, se 
entr iamo oggi in t u t t e le questioni sottili 
di competenza, di procedura, di corpi giu-
dicanti, è tale il ginepraio, che si r i tarde-
rebbe troppo l 'adozione di questa legge. Io 
perciò non volli nulla precisare. Io vi invito 
a s tudiare paca tamente e a proporre. Non vi 
impongo impegni precisi in tu t to ciò che sia 
materia opinabile. Mi basta che accett iate 
la direttiva generale. 

Ma v'è un punto essenziale, decisivo. Quali 
i limiti del l 'arbi t rato ? Perchè, se voi lo limi-
t a t e alla applicazione di dirit t i già sanciti 
dalle leggi, dai regolamenti, dal pa t to di la-
voro, - e in questo errore mi pare cada anche 
il collega Pan t ano con i suoi emendamenti -
voi farete una cosa utile, istituirete un probi-
virato di più, creerete un giudice più spic-
cio e più competente, ma non otterrete affat to ! 
l o scopo che vi proponete. Perchè, anzi- ! 

t u t t o , sono allora le questioni che già si 
possono portare davant i ai t r ibunal i ; ma 
poi, sopratut to , non sono quelle che su-
scitano le agitazioni e minacciano gli scio-
peri. Ciò a cui dovete provvedere non sono 
queste questioni: bensì quelle che vanno al 
di là del già pat tu i to ; è qui unicamente 
che sorge la necessità del l 'arbi trato. Senza 
dire che non è facile, in questa materia 
t u t t a nuova e in evoluzione perenne, di-
stinguere ciò che è applicazione di dir i t to 
pa t tu i to o legiferato, e ciò che né scatu-
risce come conseguenza, in concorso dei 
bisogni nuovi, delle nuove esigenze dei ser-
vizi, dei progressi tecnici, del mondo eco-
nomico che incessantemente si t rasforma. 

Tanto vale, dunque, affrontare la que-
stione t u t t a intera; al t r imenti vi sarete il-
lusi di fare; in real tà nulla avrete fa t to . 

Ult imo punto: i ferrovieri delle reti pri-
vate . Ne parla la relazione della Giunta e 
riferisce una risposta del ministro ad un 
suo quesito in proposito. 

Se la necessità delle soluzioni arbitrali 
non nasce già dal f a t to che l 'esercente sia 
lo Stato piut tosto che una Società, ma nasce 
dalla na tura dei rapport i f ra imprèsa e per-
sonale nelle grandi industrie dei trasporti, 
dai pericoli e dai danni speciali per la na-
zione di un arresto di questi servizi cosi vitali, 
dall ' indole del nuovo diritto operaio, dalla 
incompetenza tecnica dei tribunali ordinari, 
dalla incompatibili tà a statuire in causa 
propria t an to per le assemblee di azionisti, 

- quanto per questa grande assemblea di azio-
nisti del capitalismo nazionale, che è il 
Par lamento; evidentemente, la questione in 
ambo i casi è una sola, t an to per le imprese 
esercite dallo Stato, quanto per quelle eser-
cite da imprese private. 

Ed è perciò che io invito il ministro a 
provvedere ugualmente ad ambe le ipotesi. 
Ben lo aveva inteso, del resto, l 'onorevole 
Gioiitti in quel disegno di legge n. 83, presen-
ta to (data fatidica!) il primo aprile del 1909; 
disegno, che non so se sia stato abbandonato. . , 
ma figura ancora in quel solaio del nostro 
ordine del giorno in cui si accumula t an t a 
roba vecchia, e dove probabi lmente andrà 
a riposare anche la riforma elettorale... (Si 
ride). 

L'onorevole Giolitti aveva dunque pre-
scritta, anche per le imprese private, la so-
luzione arbitrale obbl igator ia: ma aveva 
stabilito (e di ciò mi pare la paterni tà spet-
tasse anche al relatore della Commissione, 
onorevole Calissano - è un figlio di parecchi 
padri... (Interruzioni — Ilarità). 
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Si era dunque stabilito che la pronunzia 
degli arbitri avrebbe valore esecutivo, di 
vera sentenza, solo quando fosse adottata 
all'unanimità; perchè, coll'unanimità, si ha 
novazione di contratto e si ha inoltre la 
massima presunzione possibile della giu-
stizia del verdetto. Negli altri casi, il lodo 
avrebbe semplice valore di « opinamento ». 
Ma non è affatto inane questo valore. 

E l'Australia celo insegna; le questioni 
poste e istruite chiaramente, recano quasi 
sempre con sè la propria risoluzione, al-
meno per tutte le persone ragionevoli, le 
quali si deve pur supporre che sieno la mag-
gioranza, se la Camera dei deputati, che è 
eletta a maggioranza, ha una ragione di 
essere. E allora, anche con questo mezzo, 
99 volte su 100 gli scioperi saranno tolti di 
mezzo. 

Non vorrei ingombrare la questione grossa 
con questioni piccine; ma i ferrovieri delle 
reti private, e specialmente quelli della Nord-
Milano, sono i più iniquamente trattati, sono 
dei paria, dei pulia, in confronto ai ferro-
vieri dello Stato. La nostra legge, che li as-
similò ai ferrovieri di Stato nei doveri, di-
menticò di adeguarli ad essi nei diritti. Fu 
dato loro bensì il cosidetto « equo tratta-
mento », che poi il regolamento - distruggen- j 
do la legge - ridusse a trattamento iniquo, 
escludendone nientemeno che la questione 
dei salari e delle paghe, -la questione del 
pane, ed avendo limitata l'analogia coi fer-
rovieri dello Stato e il dovere dell'equità 
alla sola materia disciplinare. 

Tanto è esatto, veda dunque la Camera, 
quello che noi socialisti spesso ripetiamo: 
che, cioè, le leggi sociali, i provvedimenti 
paterni e filantropici, non sono che delle 
irrisioni, quando con li conquisti e li vigili 
la forza battagliera, cosciente, organizzata 
degli interessati. 

Infatti 1'« equo trattamento » si è ritorto 
contro coloro che voleva proteggere; affi-
dato ad una Commissione di alti funzionari, 
che ignorano il servizio, che non sentono 
in contradittorio gli interessati, produsse 
questo effetto: gli statuti e i regolamenti 
delle private Società furono approvati a un 
dipresso così come queste li avevano pro-
posti ; l'approvazione ha vigore per un de-
cennio; ed ora, quando quei ferrovieri, af-
famati e tartassati, domandano qualche mo-
destissimo miglioramento, che li avvicini 
alle altre classi di lavoratori, si sentono ri-
spondere sdegnosamente: « avete l'equo trat-
tamento; per altri dieci anni starete sotto i 
nostri piedi! » 

All'onorevole Sacchi, che mi ha già cor-
tesemente promesso il suo interessamento, 
io presenterò dunque fra brevi giorni una 
Commissione di questi ferrovieri ; esami-
nando il loro memoriale, udendolo illustra-
re dalla loro viva voce, egli si persuaderà 
della necessità di provvedimenti radicali. 
E vedrà come anche i regolamenti appro-
vati siano lacerati sfacciatamente da certe 
CompagDie! 

Ed ho finito davvero. La proposta, che 
io vi presento, a nome altresì dei miei 
compagni di Gruppo, avversata soltanto 
dalle punte politiche più estreme, dall'e-
strema reazione e dall'estremissima rivolu-
zione, non vi chiede, ripeto, altro impegno 
che di studiare e preparare un disegno dì 
legge. I l concetto informativo è tale che 
l'onorevole Sacchi dovrebbe trovarlo nell'a-
nimo suo., prima ancora che nelle mie pa-
role. Io lo invito soltanto a un atto di coe-
rente e sapiente democrazia: come invito 
la Camera a un atto, non più di cieco em-
pirismo, ma di vera e razionale pacificazione.. 

E vorrei che Governo e Parlamento sen-
tissero la nobiltà di una iniziativa, non presa 
sotto l'incubo dei temuti rivolgimenti, ma 
in perfetta calma di cose e serenità di spi-
rito. Tale iniziativa, presa da uomini libe-
ri, sarebbe la migliore risposta a quegli 
estremissimi di parte nostra, pei quali lo 
Stato borghese, lo Stato dei capitalisti, è 
incapace di ogni evoluzione progressiva e de-
mocratica; e che dicono di lui : aut sit ut est, 
aut non sit. O l'immobilità o la distruzione. 

Orbene, noi, per esempio, non siamo an-
cora decisi a distruggere completamente, ab 
imis, tutto lo Stato borghese! {Vive appro-
vazioni — Commenti — Congratulazioni 
Vestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Emilio Bianchi: 

« La Camera ritenendo che ogni eventuale 
modificazione nell'ordinamento delle fer-
rovie dello Stato deve formare oggetto di 
precise norme legislative delibera di limitare 
la presente discussione alle disposizioni del 
disegno di legge riguardanti il migliora-
mento economico del personale ». 

L'onorevole Bianchi non essendo presente 
s'intende che rinunzia a svolgerlo; passeremo 
ora all'ordine del giorito dell'onorevole Co-
la j anni. 

COLAJANNI. Signor Presidente, se me 
lo permette, io cederei la mia volta al col-
lega Pini, qualora però mi si consenta di 
parlare domani. In caso contrario, parlerei 

\ prima. 
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P R E S I D E N T E . Sul r imettere a domani, 
o no, che cosa vuole che le dica, onorevole 
Colajanni? Debbo lasciarne giudice la Ca-
mera. Tanto più che mi pare che ormai 
camminiamo con una grande lentezza! E 
peggio che un treno merci! (Si ride). 

Ad ogni modo, do le t tura dell 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Pini: 

« LaCamera , affermandoli concetto di de-
centramento cui s ' informa il disegno di 

legge, in quanto tende ad at t r ibuire ad au-
tonome direzioni di esercizio i poteri e le 
responsabili tà inerenti ai servizi at t ivi , passa 
alla discussione degli articoli. 

« Pini, Bacchelli ». 
Domando se quest 'ordine del giorno~sia 

appoggiato da t renta deputat i . 
(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Pini ha 

facol tà di svolgerlo. 
P I N I . Poche parole basteranno allo svol-

gimento del nostro ordine del giorno. E 
siccome parlo assai ra ramente così oso spe-
rare che la Camera vorrà accordaimi cor-
tese attenzione. 

Il gran problema dei provvedimenti ferro-
viari si discute da ben nove giorni. Abbiamo 
udi to discorsi dottissimi di colleghi compe-
tent i che hanno esaminato con ogni cura la 
grave questione. 

Sul miglioramento delle condizioni del 
personale non vi è s ta to alcun disaccordo. 
Il d iba t t i to si è f a t to e si mantiene vivo 
solo per ciò che concerne il r iordinamento 
del servizio ferroviario. 

Un fa t to però da notarsi è questo. 
Tut t i o quasi hanno riconosciuto la neces-
sità di una riforma perchè tu t t i o quasi sono 
convinti che il servizio, come va ora, non 
possa continuare. Se però vi è s ta ta con-
cordia nell 'accertamento del male, non vi è 
s ta ta uguale concordia nella indicazione dei 
rimedi. 

La maggior par te degli oratori ha criti-
cato il concetto informatore delle proposte 
del Governo contenuto nello articolo 1° della 
legge. Ma conviene che io rilevi che per com-
battere la r iforma così come ci viene pro-
posta si fa dire al ministro proponente ciò 
che egli non disse mai - cioè si lascia cre-
dere che l 'accentramento che oggi esiste nella 
Direzione generale continuerebbe dopo la 
formazione delle Direzioni d'esercizio. 

E per converso la maggior par te degli 
oppositori che sostengono 1* abolizione dei 

compart imenti , la formazione dei t re ser-

I vizi tecnici per t u t t a la rete, l 'e levamento 
delle sezioni, pongono t u t t o sotto la Dire-
zione generale che continuerebbe ad essere 
come fu fino ad oggi assorbitrice, paraliz-
zando la snellezza di movimento che 1' a» 
zienda ferroviaria richiede. 

Alcuni oratori sostennero lo stralcio, al-
tri invece suggerirono che si dovessero al-
largaref i pieni poteri consentiti al Governo 
perchè insieme ad una Commissione da no-
minarsi vedesse quali riforme fossero da in-
trodurre. Noto per incidenza che questa idea 
fu messa avant i dall 'onorevole Bertolini nel 
suo magistrale discorso. Ma noto ancora che 
mentre è evidente la necessità di risolvere 
tosto la questione della riforma, il provve-

I dimento suggerito tende a r imetterne la so-
| luzione a tempo indefinito. 

L'onorevole Calda disse già nel suo pre-
gevole discorso le ragioni per cui doveva 
meritare favore la riforma essenziale pro-

i posta dal Governo. E con lui l 'onorevole 
Eava , l 'onorevole Sighieri ed altri, si mo-
strarono favorevoli al principio informatore 
del r iordinamento. 

L'ordine del giorno da noi presentato 
non è che la consacrazione di questa idea. 
Ieri ascoltai 1' onorevole Sacchi nel suo 
ben meditato discorso, e per la par te che si 

; riferisce al nuovo ordinamento mi parve che 
non potesse essere più efficace nella giusti-
ficazione del suo progetto. Senonchè all 'ul-
t imo momento egli accennò alla possibilità 
che si presentasse quella tale proposta di 
pieni poteri assoluti cui ho fa t to cenno e 
parve mostrarsi disposto ad accettarla. 

Non credo che sia de t ta a questo r iguar-
do l 'ul t ima parola, ed è appunto per pre-
gare l 'onorevole Sacchi a ben vagliare la 
decisione che sarà per prendere che io insi-
sto sulla idea contenuta nel nostro ordine 
del giorno. Intendiamoci bene : ho det to 
sulla idea e non sul mio ordine del giorno. 
Io non faccio questione di costituzionalità 
a proposito dei pieni poteri. 

Posso ammet tere che la Camera sia la 
meno ada t ta a legiferare in mater ia di or-
dinamenti tecnici e posso comprendere come 
sia conveniente il dare questa facoltà al Go-
verno perchè valendosi dell'aiuto dei com-
petent i proceda allo studio ed alla applica-
zione di tali dettagli . 

Posso pure ammettere che questi pieni po-
teri siano estesi a consentire al Governo lo 

i studio della riforma anche nei servizi ammi-
! nistrativi a t t inent i alla ferrovia, come il Se-
1 gretariato, la Ragioneria, il legale, quello 

del personale, il sanitario, l 'approvvigiona-
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m e n t o e le costruzioni. Ma ciò che non mi 
persuade si è che possa abbandonars i dalla 
Camera la scelta della diret t iva fondamen-
tale nella riforma dei servizi ferroviari. 

Voi, onorevole ministro, ieri diceste, dopo 
a v e r f a t to l'elogio del commendatore Bian-
chi, che questa r i forma era s ta ta concordata 
con lui e che insieme la trovaste rispon-
dente ai veri interessi della azienda ferro-
viaria. 

Come potrà , mi domando, il commen-
datore Bianchi r imanere digni tosamente al 
suo ufficio se la questione sarà messa sul 
binario di uno studio nuovo da farsi da voi 
e da lui insieme ad una Commissione % 

Yoì ieri diceste anche che le due que-
stioni della r iforma dei servizi ed i miglio-
r amen t i al personale erano e dovevano ri-
manere inscindibili. 

Come potrebbero r imanere tali , se la ri-
fo rma dell' ordinamento ferroviario fosse 
r imanda ta all'esito di tali nuovi studi 1 E 
il Paese che senza t an to discutere cól suo 
buon senso pratico tocca con mano, come 
t u t t o il guaio consista nella costipazione di 
ogni funzione grande o piccola nella masto-
dontica costituzione della Direzione cen-
trale, che direbbe se questa discussione do t ta 
ed elevata si chiudesse con un proposito di 
nuovi s tudi ! — 

Ho fede che l 'onorevole ministro ed il 
solerte relatore, che così bene illustrò il vero 
significato della proposta r iforma, riflette-
ranno pr ima di sacrificarla mediante lo 
stralcio palliato dell'articolo 1. 

Si scelga quell 'ordine del giorno che si 
crederà più opportuno. Si lasci pure piena 
l ibertà al Governo di a t tuare la r i forma 
creando le direzioni dei servizi a t t ivi in quel 
numero che crederà, destinandole ove ri-
ter rà che meglio corrispondano alle esi-
genze del servizio, a t tuandole quando meglio 
gli sembrerà opportuno, per non intralciare 
o tu rbare l ' andamento dell 'azienda; ma non 
si chiuda questa discussione senza avere 
riconosciuto che l ' andamento a t tua le delle 
cose è assolutamente insopportabile, senza 
avere affermato la necessità di dividere il 
nostro impianto ferroviario in reti distinte, 
avent i direzioni di servizi a t t iv i au tonome 
e responsabili. 

Questo reclama il Paese che ha diri t to 
di veder funzionare o t t imamente uno degli 
organi più efficaci della economia nazionale, 
questo è il significato del nostro ordine del 
giorno, (Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Colajanni.. . 

Voci. A domani ! a domani ! 
COLAJANNI . Onorevole Presidente , io 

sono agli ordini della Camera ; ma mi pareva 
che fossimo intesi di r imet tere la discussione 
a domani, dopo il discorso dell 'onorevole 
Pini. E ormai l 'ora... 

P B E S I D E N T E . Per conto mio, preferirei 
cont inuare; anche perchè mi sembra, ripeto, 
che la discussione di questi provvediment i , 
che t u t t i dicono urgenti , vada t roppo in 
jungo. Ma, ad ogni modo, se questo è il desi-
derio della Camera, r imet t iamo pure il se-
guito di questa discussione a domani . 

Presentazione d'una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Mez-

zanot te a recarsi alla t r ibuna per presen-
ta re una relazione. 

M E Z Z A N O T T E . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge, già approvato dal Senato, concer-
nente la sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali (684). (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita. 

Interrogazioni ed interpellanza. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tu ra delle in-

terrogazioni e di una interpellanza. 
DA COMO, segretario, legge : 
« I l sot toscr i t to chiede di interrogare il 

ministro degli affari esteri per sapere quan to 
vi sia di vero nelle notizie intorno la oc-
cupazione francese di Ghedames, e quale 
inf luenza creda di esercitare perchè sieno 
m a n t e n u t i i confini geografici della Tripo-
litania. « Galli ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, affine di conoscere 
come avvenga che - ment re gli s ta t i mag-
giori russo e giapponese vanno pubblicando 
dopo cinque soli anni, le r ispet t ive relazioni 
sulla guerra del 1904-905 - l ' I t a l i a , invece, 
abbia pubbl icato dopo c inquan tadue anni 
una sola pa r te della relazione sulla cam-
pagna del 1859 ; dopo undici anni non pensi 
a pubblicare la relazione della bat tagl ia di 
Adua , non si pensi dopo c inquantuno anni 
a pubblicare la relazione sulla campagna 
del 1860, e dopo sessantadue anni non sia 
ancora compiuta la relazione sul la campa-
gna del 1848-49. 

« Galli ». 
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« I sottoscritti chiedono di interrogare 
i ministri dei lavori pubblici e del tesoro 
sulle ragioni del ritardo nella concessione 
dei sussidi a servizi automobilistici rego-
larmente approvati dai corpi tecnici e sulla 
necessità di aumentare il fondo stanziato 
in bilancio. 

« Eiccio, De Amicis ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio sulla contestazione 
delle cifre relative agli utili degli ultimi anni 
di esercizio sovvenzionato della,Navigazio-
ne generale italiana. 

% « Colajanni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e dell'in-
terno per sapere se, in seguito a furti di og-
getti artistici, commessi audacemente in 
pubbliche vie o piazze - com'è accaduto re-
centemente per la statua di Giulio I I I a 
Perugia - non ritengano necessario provve-
dere ad una speciale vigilanza sulle opere 
d'arce esposte all 'aperto. 

« Gallenga ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dell'agricoltura, in-
dustria e commercio per conoscere le ra-
gioni per le quali il prefetto di Novara ha 
adottato un procedimento abbreviato (ri-
correndo alle Giunte comunali anziché ai 
Consigli comunali) per modificare il regola-
mento per la risicoltura. 

« Montemartini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della - guerra per sapere se non 
creda opportuno di incaricare alcuni valenti 
ufficiali dei reggimenti per far conoscere la 
importanza morale-militare delle memorie 
pubblicate dall'illustre generale russo Ni-
cola Kuropatkin. 

« Galli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per conoscere quando i 
sarà presentato il nuovo organico che mi-
gliora le attuali condizioni degli impiegati 
dell 'Imposte dirette. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Antonio Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
perchè, nonostante i ripetuti affidamenti, 
non siasi ancora provveduto nei riguardi 

del fabbricato della stazione di Castelfranco 
Veneto, che trovasi in condizioni più che 
deplorevoli ed assolutamente insufficienti 
sia nei riguardi delle più modeste necessità 
di servizio, come rispetto alle legittime esi-
genze dei viaggiatori. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Indri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere, dopo 
gli affidamenti scritti anche dalla Direzione 
generale delle ferrovie, quando si esegui-
ranno i lavori già riconosciuti necessari alla 
stazione di Sasso (Bologna). (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« R a v a ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i 
ministri dell'interno e dell'agricoltura, indu-
stria e commercio, per sapere: 1° quali di-
sposizioni intendano prendere, - nel caso 
che si attui la minacciata « serrata » dei 
proprietari di forno avversi alle leggi sul la-
voro della panificazione e sul riposo setti-
manale - a difesa delle leggi stesse e dei 
consumatori ; 2° quale accoglienza intendan 
fare alle recenti proposte del Consiglio su-
periore del lavoro intese a conciliare, nella 
applicazione di dette leggi, le esigenze tec-
niche della produzione con gli interessi del 
pubblico e dei lavoranti panattieri. 

« Cabrini, Giulio Casalini, Tu-
rati, Bocconi, Giulietti, Ben-
tini, Pietro Chiesa, Trapanese, 
Montemartini, Nofri ». 

P R E S I D E N T E . Le -interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
trasmettendosi quelle, per le quali si richiede 
la risposta scritta, ai ministri interessati. 

Anche la interpellanza sarà iscritta nel-
l'ordine del giorno, qualora il ministro com-
petente non vi si opponga entro il termine 
regolamentare. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Tra le interrogazioni pre-
sentate oggi ve n'è una dell'onorevole Co-
lajanni. Io lo ringrazio personalmente di 
averla presentata; e gli dichiaro che, se egli 
non ha difficoltà, sarei pronto a rispondere 
martedì prossimo. 

C O L A J A N N I . Ringrazio a mia vol ta 
l 'onorevole presidente del Consiglio del fa-
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vore che mi fa di rispondere nel più breve 
tempo possibile alla mia interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Veramente il regola-
mento, all'articolo 118, dispone che quando 
il Governo riconosce che una interrogazione 
ha carattere d'urgenza, esso può rispondere 
immediatamente, o nel giorno successivo 
in principio di seduta. 

Quindi, per non creare precedenti, res,ti 
inteso che è solo per ragioni particolari che 
l'onorevole presidente del Consiglio propone 
di rispondere martedì alla interrogazione, 
oggi annunziata, dell'onorevole Oolajanni. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Allora ripeterò la mia do-
manda lunedì; chè così raggiungerò lo stesso 
intento e il regolamento sarà r ispet tato. 
(Si ride). 

P R E S I D E N T E . La ringrazio, onorevole 
presidente del Consiglio; perchè il rispetto 
al regolamento, anche nella forma, ha una 
importanza maggiore di quella che a prima 
giunta non si creda. (Bene!) 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Anche quando non rag-
giungessi il mio intento, non mi permetterei 
mai di disubbidire al Presidente. 

P R E S I D E N T E . La ringrazio, onorevole 
presidente del Consiglio. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole sottosegretario di Sta to per l 'a-
gricoltura, industria e commercio. 

LUCIANI, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. A nome 
dell'onorevole ministro dell'agricoltura, pre-
go l'onorevole Presidente di voler iscrivere 
nell'ordine del giorno di domani, subito 
dopo le interrogazioni, la discussione del 
disegno di legge: Proroga dei termini per 
la revisione straordinaria delle liste eletto-
rali commerciali. 

Non credo che vi sarà discussione. 
P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-

zioni in contrariò), così rimarrà stabilito. 
(Così rimane stabilito). 

Sui lavori della Commissione 
per i servizi marittimi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Salvatore Orlando. 

ORLANDO SALVATORE. Io pregherei 
l 'onorevole Presidente della Camera ed an-
che il presidente della Commissione pei 
servizi marit t imi, qui presente, di voler 

provvedere che i lavori della Commissione 
stessa procedano colla maggiore sollecitu-
dine. 

Da che siamo stati nominati, dal dicem-
bre a oggi, non abbiamo tenuto che soltanto 
quat t ro sedute. 

Io valuto le ragioni per le quali non si 
è potuto stabilire un numero maggiore di 
sedute, ma valuto anche le necessità per le 
quali siamo obbligati a portare alla Camera 
il più presto possibile il risultato del nostro 
lavoro. 

Siamo in procinto di deliberare delle va-
canze, molto prolungate, mi pare di cin-
quanta giorni, per le necessità della com-
memorazione delcinquantenario; ma occorre 
pure che i disegni di legge più necessari ed 
urgenti, per i quali si richiede l 'approva-
zione della Camera e del Senato prima del 
30 giugno corrente, siano realmente prima di 
quell'epoca approvati . 

Fra gli altri di carat tere più urgente, 
che non incontrano difficoltà in seno alle 
Commissioni, vi sono dei progett i ai quali 
siamo tu t t i favorevoli e che crediamo bene 
che vengano sollecitamente alla discussione 
della Camera. 

Vi sono poi dei progetti che porteranno 
una discussione molto più ampia, che ne 
porteranno probabilmente anche una larga 
nel Paese; e questi progetti almeno noi non 
dobbiamo ri tardare. E non dobbiamo noi 
della Commissione per i servizi mari t t imi 
assumere la responsabilità del ritardo, che 
potrebbe nuocere al Paese, in questo sensot 
che si arriverebbe al termine dei t re anni 
senza aver nulla concluso, senza aver posto 
il Paese in condizione di potersi l iberare ef-
ficacemente, e senza preoccupazioni per l 'av-
venire, dal problema dei servizi mari t t imi. 

Per queste ragioni credo che la delibe-
razione che la Commissione ha preso di te-
nere in due giorni fissi della set t imana le 
sue riunioni debba essere mantenuta ; una 
deliberazione una volta presa, non dovreb-
be rimanere inosservata. 

Oggi doveva aver luogo una riunione; io 
e diversi colleghi siamo arrivati alla Came-
ra puntualmente, ma abbiamo trovato chiu-
so l'uscio della sala di riunione. Prego quindi 
l 'onorevole Presidente della Camera di vo-
ler far sì che la decisione presa sia man-
tenuta . • 

P R E S I D E N T E . Ella ha rivolto, onore-
vole Orlando, anche al Presidente della Ca-
mera la sua esortazione. Ma il Presidente 
della Camera qui proprio non ci può f a r 
nulla; egli anzi ha da usare in rapporto alle 
Commissioni la massima neutralità. 
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Quando siano violati i termini del re-
golamento, il Presidente della Camera può 
e deve farli rispettare. Quando, ad esempio, 
il regolamento in particolari disposizioni, o 
la Camera con speciale deliberazione, fissino 
dei termini alle Commissioni per riferire su 
determinati disegni di legge, il Presidente 
può usare della sua autorità per farli osser-
vare ; ma quanto al resto, onorevole Or-
lando, il Presidente non può e non deve 
esercitare alcuna influenza! (Bravo ! — Si 
ride). 

Le Commissioni infat t i debbono essere 
lasciate libere nello svolgimento della loro 
a t t iv i tà . (Benissimo!) 

A S I G N E N T E , presidente della Giunta 
per i servizi marittimi. Chie'do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne lia facoltà. 
A S I G N E N T E , presidente della Giunta per 

i servizi marittimi. Io non mi sarei mai aspet-
t a t a una simile improvvisata, quando t u t t a ~ 
la Camera ed il Paese sanno che io sono 
stato al mio posto nella Giunta del bilan-
cio anzitempo, fin da l l ' l l gennaio, e si è 
lavorato indefessamente senza interruzione. 

Io non mi sono mai mosso un giorno di 
qui, neppure un giorno; non ho un'ora di 
riposo; i colleghi vedono quanto io sia agli 
ordini della Camera. 

Voci. Ha ragione, ha ragione! 
A S I G N E N T E , presidente della Commis-

sione per i servizi marittimi. Ora domando in 
qual modo io possa assentarmi di qui per 
dirigere i lavori della Commissione dei ser-
vizi marit t imi; ho t en ta to di farlo. . . 

ORLANDO SALVATORE. Ma, e i vice-
presidenti 1?... 

ASIGNENTE, presidente della Commis-
sione peri servizi marittimi. ...Ho tenta to di 
farlo, ma naturalmente non era possibile di 
continuarein quanto, assoluto un primo com-
pito, e cioè a dire quello che riguarda il 
progetto per le costruzioni (ed abbiamo no-
minato relatore l'onorevole Dari, e l'ono-
revole Dari sventuratamente si è amma-
lato così pericolosamente, ed io gli invio 
ogni augurio (Vive approvazioni) ed ogni 
speciale desiderio di benessere)... non ab-
biamo potuto lottare di fronte a questi 
inconvenienti che vengono all 'improvviso 
a turbarci. Ora noi speriamo di sortire 
da questa faticosissima discussione ferro-
viaria ; speriamo nei primi giorni dell'en-
t rante settimana di poter finire questa di-
scussione, ed allora io, come già ho detto 
a tu t t i i colleghi che me ne hanno fa t to 
domanda, convocherò tu t t i i giorni conti-
nuamente la Commissione per i servizi ma-

ritt imi (Si ride) perchè compia tu t to il suo 
lavoro e lo porti completo, alla Camera, 
come è suo dovere, perchè non può essere 
suo compito di portarlo separatamente, per-
chè si assumerebbe una responsabilità che 
non è di sua competenza, in quanto prever-
rebbe il voto che la Camera sola ha il diritto 
di dare, e non già una Commissione da 
essa delegata. (Commenti). 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Io ringrazio il presidente 
della Commissione pei servizi marit t imi delle 
comunicazioni fa t te alla Camera. I l pensiero 
del Governo, nel presentare un disegno di 
legge sul riordinamento dei servizi marittimi, 
è stato quello che la Camera potesse esami-
nare t u t t o il problema e deliberare con piena 
indipendenza, perchè non legata da quegli 
omnibus, i quali la costringevano a prendere 
tu t to o niente. (Commenti). 

Noi desideriamo che ognuno di questi 
problemi sia esaminato individualmente ; 
ma desideriamo pure che il disegno com-
plessivo del Governo sia dinanzi alla Ca-
mera quando daremo i singoli voti su cia-
scuno di quei progetti. (Commenti). 

Quindi concordo interamente col pen-
siero dell' onorevole Abignente che tu t to 
deve stare dinanzi alla Camera, quando e-
samineremo a uno a uno quei progetti . 

ORLANDO SALVATORE. Mi permetta 
di dire una parola ancora, onorevole Presi-
dente. 

P R E S I D E N T E . L'argomento è già stato 
t r a t t a to , onorevole Orlando. Ha forse un 
fa t to personale ? 

ORLANDO SALVATORE. No, onore-
vole Presidente, ma io desidero soltanto far 
presente questo: che, siccome noi veniamo 
di fuori espressamente, io avevo rivolto 
questa preghiera al presidente della Com-
missione anche per un certo riguardo, non a 
me, ma agli altri colleghi. In tan to oggi uno 
dei vice-presidenti, con cui lavoriamo d'ac-
cordo, vedendo riuscir vana l 'adunanza, si 
è dimesso. (Godimenti). Del mio pensiero 
sono altri colleghi della Commissione dei 
servizi maritt imi, i quali trovano che la 
Commissione può benissimo proseguire mo-
mentaneamente nei lavori, anche sotto la 
presidenza di uno dei vice-presidenti. (Com-
menti). 

LUZZATTI, presidiente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. - "" 
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LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi- : 
nistro delVinterno. Io pregherei l'onorevole | 
Orlando, poiché egli ha portato questa que- j 
stione alla Camera, di invitare il vice-pre-
sidente, che si è dimesso, a ripigliare il suo 
ufficio, perchè qui noi non teniamo gli uffici 
per nostro agio o sodisfazione di amor pro-
prio, ma li teniamo nell'interesse del paese: 
e quando un uomo, come l'onorevole Abi-
gnente, che ha lavorato sul serio, che si è 
affaticato per gli interessi del paese, in que-
sto momento viene a dichiarare che, ap-
pena uscito da questa difficoltà, adunerà 
ogni giorno la Commissione perchè i la-
vori possano condursi a compimento, io cre-
do che la Camera non abbia che da pren-
dere atto di questa dichiarazione e che non 
si debba parlare nè di dimissioni^ nè di di-
missionari. (Benissimo!) 

La seduta termina alle 18.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Domande di autorizzazione a procedere 

in giudizio : 
contro il deputato Bissolati per diffa-

mazione continuata aggravata a mezzo della 
stampa (714); 

contro il deputato Camerini per con-
travvenzione al regolamento per i veicoli 
a trazione meccanica senza guida di rotaie 
(742); 

contro il deputato Di Bagno per con-
travvenzione al regolamento per i veicoli 
a trazione meccanica senza guida di rotaie 
(764); 

contro il deputato De Felice-Giuffrida, 1 

per ingiuria, violenza privata e minaccia \ 
(595); 

contro il deputato De Felice-Giuffrida, 
per diffamazione (596). 

3. Discussione del disegno di legge : ( 

Proroga dei termini per la revisione ] 
straordinaria delle liste elettorali commer-
ciali' (759). ! 

4. Votazione a scrutinio segreto del dise-
gno di legge'. 

Costituzione in comune di Conca Ca-
sale, frazione del comune di Pozzilli (770). j 

5. Seguito della discussione sul disegno di j 
legge: j 

Modificazioni all' ordinamento delle j 
ferrovie dello Stato e miglioramento econo- \ 
mico del personale (607). 

Discussione dei disegni di legge : 
6. Ordinamento delle Borse di commer-

cio e della mediazione e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

7. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

8. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). 

9. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

10. Indennità ai. deputati e incompati-
bilità parlamentari (121, 122, 140). 

11. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

12. Conversione in legge del regio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva 
la convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la sta-
zione di Desenzano ed il Lago eli Garda 
(219). 

13. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei 
riformatori governativi (416). 

14. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

15. Pensione ed indennità agli operai 
della Zecca (472). 

16. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova* 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungarici ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

17. Istituzione della Banca centrale delia 
cooperazione e del lavoro (347). 

18. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica (96 e 96-bis). 

19. Ordinamento dell' albo giudiziario 
degli ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

20. Esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909r 

n. 193 (694). 
21. Aggregazione di Fano Adriano al man-

damento di Montorio al Vomano (222). 
22. Norme per il transito ed il soggiorno 

delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato. (Modificato dal Senato) (53-B). 

23. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cavilla Sicilia (483).. 
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24. Conversione in legge del regio de-
creto 21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la 
proroga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel Comune di Na-
poli. (605). 

25. Vigilanza sulle fondazioni che hanno 
per fine l'inaremento dell'economia nazio-
nale e dell'istruzione agraria, industriale e 
commerciale e sulle istituzioni affini (261). 

26. Riforma del ruolo organico del per-
sonale civile tecnico dei depositi allevamento 
cavalli (667). 

27. Istituzione di una categoria di impie-
gati civili con la denominazione di « Assi-
stenti ai lavori d'arte muraria della Eegia 
Marina » (728). 

28. Modificazioni ed aggiunte alle leggi 
sulla posizione ausiliaria e sull'avanzamento 
degli ufficiali della Eegia Marina (730). 

29. Disposizioni transitorie relative allo 
avanzamento dei tenenti di vascello (733). 

30. Conversione in legge dei regi decreti 
coi quali furono autorizzati aumenti per 
lire 5,000,000 dal fondo di riserva per le 
spese impreviste inscritte nel bilancio del 
Ministero del tesoro per l'esercizio 1910-11 
(642). 

31. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Massa, di Pontremoli, di Fiviz-
zano e di Castelnuovo di Carfagnana (772). 

32. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

33. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa del fondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1910-11 (395). 

34. Modificazioni alle leggi sulla Cassa dei 
depositi e prestiti e altre disposizioni (692)*. 

35. Eiordinamento del personale dei di-
segnatori della Eegia Marina (731). 

36. Agevolezze ai comuni delEegno per 
la provvista di acque potabili e per la ese-
cuzione di opere d'igiene (598). 

37. Domanda a procedere contro il de-
putato Baldi per contravvenzione al rego-
lamento per i veicoli a trazione meccanica 
senza guida di rotaie (744). 

38. Domanda a procedere contro il de-
putato Marzotto per contravvenzione al re-
golamento per i veicoli a trazione mecca-
nica senza guida di rotaie (745). 

39. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali e dei ricoveri di Mirandola e Finale 
Emilia e dell'ospedale di 8.Felice sul Panaro 
(771). 

Sospesa la discussione : 
40. Modificazione all'articolo 88 della legge 

elettorale politica (387). 
41. Eelazione della Giunta delle elezioni 

sull' accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. Vil i-bis) . 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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